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 OGGETTO ANNOTAZIONI 

21  1 1 gen 1823 Resta inteso della sentenza emessa dalla Commissione Militare di Messina 
avverso il demente Giuseppe La Villa prevenuto d'asportazione d'arma 
vietata 

 

21  2 1 gen 1823 Resta inteso dell'arresto in Torretta di Falzone [o Falcone] Ignazio uno 
degli evasi dal carcere di Santa Margherita  

21  3 2 gen 1823 Sul relegato civile Don Nicola Ciaccio che pretendesi destinarlo a pulire le 
camere addette alla riunione della Commissione Militare  

21  4 2 gen 1823 Per l'arresto eseguito in persona di Carmelo Satini Chiodo e di Onofrio 
Amato detentori di armi vietate  

21  5 2 gen 1823 Comunica che il Commissario del Re di Valdinoto si conferisce in 
Siracusa per accertarsi dell'andamento dei servizi pubblici  

21  6 2 gen 1823 Sul ricorso di Giovanni Zuccarelli che afferma perdurare in Caltanissetta 
Setta della Carboneria  

21  7 2 gen 1823 Sul soccorso chiesto da Don Vincenzo Maria Grifone che, essendo stato 
derubato, non ha [inc.] 
[pagina danneggiata] 

 

21  8 2 gen 1823 Sul cadavere di Pietro Barone da Pozzallo rinvenuto presso Modica  
21  9 2 gen 1823 Sul nominato Girolamo Fatta da Randazzo  
21  10 2 gen 1823 Notamento di lettere e memoriali spediti da Napoli  



21  11 2 gen 1823 Rapporto: 1. sull'arresto di una comitiva armata di sei persone che 
infestava il circondario di Pietraperzia, onde venne pure arrestata certa 
Maria Marotta, partecipante al furto consumato nella casina di Don 
Girolamo Anzalone. 
2. Sull'aggressione subita dal contadino Michele Falsone nelle campagne 
di San Cataldo, mentre conduceva le mucche cariche di farina 

 

21  12 2 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Ferita alla testa per mezzo di una pietra inferta da Francesco Rizzo a 
Giuseppe Giglio 
2. Arresto di Sebastiano Riopi e Giovanni Pollarà per essersi rissati in 
Piazza Garraffello 
3. Furto con chiavi adulterine in casa di Paolo Gulotta 

 

21  13 5 gen 1823 Sui motivi che indussero a rilasciare il salvacondotto a Toscano e Russo 
imputati di aver fatto fuggire da Messina Antonino Toro uno dei principali 
rivoltosi di colà e compagno di Rossaroll. 

 

21  14 6 gen 1823 Provvedimento contro il Sacerdote Vincenzo Carchiolo [o Carchiuolo] da 
Regalbuto, entusiasta carbonaro  

21  15 6 gen 1823 Per alcuni oggetti in servizio della Guardia austriaca destinata alla custodia 
del Carcere della Quinta Casa  

21  16 6 gen 1823 Resta inteso della fustigazione subita, per contravenzione all'ordinanza 
contro i lanciatori di sassi da 
Catalano Ferdinando - Nettoli Giovanni - Puglisi Mario e Romeros 
Giuseppe 

 

21  17 6 gen 1823 Sui provvedimenti onde vengono apprestati ai detenuti infermi gli aiuti 
spirituali  

21  18 6 gen 1823 Rapporti sullo spirito pubblico dal Val di Catania  
21  19 6 gen 1823 Sul ricorso del Sacerdote Don Francesco De Blasi che accusa di 

Carboneria Bottoni Eugenio ed Ignazio da Pietraperzia  

21  20 9 gen 1823 Sull'evasione dalle prigioni di Troina di Iannitelli Nicolò - Soraniti 
Gaetano e Tommaso Mariano  

21  21 9 gen 1823 Nuove informazioni sulla condotta di Don Antonio Orioles Capitano 
d’Armi di Patti  



21  22 9 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia dell'8 stante che 
riferisce 
1. Rissa nella cantina di Marianna Orofino tra il di lei fidanzato Emanuele 
Aragona e Paolo Cavallaro, Biagio Lipari, Giuseppe Castagna ed Angelo 
Balestrieri 
2. Furto di danaro ed altro in casa del trafficante Carmelo Angileri 
3. Ferite in rissa riportate da Paolo Villano e Giacomo Sanfilippo 

 

21  23 9 gen 1823 Comunica l'assunzione di Paolo Defilippis [o De Filippis] a Guardaporta 
presso la Direzione Generale di Polizia  

21  24 9 gen 1823 Sopra Raffaele Capuano che chiede al Regio Console in Livorno il 
passaporto per rientrare nei Reali domini  

21  25 9 gen 1823 Sull'uomo morto, senza traccia di violenza, trovato nella locanda della 
Pace in Catania, e di cui non si è identificato il nome  

21  26 9 gen 1823 Sull'ordine dato perché il distaccamento dei volontari si restituisse in 
Caltagirone a vantaggio di quella pubblica tranquillità  

21  27 9 gen 1823 Sull'esercizio di polizia nei comuni ove manca il Giudice del Circondario  
21  28 9 gen 1823 Rimette copia della sentenza emessa dalla Gran Corte Civile, seconda 

camera, sul conto dell'ex Tenente Colonnello Raffaele Palmieri [o 
Palmeri], ammesso a libertà provvisoria previo deposito di onze 200 

 

21  29 9 gen 1823 Sui permessi rilasciati a Giuseppe Milia per aprire una scuola di scherma 
ed a Giovanni Nicolosi per aprire una scuola di ballo in Palermo  

21  30 10 gen 1823 Comunica la filiazione approssimativa di Don Domenico Aracri da 
Catanzaro, e di Don Raffaele Poerio emigrati napolitani in Malta, donde 
scrissero le note due lettere dirette una alla Signora Vittoria Aracri e l'altra 
alla signora Maria Teresa Poerio 

 

21  31 10 gen 1823 Rapporti giornalieri negativi di polizia del 10 - 9 - 3 - 1 gennaro 1823 e dei 
19 - 24 - 26 - 28 - 30 - 31 dicembre 1822  

21  32 11 gen 1823 Resta inteso delle notizie estere  
21  33 12 gen 1823 Sul naufragio della Bombarda di Paolo Rodo maltese, proveniente da 

Calomatta in Morea, nella spiaggia di Riposto  

21  34 13 gen 1823 Sul ricorso di Cucinotti Sebastiano, Merlino Nicolò, Patti Antonino e 
Ruggeri Antonino da Saponara che denunziano carbonari Brigandi 
Giuseppe, Cordaro Domenico e Venuti Giovanni 

 



21  35 13 gen 1823 Sul ricorso del comune di Vittoria contro il barone Felice Astuto  
21  36 13 gen 1823 Sul ricorso di Don Salvatore Messina da Mineo contro Don Giuseppe 

Mandrà accusato di violenze ed estorsioni  

21  37 13 gen 1823 Sul detenuto Giuseppe Carbone, Sergente maggiore dei Veterani, imputato 
di bigamia  

21  38 13 gen 1823 Sull'ordinanza di polizia che previene i disordini del prossimo carnevale  
21  39 13 gen 1823 Sulla supplica dei Padri Antonino e Lodovico da Ravanusa trasferiti dal 

loro convento a quello della Grazia di Palermo ove l'umidità del locale 
danneggiava la loro salute 

 

21  40 13 gen 1823 Sulla moneta falsa (tarì uno di stagno) rinvenutasi nella cisterna del 
fondaco del barone Fatta in Caltavuturo.  

21  41 13 gen 1823 Sull'arresto di Giuseppe Cacicia  
21  42 13 gen 1823 Rapporto sullo spirito pubblico di Sicilia  
21  43 13 gen 1823 Rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
21  44 13 gen 1823 Sul differimento della causa contro Onofrio Parmiciano imputato 

d'asportazione d'armi vietata  

21  45 13 gen 1823 Sulla grassazione in territorio di Troina a danno di Mariano Vetro [o Vetri] 
e Giuseppe Colimo, onde il Colimo venne ucciso  

21  46 13 gen 1823 Sul furto d'arredi sacri, commesso in Catania nella sagrestia del convento 
di San Domenico  

21  47 13 gen 1823 Per costruirsi la cucina alla Vicaria, i cui carcerati vengono forniti del 
rancio che preparasi al carcere della Quinta Casa al Molo  

21  48 13 gen 1823 Resta inteso dell'offerta di Mastro Gioacchino Bonaccorso per la 
riattazione delle carceri della Vicaria di Palermo  

21  49 13 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di Antonino Montilione e di altri evasi dal carcere 
di Santa Margherita  

21  50 13 gen 1823 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia negativi dei 4.5.7. 
gennaro suddetto  

21  51 13 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 2 gennaro, con cui 
comunica l'arresto di Biagio Calandra diffamato per furti  



21  52 13 gen 1823 Id   id   del 6 gennaro che riferisce 
1. Furto d'oro ed argento ed altro commesso per mezzo di scassinazione 
nella casa di Donna Giovanna Alfano 
2. Urto della carrozza di Don Giuseppe Nobile e della marchesa Ruffo, 
onde il cocchiere di costei trabalzò da cassetta 
3. Arresto di Francesco Leone e di Antonino Accardi che unitamente a tal 
Simonello salirono da una finestra della casa di certa Alaimo involandone 
la biancheria 

 

21  53 13 gen 1823 Sul ricorso a firma di Mastro Pietro Callari contro la proposta a sensali di 
Francesco Falzone e Luciano Giarruso da Pietraperzia, già dichiarato 
apocrifo dallo stesso Callari analfabeta 

 

21  54 13 gen 1823 Perchè venga richiamato Don Onofrio Montaperto, che va in giro con il 
carattere di revisore delle carte da giuoco vantando la sua commissione 
dall'amministratore del ramo Don Salvatore Pulito 

 

21  55 13 gen 1823 Sull'ordine emesso per corrispondersi lo stipendio all'abate Don Vincenzo 
Lena destinato alla polizia come interprete di lingue  

21  56 13 gen 1823 Rapporto sullo spirito pubblico di Sicilia  
21  57 13 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di Rosario Tamburello  
21  58 13 gen 1823 Si rassegna che il marchese Brancaccio colonnello dei Reali eserciti è 

sbarcato senza passaporto  

21  59 13 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di Luigi Sorce da Favara uno degli evasi da quelle 
prigioni  

21  60 13 gen 1823 Id   id   dell'omicidio commesso in Canicattì da Don Giuseppe Celso in 
persona di  Salvatore Fazio Iojò  

21  61 13 gen 1823 Id   id   dell'arresto di Stefano Sanfilippo Santostefano e di Onofrio Pagano 
evasi dal carcere di Favara  

21  62 13 gen 1823 Per i condannati Francesco Di Bella e Ferdinando Passarello  
21  63 13 gen 1823 Resta inteso del rinvio della causa a carico d'Onofrio Palmisano imputato 

di tentato incendio ed altro  

21  64 13 gen 1823 Id   id   delle disposizioni pere la riattazione del carcere della Vicaria  
21  65 13 gen 1823 Sul divieto di rilasciare passaporti per Malta ai compromessi politici  



21  66 15 gen 1823 Sul ricorso del Dottor Sebastiano Patanè da Giarre per la sentenza emessa 
dalla Gran Corte. di Catania, dalla quale, ad istanza della controparte Don 
Sebastiano Patanè si è ricorso alla Suprema Corte di Giustizia per 
l'annullamento 

 

21  67 15 gen 1823 Rapporto sulla salute di Don Pietro Bassano [o Bazzan] e Don Giovanni 
Aceto che, carcerati nel Castellammare di Palermo devono espatriare 
perché esiliati politici 

 

21  68 16 gen 1823 Partecipa gli ordini Reali sulla partenza, quando sarà possibile, dell'ex 
Tenente Colonnello Pietro Bazzan [o Bassano] e resta inteso della 
partenza del conte Ranchibile 

 

21  69 16 gen 1823 Comunica la reale decisione con la quale si concede la metà dello 
stipendio, cioè onze 200 annue a Don Gaetano Vanni, esonerato 
dall'Ufficio di Segretario Generale di Polizia 

 

21  70 16 gen 1823 Id l'autorizzazione data al Real Ambasciatore in Parigi a potere rilasciare i 
passaporti per i reali domini a Don Michele e Don Rodrigo Palmieri [o 
Palmeri] 

 

21  71 16 gen 1823 Id l'intesa di Sua Maestà della partenza da Milazzo, imposta alla barca 
Sarda avente a bordo dieci individui esiliati dai Reali domini  

21  72 16 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di Domenico Di Paola che dal Casteldimare, ove 
era detenuto, si buttò a mare per darsi alla fuga  

21  73 16 gen 1823 Id   id   dell'omicidio in persona di Francesco Palermo nel territorio di 
Piana, di cui sono imputati Giorgio Glaviano alias Sbiri da Piana e 
Cosimano Pattavino da Santa Cristina 

 

21  74 16 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di Francesco Paolo Dragotta da Bagheria, 
imputato dell'omicidio del principe di Cattolica  

21  75 16 gen 1823 Id   id   dell'aggressione subita dal pastore Salvatore Polito nel circondario 
di Bajda  

21  76 16 gen 1823 Sull'istanza di Gaetano Balistreri da Villa dell'Aspra per riattivare quella 
Congregazione spirituale esistente in quella chiesa  

21  77 16 gen 1823 Accusa ricezione della copia della sentenza emessa dalla Commissione 
militare di Palermo che dichiara la sua competenza nella causa a carico di 
Onofrio Palmisano 

 

21  78 16 gen 1823 Sul passaporto concesso al soldato Antonio Mercante che ritorna a 
Palermo, sua patria  



21  79 16 gen 1823 Sul richiamo di Don Giuseppe Puglisi persona di fiducia spedita a Malta 
per spiare gli andamenti dei profughi rivoluzionari ivi rifuggiati  

21  80 16 gen 1823 Sull'affissione delle leggi, dei decreti e dei bandi  
21  81 16 gen 1823 Comunica lo stato trasmesso dal Real Console in Malta dei seguenti 

sudditi Reali colà arrivati 
Calascibetta Edorardo barone di Sabuci, De Ortis [o De Ortis] Girolamo - 
Cappadona Antonino, Ferrara Nunzio - Germà Michele - Navarro 
Francesco - Sciarrone Alessio - Toscano Salvatore 

 

21  82 16 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia che riferisce il furto di 
tre lenzuola consumato per discassazione nella casa di Maria Montalto  

21  83 16 gen 1823 Sulle doglianze del Commissario del Re di Valdimazzara contro il Giudice 
Circondariale di Termini Don Carmelo Anzelmi  

21  84 17 gen 1823 Sul richiesto dupplicato del rapporto relativo all'accesso segreto in Alcamo 
del Capitano d'armi del distretto di Termini Don Antonino Orlando  

21  85 18 gen 1823 Lettera del Vescovo di Piazza Don Girolamo Aprile che chiede 
delucidazioni sull'applicazione del decreto d'indulto a favore di quelli 
appartennero alle società segrete 

 

21  86 20 gen 1823 Accusa ricezione alcune Ordinanze per ovviare inconvenienti nel 
Carnevale di Palermo  

21  87 20 gen 1823 Rapporto della Gendarmeria reale che riferisce 
1. Omicidio nelle campagne di Carini in persona di Francesco Giglio 
2. Id nelle campagne di Piana di Greci in persona di Francesco Palermo da 
Santa Cristina 
3. Arresto in Gibellina di Luca Navarra imputato di omicidi ed incendi 
4. Omicidio in persona di Saverio Piraino commesso da mano ignota in 
Messina, e propriamente sopra un brigantino ove era preposto il Piraino 
alla custodia delle merci ivi esistenti 
5. Grassazione con omicidio in persona di Giuseppe Colina [o Collina] e 
ferita riportata da Mariano Vetri in territorio di Argirò 
6. Furto al passo in territorio di Palma a danno di Giuseppe Vinciguerra e 
Luciano Orlando 
7. Grassazione in territorio D'Aragona a danno di Francesco Galletto di 
quel comune 

 



21  88 20 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia degli 11 gennaro che 
riferisce 
1. Arresto di Salvatore Giardina per avere ingiuriato e percosso la propria 
madre 
2. Arresto di Salvatore Vitale per avere percosso e ferito Salvatore 
Concilla che trovavasi nella propria casa 

 

21  89 20 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 13 gennaro che 
comunica 
1. La morte improvisa di Lorenzo Amatore, mentre usciva dalla Chiesa di 
San Matteo 
2. Arresto di Emanuele Palumbo per scostumatezze commesse 
nell'ospedale di San Bartolomeo, ove era ricoverato ammalato, di già 
guarito 

 

21  90 20 gen 1823 Id   id   del rapporto mensile di polizia  
21  91 20 gen 1823 Id   id   del rapporto giornaliero di polizia del 18 gennaro che comunica 

l'arresto nella quasi flagranza d'adulterio, Don Oliva Bellone con Giuseppe 
Scrivano 

 

21  92 20 gen 1823 Sull'arresto di Natale Zanca, uno dei componenti la forza suppletiva del 
Sito reale di Ficuzza  

21  93 20 gen 1823 Accusa ricevuta del rapporto giornaliero di polizia del 14 gennaro col 
quale comunica l'arresto di Vincenzo Lorita, condannato evaso dal carcere 
di Trapani 

 

21  94 20 gen 1823 Id   id   di quello del 16 gennaro sullo arresto di Leonardo Tantillo, uno 
degli aggressori di Donna Giovanna Cannizzo, la quale, stando ad 
aspettare il nipote Luigi Carlino, veniva costretta da sconosciuti ad 
indicare il danaro che teneva in casa 

 

21  95 20 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 17 volgente che 
riferisce 
1. Ferite riportate da Simone Montalbano per mano del suo compagno 
galessiere Filippo inteso Lo Scarparo [o Loscarparo] 

 

21  96 20 gen 1823 Id   id   del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
21  97 20 gen 1823 Per riceversi nelle prigioni della Vicaria i costituiti detenuti: D'Aleo 

Salvatore - Dispensa Francesco - Laplaca Francesco  



21  98 20 gen 1823 Sull'uccisione in Messina, nella propria casa d'abitazione della meretrice 
Carmela Guttadauro, onde ritiensi colpevole un soldato austriaco a nome 
Mariano 

 

21  99 20 gen 1823 Resta inteso dell’arresto di Saverio Ruta uccisore di Pietro Barone  
21  100 20 gen 1823 Resta inteso dell'arresto del fuorbandito Giovanni D'Atria, compagno del 

famigerato Giuseppe Vaccaro da Partanna pure arrestato  

21  101 20 gen 1823 Id   id   della pena di dieci legnate inflitte al ladruncolo Tommaso Arcuri  
21  102 20 gen 1823 Sull'omicidio commesso in Carini in persona di Filippo Migliore  
21  103 20 gen 1823 Assegnasi a Don Domenico Cutrona la relegazione in Ustica  
21  104 20 gen 1823 Sullo stato dei seguenti sudditi regnicoli partiti da Malta 

Omodeo Salvatore    Spiterio Matteo 
Schembri Andrea      Xerri Agostino 
Spiterio Antonio       Xerri Francesco 
Agius Maria 

 

21  105 20 gen 1823 Sui rapporti dei Commissari del Re relativi alla condotta politica 
degl'impiegati governativi  

21  106 20 gen 1823 Sul disbarco di Maria e Marianna Bully, sfornite di passaporto, che 
trovansi sul brigantino inglese al comando del Capitano Riccardo Bully 
loro marito e padre 

 

21  107 20 gen 1823 Sulla rivelazione fatta da Pietro Romeo, condannato a 25 anni di Ferri, 
adibito nell'anno scorso per tre volte come carnefice  

21  108 23 gen 1823 Sulla supplica di Donna Carolina D'Agostino per sospendersi la sentenza 
da proferirsi dalla Commissione Militare contro il corriere suo marito 
Giovanni Mastrojanni implicato nella congiura di Rosaroll 

 

21  109 23 gen 1823 Comunica il passaporto concesso a Carmine Forniè da Palermo che deve 
presentarsi alla polizia, mancando di mezzi di sussistenza  

21  110 23 gen 1823 Sulla fuga del noto Don Andrea Mangiaruva  
21  111 23 gen 1823 Sulla dimanda di Don Emanuele D’Agata Giudice del Tribunale Civile di 

Girgenti, per aversi il passaporto onde portarsi a Napoli avendo ottenuto 
due mesi di congedo 

 



21  112 23 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto di polizia del 20 gennaro che riferisce la 
scassinazione della casa del Cappelliere Giuseppe Sajtta con l'asportazione 
di diversi indumenti 

 

21  113 23 gen 1823 Id   id   di quello del 21 gennaro riferentesi alla rissa per causa del giuoco 
nella bettola di Leonardo Patella, in via Ospedaletto, fra Pietro Tesauro, 
Francesco Viviano alias Cappellicchio, Onofrio Puccio, Francesco 
Barbarotto, rimanendo ferito il Tesauro 

 

21  114 23 gen 1823 Resta inteso della decisione della Commissione Militare di Palermo che 
assolve Antonino Galemi e Giorgio Intili imputati, il primo di detenzione 
di emplemi massonici ed il secondo d'armi vietate 

 

21  115 25 gen 1823 Sull'arrivo in Messina del vascello napolitano Capri, comandato dal 
Capitano Staiti, proveniente da Siracusa con 250 soldati  

21  116 27 gen 1823 Sulla decisione d'incompetenza emessa dalla Commissione militare di 
Palermo sul conto D'Onofrio Palmiciano [o Palmisano] di Termini, 
imputato d'asportazione d'arme vietate e di tentato incendio, di cui sarebbe 
competente la Gran Corte 

 

21  117 27 gen 1823 Richiede copia della decisione della Commissione Militare di Palermo che 
ha messo in libertà Buccheri Giuseppe, Di Miceli Cruciano, Vetrano 
Francesco imputati d'asportazione d'armi 

 

21  118 27 gen 1823 Sulla istanza dell’Abbadessa del Monastero di Sant’Elisabetta chiedente 
che siano allontanati gli oziosi che stanziano presso il monastero arrecando 
scandalo alle monache 

 

21  119 27 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 22 gennaro che 
riferisce 
1. Furto d’ordegni di carri ed altro a danno del carrettiere Antonino 
Tomasino, consumato scassinandone la carretteria 
2. Sodomia consumata da Nunzio Mari in persona di Giuseppe Vati nel 
Refugio dei poveri di Palermo, sorpresi in flagranza 
3. Denunzia di Giovanni Guttadaura di un furto di broccoli, consumato da 
ignoti nel fondo da lui custodito, appartenente ad Antonino Ancoroso e 
sito in contrada Porrazzi 
4. Arresto di Mastro Ferdinando Durante per detenzione d’armi vietate 

 



21  120 27 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 23 gennaro, che 
riferisce della caduta accidentale di un dambuso di mattoni nella casa di 
Perez al molo, oggi del conte Statella, onde rimase ucciso Giuseppe 
Randazzo, ferito gravamente Donato Iraci, e ferito leggermente Francesco 
Orefice, Gaspare Polizzi e Giuseppe Adragna 

 

21  121 27 gen 1823 Sullo stipendio del Guardaporta della Direzione Generale di Polizia  
21  122 27 gen 1823 Sull'istanza di Don Saverio Cremona da Monreale, perché viene 

continuamente oltraggiato da Don Giuseppe Inghilleri  

21  123 27 gen 1823 Sul prevenuto di furto Tobia Persico che venne imbarcato per essere 
tradotto a Messina  

21  124 27 gen 1823 Comunica che i religiosi domenicani Padre Salvatore Vasquez e Padre 
Giuseppe Cannavò, vengono privati della voce attiva e passiva, e destinati 
l'uno nel convento di San Giuseppe d'Acireale e l'altro in quello di 
Caltagirone 

 

21  125 27 gen 1823 Notizie e schiarimenti intorno a Luigi Caldarera  
21  126 27 gen 1823 Richiede copia della deliberazione emessa dalla Commissione militare di 

Palermo a favore dei detenuti: Chiarelli Gandolfo - Giaconia Giuseppe – 
Ruina Stefano 

 

21  127 27 gen 1823 Resta inteso dell'arresto di 
Geraci Alessandro e Giuseppe, La Rocca Giuseppe. Rinaldi Rocco e 
Russo Antonino 

 

21  128 27 gen 1823 Accusa ricezione del rapporto sullo spirito pubblico di Sicilia  
21  129 30 gen 1823 Sul conto di Vincenzo Grifone  
21  130 30 gen 1823 Sul ricorso del Secondo Eletto di Cesarò contro la Gendarmeria di colà che 

opprime quei privati  

21  131 30 gen 1823 Sul processo contro il Gendarme Emanuele Grimaldi  
21  132 30 gen 1823 Comunica che tutti i Sopraintendenti devono per gli affari di Polizia 

corrispondere con il Direttore Generale  

21  133 30 gen 1823 Comunica la riduzione dei termini per l'appalto dei lavori di riattazione e 
fortificazione del carcere della Vicaria  

21  134 30 gen 1823 Rapporto sullo Spirito pubblico in Sicilia  



21  135 30 gen 1823 Resta inteso della vigilanza usata sul furto perpetrato nel convento di San 
Domenico in Palermo  

21  136 30 gen 1823 Sull'arresto di Paolo Di Franco da Santo Stefano di Camastra  
21  137 30 gen 1823 Autorizza che si trasferiscano dalle prigioni della Quinta Casa a quella 

della Vicaria 
Alagna Rocco Benedetto 
Bruno Ferdinando 
Fucella Francesco 
Gianporcaro Michelangelo 
Ingrassia Francesco Paolo 
Nuccio Giovanni 

 

21  138 30 gen 1823 Resta inteso dell'arresto dei seguenti individui, evasi dalle carceri di 
Alcamo 
Calvagno Liborio 
Calvagno Vito 
Calvaruso Francesco 
Grillo Vito 
Orlando Mariano 
Pisico Epifanio 
Raneri Antonio 

 

21  139 30 gen 1823 Resta inteso del rapporto sulla caduta del dambuso nella casa Perez al 
Molo, onde i feriti furono ricoverati all'ospedale di San Bartolomeo  

22  140 1 feb 1823 Copia della sentenza emessa dalla Commissione Militare in data 28 
gennaro sul conto di Pietro Di Bella da Bisaquino, imputato d'asportazione 
d'armi vietate con resistenza alla forza pubblica 

 

22  141 1 feb 1823 Per il pagamento delle somme erogate dai Commissari del Re delle due 
Valli maggiori di Mazzara e di Noto  

22  142 3 feb 1823 Sullo stato attuale di salute di Don Giovanni Aceto e di Don Pietro Bazzan 
[o Bassano] condannati ad espratriare  

22  143 3 feb 1823 Comunica la libertà provisoria concessa dalla Commissione della Valle di 
Palermo ad Angelo Ragusa ed a Padre Salvatore Di Maria d'Alimena, il 
primo imputato d'asportazione d'armi il secondo di Carbonaria 

 

22  144 3 feb 1823 Sugl'insulti arrecati in rissa ad un soldato austriaco in Patti da quei paesani  



22  145 3 feb 1823 Sulla rissa avvenuta nel cortile del carcere della QuintaCasa, ove venne 
ferito il detenuto Salvatore Giaimo che non ha voluto indicare il feritore  

22  146 3 feb 1823 Resta inteso degli arresti di Luca Navarra, capo dei rivoltosi di Gibellina, e 
di Pietro Fontana da Castellamare, uno di coloro che commisero 
nell'agosto del 1820 il furto a danno di Felice Sicomo barone di Vita 

 

22  147 3 feb 1823 Accusa ricezione della copia della sentenza emessa dalla Commissione 
militare di Palermo contro 
accusato d’asportazione d’armi e di tentato incendio di una casa di 
Rifuggio dei poveri, attaccata ad edifici abitati nel quartiere della conceria 
in Palermo 

 

22  148 3 feb 1823 Sul rinvenimento di un uomo morto e non identificato nella locanda della 
Pace in Catania  

22  149 3 feb 1823 Sulla risoluzione del conflitto di competenza tra la Gran Corte Criminale e 
la Corte Militare di Girgenti; onde la prima è chiamata a giudicare nella 
causa a carico di Don Benedetto Cutino, (o meglio Contino) Paolo Puma, 
Calogero Vitale e compagni imputati del barbaro omicidio di Don Paolo 
Talamo da Positano e commesso nel feudo Cuci-Cuci 

 

22  150 3 feb 1823 Sulla consegna fatta all'Ispettore Don Ferdinando Salpietra del detenuto 
Capitano Don Pietro Orlando per venire allontanato dai Reali Domini  

22  151 5 feb 1823 Sulle provvidenze chieste da Don Placido Morabito detenuto nelle carceri 
di Palermo, ove è stato violentato per aderire a disoneste azioni da diversi 
scapestrati giovani che trovansi colà arrestati 

 

22  152 5 feb 1823 Rapporti giornalieri di polizia dei 2 e 5 Febbraro  
22  153 6 feb 1823 Sulla misura adottata contro i seguenti cinque religiosi dei Padri Riformati 

di Belpasso, onde furono traslocati come i più irrequieti carbonari, cioè 
Padre Agostino da Viagrande 
Padre Bernardino da Camporotondo 
Padre Bernardino da Malvagna 
Padre Francesco da Belpasso 
Padre Francesco da Catania 

 

22  154 6 feb 1823 Resta inteso degli arresti di Gaspare Valenti e di Nicolò Papà  
22  155 6 feb 1823 Sull'arresto di Salvatore Campo  



22  156 6 feb 1823 Resta inteso del rinvenimento di una chiave adulterina e di un coltello 
vietato in Licodia, in casa di Guglielmo Failla, nascosti colà da Margherita 
figlia di Giuseppe Lo Bartolo 

 

22  157 6 feb 1823 Sulla proposta di Don Giuseppe Attanasio per venire assunto negli uffici di 
polizia, come persona istruita del sistema che osservasi nelle officine di 
Napoli 

 

22  158 6 feb 1823 Sullo stato malsicuro del carcere di Santa Margherita  
22  159 6 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia che riferisce 

1. Rissa tra Mariano Calà e Vincenzo Albamonte da una parte e Salvatore 
Matracia dall'altra onde costui rimase ferito alla testa 
2. Ferita riportata da Angelo Benvenuto [o Beneventano] polizziotto 
dall'urto di un carro 

 

22  160 6 feb 1823 Resta inteso delle indagini sull'omicidio del principe di Cattolica  
22  161 6 feb 1823 Sull'arresto, eseguito in comitini, di Giuseppe Sciarrotta Conti, che fu 

dichiarato fuorbandito dalla Commissione di Fuorbando di Girgenti  

22  162 6 feb 1823 Sull'istanza di Ciro Trentacoste da Marineo per l'imputazione ascrittagli 
dell'omicidio del suo nemico Gioacchino Maccagnone [o Maccagone]  

22  163 6 feb 1823 Sulla istanza di Paolino Arnone ed Antonino Prestifilippo da Marineo 
contro gl'imputati di omicidi e d'incendi che colà passeggiano liberamente  

22  164 6 feb 1823 Id di Antonino Arnone da Marineo per darsi sollecito corso alla sua causa 
essendo innocente dell'omicidio ascrittogli  

22  165 6 feb 1823 Id di Mariano e Pasquale Di Maggio da Palazzo Adriano, i quali 
sollecitano l'espletamento della causa, onde sono imputati di furto di 
scarpe 

 

22  166 6 feb 1823 Resta inteso degli arresti di Vito Mannino, Giuseppe Omodei di Salvatore 
e Salvatore Orlando rivoltosi d'Alcamo  

22  167 8 feb 1823 Rapporto della Procura Generale di Catania sulla calunnia ordita, forse 
dalla famiglia Fiamminghi, onde Don Nicola Patanè Vecchio venne 
destituito, ed in seguito reintegrato nelle cariche che occupava, cioè 
amministratore della Contea di Mascali eccetera ec. ec. 

 

22  168 8 feb 1823 Sul trattamento, anche dal lato igienico, dei detenuti nelle carceri del regno 
e sugli aiuti o conforti spirituali d'apprestarsi ai medesimi  



22  169 10 feb 1823 Intorno a certo numero di detenuti che, vuolsi, siano ricevuti nel Carcere di 
Termini  

22  170 10 feb 1823 Intorno alla supplica della Compagnia di Santa Maria Maggiore di 
Palermo, che chiede potersi riunire i confrati onde esercitare gli atti di 
religione 

 

22  171 10 feb 1823 Sull'arresto non eseguito del Sacerdote Giuseppe Salomone da Mistretta  
22  172 10 feb 1823 Sul ricorso di Don Pasquale Mineci [o Minneci] contro il Sacerdote Matteo 

Scelfo, il quale, destituito d’arciprete di Petralia Sottana continua ad 
esercitare le sue antiche funzioni 

 

22  173 10 feb 1823 Sul furto di onze 72 commesso nel Banco pubblico di Palermo a danno di 
quei serventi, onde, per indizio, è stato arrestato Pietro Montalbano  

22  174 10 feb 1823 Resta inteso dell'arresto dei colpevoli del furto consumato nelle campagne 
di Niscemi a danno di Gaetano e Rosario Imposa, Pasquale Alma e 
Gaetano Cutrona 

 

22  175 10 feb 1823 Resta inteso come sopra dell'arresto d'Antonino Bartolone ed Antonino 
Truglio  

22  176 10 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia che riferisce 
1. Rissa tra Pietro Accardi e Carmelo Marino onde l'Accardi rimase ferito 
di Trincetto 
2. Furto con chiave adulterina nella casa del Sacerdote Gaspare Rossi fuori 
per Sant'Antonino, per cui ritiensi iniziato autore certo Francesco Magrì 

 

22  177 10 feb 1823 Resta inteso della nomina a Giudice della Commissione Militare di 
Palermo del Capitano Paolo Ragona e Sottotenente Salvatore Musto in 
sostituzione del Capitano Don Francesco Vougè e del Tenente Antinoro 
Martier 

 

22  178 10 feb 1823 Sulla traduzione del Carcere della Quinta Casa a quello della Vicaria dei 
detenuti Giuseppe Di Cola, Antonino Palotto [o Paolotto], Luigi ed 
Ignazio Maltese, Salvatore Arcabasso ed Agostino Piombo 

 

22  179 10 feb 1823 Resta inteso della grassazione a danno del corriere della posta Giuseppe 
Casa che da Palermo va a Sciacca, consumata proprio nelle vicinanze di 
detta città di Sciacca 

 



22  180 10 feb 1823 Sul cartello anonimo trovato affisso nella porta della Collettoria del dazio 
sulla farina in Bagheria così concepito: 
Si chistu Suprantendenti voli stari ancora ccà 
a scupittati si nni irrà. 
Si nun sinni va prestu pi so via 
Daremu focu alla Collettoria 

 

22  181 12 feb 1823 Sul ricorso di Don Francesco Bellomo detenuto nel carcere di Termini, 
contro il Comandante di quel Castello, che tratta malamente i detenuti  

22  182 13 feb 1823 Sulla domanda di Don Francesco Guttadauro principino di Reburdone, che 
chiede essere reintegrato nell'Ufficio di Prosegreto d’Aci Sant'Antonio  

22  183 13 feb 1823 Id di Don Gabriele Fuxa arrestato d'estorsione di somme a danno del 
Comune di Cefalù nelle passate vicende  

22  184 13 feb 1823 Sull'eseguito arresto di Mariano Manno e Gaspare Pirrello  
22  185 13 feb 1823 Comunica che sia sorvegliato Giovanni Gulotta e che vengano escarcerati 

lo Abate Nicolò ed il nipote Ferdinando Massa innocente della 
cospirazione scoperta nel gennaro 1822 in Palermo 

 

22  186 13 feb 1823 Accusa ricezione del Rapporto mensile di Polizia  
22  187 13 feb 1823 Id   id   del rapporto giornaliero di Polizia che riferisce 

1. Arresto di Giovanni Maltese e della moglie di Michele Mortiliaro, i 
quali, dietro istanza di costui, furono trovati insieme a letto in una locanda 
2. Furto con chiavi adulterine in casa di Don Leonardo Calandra 

 

22  188 13 feb 1823 Sul passaporto chiesto da Don Emanuele Ajala, Giudice del Tribunale di 
Girgenti, per andare a Napoli  

22  189 13 feb 1823 Resta inteso del conflitto tra la forza pubblica e Giovanni Palazzolo con 
Paolo Di Martino, evasi nelle passate vicende, rimanendo ucciso il 
Dimartino ed arrestato il Palazzolo 

 

22  190 13 feb 1823 Resta inteso degli arresti in Corleone di Ferrantello Leoluca, Ficarotta 
Ciro, Rizzotto Salvatore, Salemi Francesco, Sparacio Leoluca e Traina 
Leoluca, mentre perpetravasi un furto in casa, o meglio nel magazzino di 
Frumento di Don Rosario D'Anna 

 

22  191 13 feb 1823 Sul processo contro i rivoltosi d'Alcamo  
22  192 13 feb 1823 Sulla rinnovazione delle licenze di armi agl’impiegati del Real Sito dei 

Colli  



22  193 13 feb 1823 Sulla richiesta del Giudice Istruttore onde accedere in Bagheria, nella villa 
ove venne ucciso il Principe di Cattolica, all'oggetto di formare un esatto 
in genere 

 

22  194 13 feb 1823 Resta inteso della grassazione patita da Erasmo Costanza da Capaci, lungo 
la via pubblica in territorio di Misilmeri  

22  195 13 feb 1823 Comunica la morte dell'ex Tenente Don Gaetano Parisi da Palermo 
avvenuta in Roma, ove erasi ritirato, essendo stato espulso dai Reali 
Domini 

 

22  196 13 feb 1823 Accusa ricezione della copia della sentenza della Commissione Militare di 
Valdemone con la quale si dichiara incompetente nelle cause di furti ed 
abigeati commessi dalla Comitiva armata di Francavilla composta di 
Fradali Carmelo e Giuseppe 
Miceli Giuseppe 
Muscari Filippo e Francesco 
Sabato Andrea 
Verderame [o Verderrame] Vincenzo 

 

22  197 13 feb 1823 Sulle notizie estere riferite dal Capitano Jhon Rese, proveniente da Cardiff, 
con le quali rilevasi che l'Inghilterra prepara una flotta di venti Vascelli 
accompagnata di altri legni da guerra, diretta forse per le Indie Orientali, e 
propriamente per l'Isola di Cuba 

 

22  198 13 feb 1823 Sulle notizie estere riferite dal Capitano Antonio Lazzari, il quale, nel 
porto di Malta, vide due Corvette Inglesi, e che, afferma, Napoli di 
Romania essere stata presa dai Greci, e che l'ex Capitano Bascià, 
comandante prima la flotta Turca, di unito al Ministro Alet Fendi furono 
decapitati per ordine del Gran Signore 

 

22  199 13 feb 1823 Comunica il gradimento per i lavori fatti della cessata Giunta Scrutinatrice 
per gli Ecclesiastici e per il Segretario Don Girolamo Zappino abate 
Cassinese 

 

22  200 13 feb 1823 Sulla partenza dai Reali Domini, appena saranno in grado, di Don 
Giovanni Aceto e di Don Pietro Bazzan [o Bassano] ex Tenente 
Colonnello 

 

22  201 13 feb 1823 Sul rapporto dello spirito pubblico di Sicilia  
22  202 15 feb 1823 Sul rapporto anzidetto e sui Carbonari del distretto di Nicosia  



22  203 17 feb 1823 Sull'istallazione della Commissione militare di Caltanissetta per giudicare 
Francesco D'Antoni e compagni, imputati di furto ed asportazione d'armi 
vietate 

 

22  204 17 feb 1823 Sul processo a carico del Capitano dei Militi di Aversa Don Andrea Infanti  
22  205 17 feb 1823 Sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e Don Pietro Bazzan [o 

Bassano] come nei precedenti  

22  206 17 feb 1823 Resta inteso sul cartello anonimo trovato affisso nella porta della 
Collettaria del dazio sulla Farina in Bagheria come a numero 180  

22  207 17 feb 1823 Sul rifiuto del Parroco del Borgo di Palermo ad apprestare gli ultimi 
sagramenti al detenuto Salvatore Piraino gravamente ferito nella rissa 
avvenuta nel cortile delle carceri della Quinta Casa, ove fu pure lievemente 
ferito al braccio Francesco Giordano 

 

22  208 17 feb 1823 Sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e Don Pietro Bazzan [o 
Bassano]  

22  209 17 feb 1823 Resta inteso della morte per ubbriachezza di Nicolò Fulgo [o Fulmo]  
22  210 17 feb 1823 Resta pure inteso della tentata evasione dalle cerceri di Grotte  
22  211 17 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
22  212 17 feb 1823 Comunica la filiazione di Francesco Zirilli fu Domenico e di Elisabetta 

Papandrea, iscritto nella lista di Fuoribando, dicesi rifuggiato in Sicilia  

22  213 17 feb 1823 Sul rapporto a favore di Don Francesco Consoli perché venga assunto 
come Archiviario del Consiglio degli Ospizi di Catania  

22  214 18 feb 1823 Comunica reale ordine perché possa ritornare in Siracusa il Sacerdote Don 
Giuseppe Orlando, dimesso dagli uffici che occupava in quel Vescovado 
ed allontanato da quella diocesi 

 

22  215 20 feb 1823 Sull'arrivo in Livorno di tal Salvatore Ferreri reduce dalla Spagna  
22  216 20 feb 1823 Sul movimento della popolazione di Cefalù nella circostanza di essersi 

affisso il Ruolo di transazione per i generi soggetti a dazio  

22  217 20 feb 1823 Sulla composizione delle Commissioni Militari  
22  218 20 feb 1823 Resta inteso dell'imbarco di Arcangelo Piccini e di Vincenzo Mangano 

condannati dalla Commissione Militare di Messina ad allontanarsi dai 
Reali Domini 

 



22  219 20 feb 1823 Id   id   dell'arresto di Vincenzo Martorana di Santa Flavia, imputato 
d'omicidio in persona di Antonino D'Acquisto  

22  220 20 feb 1823 Id   id   del Rapporto giornaliero di polizia sull'arresto di Salvatore Lo 
Castro alias Paesano, incolpato di furto di una campana involata alla 
Chiesa di San Vito in Castrogiovanni 

 

22  221 20 feb 1823 Sugli insulti arrecati ad un soldato austriaco in Patti da quei paesani  
22  222 20 feb 1823 Perché sia tradotto nelle prigioni della Quinta Casa il detenuto Vincenzo 

Pitraci imputato degli eccessi di Carini  

22  223 20 feb 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico di Catania  
22  224 20 feb 1823 Accusa ricezione della sentenza della Commissione Militare di 

Valdemone, che ritiene di competenza della Gran Corte locale la causa a 
carico di Don Giuseppe Salemi e di Don Francesco Ravidà da Furnari 
imputati d'asportazione d'armi vietate 

 

22  225 20 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto storico della Gendarmeria reale che riferisce
1. Omicidio in quel di Carini in persona di Filippo Migliore di colà 
2. Omicidio, nelle campagne di Partinico, nelle persone di Domenico 
Rizzotto e Stefano Ippetta 
3. Arresto di Stefano Cappadonna, autore dell'incendio nella casina di 
Clemente Baldassarre in quel di Castelvetrano 
4. Omicidio in Canicatti in persona di Salvatore Fazio per mano di 
Giuseppe Celso 
5. Ferite riportate da due Rondieri in Castrofilippo per mano dei fuggiaschi 
Ignazio Lobrutto e Vincenzo Bajo [o Bajò] di colà 
6. Ferita riportata da Salvatore Bonfonte in Casteltermini ed inferte da 
Gaetano Luizzi 

 

22  226 20 feb 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Giovanni Warrel [o Varrel] sulle truppe 
francesi accampate alle frontiere della Spagna  

22  227 20 feb 1823 Id   pervenute per mezzo del Capitano Jonn Rese sulla flotta che si prepara 
in Inghilterra per la spedizione a Cuba  

22  228 20 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto sul furto di alcuni oggetti votivi d'oro e di 
argento affissi in un quadro della sacra immagine di Maria Santissima 
della Provvidenza, posto sotto l'arco dell'Ospedale Grande 

 



22  229 20 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto che riferisce 
1. Ferita riportata da Francesca Di Cesare a causa delle pietre lanciate e 
scambiate tra i ragazzi Giuseppe Manno e Giovanni Sansone, onde il 
primo venne arrestato 
2. Denuncia di Don Benedetto Ajello, il cui figlio cinquenne Antonino 
venne ferito con pietre lanciate dal ragazzo Carlo Tuttolomondo e Gaetano 
Di Miceli 
3. Scassinazione dell'Archivio degli atti dei notai defunti 

 

22  230 20 feb 1823 Sull'arresto eseguito in Alcamo di Vincenzo e Giuseppe Mulè, padre e 
figlio, rivoltosi nelle passate vicende  

22  231 20 feb 1823 Perché vengano trasferiti in un luogo più igienico i ricorrenti Don Nicolò 
Franzino, Don Baldassare Massaro e Don Francesco Giglio da Lercara 
Friddi, detenuti nel forte di Castellammare 

 

22  232 20 feb 1823 Sulle notizie estere intorno alla Grecia ed agli armamenti in Inghilterra  
22  233 20 feb 1823 Sui processi a carico di Battaglia Girolamo, Santoro Francesco e Cesare, 

Di Maria Calogero, Vaglica [o Vaglia] Padre Gioacchino, conte di 
Pachino, ex tenente Scamardi, marchese di San Cataldo ed ex Colonnello 
Requisens 

 

22  234 20 feb 1823 Per ritornarsi ad assegnare le onze 100 annue, onde eseguire l'interna 
pulizia delle carceri  

22  235 20 feb 1823 Sullo stipendio da corrispondersi alla Commissione Militare di Catania 
composta di 
Aldanese maggiore Presidente 
Afan de Rivera relatore 
Cortada Antonino Capitano Giudice 
Cottin Domenico Sottotenente       id 
Pietromasi Francesco     id              id 
Salamone Domenico      id              id 
Del Carvillo Giuseppe   id             id 
Amic Carlo                     id             id 

 

22  236 24 feb 1823 Per il detenuto Giulio Gautier che deve sfrattare dai Reali domini e ch'è 
stato trattato nel carcere del Castellammare con pane e fave  



22  237 24 feb 1823 Sulla denunzia di Pasquale Li Moli tendente ad impedire un aborto che 
vuol tentarsi dal Supplente del Circondario di Mineo in persona della 
cognata Donna Eleonora Puccio con la quale convive 

 

22  238 24 feb 1823 Sull'alargamento del carcere di Palermo onde evitare malattie per 
l'affollamento e ridurre il numero dei detenuti nel carcere dell'arsenale che 
è rigurgitante 

 

22  239 24 feb 1823 Sull’istanza della marchesa Donna Rosalia Vanni in Mango, perché si 
espleti il processo contro suo figlio Raffaele Mango, imputato complice 
nella fuga di Don Andrea Mangiarua [o Mangiaruva] 

 

22  240 24 feb 1823 Id di Don Baldassare Gaetani da Naro, detenuto nella Vicaria, per passare 
al carcere di Castellammare  

22  241 24 feb 1823 Comunica il provvedimento perché sia tolta la sorveglianza al Sacerdote 
Emanuele Caserta da Lipari  

22  242 27 feb 1823 Resta inteso dello stato di salute che non consente poter viaggiare a Don 
Giovanni Aceto e Don Pietro Bassano [o Bazzan]condannati ad espatriare 

 

22  243 27 feb 1823 Richiede informazioni sulla condotta tenuta nelle passate vicende di 
Aloisio Nicolò                Messina Giovanni 
Faranda Michele             Procopio Rosario 
Lo presti Domenico        Todaro Francesco 

 

22  244 27 feb 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
22  245 27 feb 1823 Resta inteso della sospensione del dibattimento nella causa contro 

Rossaroll e compagni a motivo della malattia dell'avvocato Francesco 
Longo, difensore dei maggiori imputati Fasulo e Mastrojanni 

 

22  246 27 feb 1823 Id dell'arresto d'Antonio Puglia da Misterbianco, reo di furto a passo e 
d'omicidio in persona di Giuseppe Collina da Castrogiovanni, non che 
dell'arresto di Scibona custode delle carceri di Trojna e di altri tre evasi da 
quelle carceri 

 

22  247 27 feb 1823 Id del cartello anonimo affisso alla porta della Collettoria del dazio sulla 
farina in Bagheria  

22  248 27 feb 1823 Id delle disposizioni date per l’arresto di Francesco Zerilli [o Zirilli] che 
credesi dalla Calabria passato in Sicilia  

22  249 27 feb 1823 Resta inteso dell'arresto di Gaspare Ribaudo [o Rinaudo] evaso dalle 
carceri di Palermo  



22  250 27 feb 1823 Id del trasferimento di Paolo Martorana alle camere serrate della Vicaria a 
disposizione del Giudice che istruisce il processo dell'omicidio del 
principe di Cattolica 

 

22  251 27 feb 1823 Id della rissa avvenuta in Patti tra calabresi e naturali di colà, nella quale 
rimase mortalmente ferito, ed in seguito morto un rissante per mano di 
Francesco Cosca da Paglina di Cosenza 

 

22  252 27 feb 1823 Id del rapporto sull'ordine pubblico mantenuto nel carnevale di Messina  
22  253 27 feb 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 23 febbraro che 

riferisce 
1. Furto mediante scassinazione nella casa di Gaetano Di Gregorio 
2. Furto come sopra nella casa di Salvatore e Vito Gancano studenti da 
Bisaquino 

 

22  254 27 feb 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Thomas Dowininz sulla involabilità 
della guerra tra la Francia e la Spagna  

22  255 27 feb 1823 Informazioni intorno a Pasquale Giusto da Messina  
22  256 27 feb 1823 Resta inteso delle disposizioni date per il trasferimento dei detenuti della 

Vicaria dal piano basso a quello superiore, già restaurato  

22  257 27 feb 1823 Comunica la terna per la proposta a Presidente del Tribunale Civile di 
Catania nelle persone di 
Lombardo Antonino 
Nicoletti Vincenzo 
Ricciardi Giuseppe 
e le due terne per due Giudici della Gran Corte Civile di detta città 

Prima terna 
Bonaccorso Francesco - Giunta Filippo - Nicastro Saverio 

Seconda terna 
Fardella Michele - Ponti Francesco - Scarpuzza Nicolò 

 

22  258 27 feb 1823 Rapporto dell'Arcivescovo di Monreale Benedetto Balsamo sulla dimanda 
del Padre Salvatore Vasquez domenicano, per ritornare nel suo convento 
di Noto, essendo falsa la denunzia sporta dal Padre Salvatore da Noto 
Cappuccino 

 

22  259 27 feb 1823 Sul procedimento a carico degli individui esclusi dal godimento 
dell'amnistia  



22  260 28 feb 1823 Comunica la partenza per Marsiglia dell'ex cancelliere di Francia Giulio 
Gautier  

22  261 28 feb 1823 Resta inteso della partenza dell'ex Capitano dei militi Don Nicola Infanti 
da Aversa, ben custodito, per essere consegnato in Napoli al Prefetto di 
Polizia 

 

22  262 28 feb 1823 Comunica il rapporto medico sulla impossibilità di partire i condannati 
all'esilio Don Giovanni Aceto e Don Pietro Bassano [o Bazzan]  

22  263 28 feb 1823 Resta inteso del rapporto sullo Spirito pubblico del Valle di Catania  
23  264 1 mar 1823 Sulla infausta circostanza del terremoto avvenuto nella città di Palermo  
23  265 3 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 24 febbraro che 

riferisce 
1. Furto di giogali e suppellettili di chiesa nella Congregazione di Maria 
Santissima del Sabato, esistente dentro la venerabile chiesa di Casa 
Professa dei Padri Gesuiti 
2. Ferite riportate in Rissa da Anna D'Amico per mano delle sorelle 
Providenza e Teresa Marino, e di Giuseppe La Monica [o Lamonica] 
3. Aggressione con ferita riportata da Antonino Di Napoli cocchiere da 
Giaconia, per causa di rancori e per mano di Antonino Muratore e dei 
fratelli Antonino e Stanislao Mancuso 
4. Aggressione subita nella propria casa da Giuseppe Macaluso con 
minaccia di vita, perpetrata da Antonino Pagliazzo, Giuseppe D'Andrea ed 
Andrea Milana diffamati, che vennero arrestati 
5. Arresto di Stefano Saverino per minaccia contro la cantiniera di via 
Case Nuove alle quali si rifiutò pagare lo scotto 
6. Arresto di Vincenzo Gennaro, Vincenzo Santoro e Nicolò Santoro per 
violenze usate in sua casa a Rosalia Dragotto 

 

23  266 3 mar 1823 Rapporto giornaliero di polizia del 25 febbraro che riferisce sulle 
turbolenze commesse da Silvestre Patita [o Petita], Ignazio Runno, e 
Domenico Fatta, i quali, assalendo e togliendo la chitarra a Gaetano 
Biundo, Vincenzo Finomuzzo e Francesco Terminino [o Treminino], si 
diedero a cantare canzoni lascive e ferirono un soldato austriaco che 
passava da quella strada 

 



23  267 3 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizzia del 27 febbraro che 
riferisce la caduta del tetto della casa del Dottor Don Girolamo Bertolini in 
via Macqueda di fronte ai Crociferi, che produsse ferita con imminente 
pericolo di vita del giovanetto Don Francesco De Marchis 

 

23  268 3 mar 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
23  269 3 mar 1823 Sull’omicidio avvenuto in Canicattì in persona di Salvatore Fazio di cui è 

prevenuto Don Giuseppe Celso  

23  270 3 mar 1823 Sull'omicidio consumato in Mistretta in persona della meretrice Carmela 
Guttadauro  

23  271 3 mar 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Carlo Chap inglese sulla guerra Franco-
Spagnola  

23  272 3 mar 1823 Resta inteso di quanto si è fatto per venire vestiti i carcerati poveri  
23  273 3 mar 1823 Id della deliberazione ed esecuzione onde vennero somministrate le debite 

legnate a Vincenzo Gennaro a Nicolò e Vincenzo Santoro disturbatori di 
postriboli 

 

23  274 3 mar 1823 Sul rapporto, come in precedenza, della salute di Giovanni Aceto e Pietro 
Bazan [o Bazzan o Bassano]  

23  275 3 mar 1823 Sulla riattazione del carcere di Girgenti e di quelli della Valle  
23  276 3 mar 1823 Sulla malattia contaggiosa sviluppatasi nei detenuti delle carceri di Catania  
23  277 5 mar 1823 Sulle notizie estere recate dai due capitani Giovanni Varrel [o Warrel] e 

Jhon Rese  

23  278 5 mar 1823 Sull'avviso intorno all'imbarco sul Pachetto Leone del detenuto Andrea 
Infanti  

23  279 6 mar 1823 Informazioni sul conto di Don Giuseppe Zita e Don Domenico Perrone, 
esonerati dagl’impieghi che occupavano nella Sottintendenza di Mistretta  

23  280 6 mar 1823 Per gli oggetti carbonici rinvenuti nella chiesa di San Giovannello in 
Catania e sull'escarcerazione di Don Giuseppe Cannizzaro, che per tal 
causa trovavasi in arresto 

 

23  281 6 mar 1823 Sulla caduta del muro del carcere di Girgenti e sulla necessita per 
riedificarsi  

23  282 6 mar 1823 Consente che Mastro Salvatore Di Giovanni ritorni da Mazzara, ov'è stato 
confinato, in Menfi sua patria, ma sorvegliato dalla polizia  



23  283 6 mar 1823 Comunica non meritare biasimo il Regio Console di Malta cavaliere Don 
Giuseppe Romano, se non potè mandare in Sicilia Giuseppe Brignone, 
come fece per Leonardo Rizzo, poiché il governo dell'Isola, non accorda 
consegna di stranieri, quantunque vengano in istato d'arresto d'altri luoghi, 
e si limita, soltanto per condiscendenza, ad ordinare che si allontanino tali 
individui dall'isola 

 

23  284 6 mar 1823 Permette che il Prosegreto di Lercara li Friddi, Don Pietro Di Miceli, 
venga a Palermo per essere inteso come testimone sulle riunioni settarie e 
sul cartello sedizioso di colà 

 

23  285 6 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 28 febbraro che 
riferisce 
1. Furto, previa discassazione, nella casa in via Toledo, Palazzo Roccella 
di Orazio Concetto Puglisi e Zacco da Modica 
2. Furto di vino con discassazione della cantina al borgo di Salvatore 
Fiasconaro 

 

23  286 6 mar 1823 Comunica Regio ordine perché siano apprestate le lenzuola agli ammalati 
di febbre carceraria, detenuti nel carcere di Santa Maria di Gesù in Catania  

23  287 6 mar 1823 Resta inteso dell'arresto di Vincenzo Accardi e di Giovanni Coccola 
detenuti evasi dall'Ospedale  

23  288 6 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 22 Febbraro che 
riferisce 
1. Furto con chiavi adulterine sulla casa del vicolo Citrolo a danno del 
negoziante genovese Don Andrea Carlevalle, onde come iniziati vennero 
arrestati Antonino Meola e i fratelli Santo e Serafino Rizzo vagabondi 
2. Furto di una posata d'argento, commesso da Aloisia Calivà a danno 
proprio padrone Francesco La Cova 
3. Ferita inferta da Francesco Somma a Sebastiano Romeo 

 

23  289 6 mar 1823 Sugli ecclesiastici e su taluni regolari delle due diocesi di Catania e di 
Monreale  



23  290 6 mar 1823 Resta inteso del trasferimento dalle carceri della quinta casa a quella della 
Vicaria di Palermo di 
Cammarata Pietro 
Dispensa Salvatore 
Rappa Emanuele 
Spitaleri Francesco 

 

23  291 6 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 1° marzo 
sull'arresto di Gioacchino Alagna carrettiere, evaso dalle carceri nelle 
passate vicende 

 

23  292 6 mar 1823 Id   di altro del 2 marzo sull'arresto di Gaetano Privitera, uno dei nove 
evasi dal forte di Castellamare  

23  293 6 mar 1823 Sulla patente sanitaria rilasciata a Padron Francesco Palumbo da Tusa  
23  294 7 mar 1823 Sul conto del barone Castelli da Casteltermine  
23  295 8 mar 1823 Sul disastro in Malta nel corridoio del convento dei Minori Osservanti ove 

si deplorano molte vittime, oltre cento ragazzi, per l'affollamento 
consuetudinario di riunirsi colà tutti i poveri della Valletta e delle altre tre 
città per la distribuzione dei sussidi per il Carnevale 

 

23  296 10 mar 1823 Sulla malattia del Capitano Ragona componente la Commissione militare 
di Palermo  

23  297 10 mar 1823 Sui furti che si commettono nel circondario di Mazzara  
23  298 10 mar 1823 Sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e di Don Pietro Bazan [o 

Bazzan o Bassano] che non si tengono atti a viaggiare  

23  299 10 mar 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Giuseppe Giurovich sulla vertenza 
Franco – Spagnola  

23  300 10 mar 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Litterio Rodi sulla guerra Greco - Turca  
23  301 10 mar 1823 Resta inteso dell'arresto del condannato Raimondo Ribella, che, sotto 

nome di Salvatore Ribel, trovasi a far parte dei militi d'Alcamo  

23  302 10 mar 1823 Comunica Reali Ordini per pagarsi onze 133 al Commissario del Re di 
Valdemone per spese da essolui erogate nell'adempimento del suo ufficio  



23  303 10 mar 1823 Sulle giustificazioni prodotte dal Giudice del Circondario Castellamare di 
Palermo in ordine all'occorso tra i facchini della piazza Caraccioli, che 
sollennizzavano la festa di San Giuseppe, ed il vermicellaio Don Gaetano 
Faja Fimetta [o Finetta] sul posesso dell'immagine di detto Santo in detta 
piazza, ed altro. 
Più sull'occorso tra i soldati austriaci che inseguirono il ragazzo 
quindicenne Ignazio Bonica ed i Granatieri di guardia del quartiere San 
Giacomo, presso i quali rifuggiavasi 

 

23  304 10 mar 1823 Resta inteso dell'arresto di Mastro Gaetano Grutta uno dei principali 
rivoltosi di Alcamo  

23  305 10 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto sull'aggressione e furto avvenuti in via della 
Fico, dietro il palazzo di Scordia, a danno di Salvatore D'Alio  

23  306 10 mar 1823 Per destinarsi altra stanza ai detenuti infermi di malattie contaggiose, usciti 
dalla Fumigazione  

23  307 10 mar 1823 Per tradursi nelle camere serrate della Vicaria il Sacerdote Mariano 
Milone, detenuto nella Quinta Casa, come imputato di furto e di 
saccheggio nei Siti reali della Ficuzza 

 

23  308 10 mar 1823 Stato nominativo di Salvatore di Malta, Concetto Liggio e Maria Curio che 
da Malta si trasferiscono nei Regi Domini  

23  309 10 mar 1823 Stato nominativo dei seguenti individui sudditi regnicoli che trovansi in 
Malta 
Azzopardi Giuseppe                              Calsamiglia Giovanni Antonino 
Azzopardi Valentino                             De Ontis [o De Ortis] Girolamo 
Cancana Francesco                               Mayonc madama 
Cancana Giuseppe                                Mercicca Paolo 
Cancana Salvatore                                Zarlo Michele 

 

23  310 10 mar 1823 Rapporto sull'omicidio consumato in Cerami in persona di Mastro 
Antonino Castellana, evaso dal carcere di Troina  

23  311 10 mar 1823 Id sull'incendio sviluppato nella case di Antonino Perrone in Messina  
23  312 10 mar 1823 Id sul cadavere d'Ignazio Ippolito rinvenuto nelle campagne di Trapani  
23  313 10 mar 1823 Sull'arresto eseguito nelle persone di Coppola Ignazio - Leone Vito - 

Messina Vito - Pirrone Tommaso alias Sirico  



23  313 
bis 

10 mar 1823 Sulle lagnanze di una donna, intese dal Canonico Leone nella Cattedrale di 
Palermo, contro un messo della Segrezia, che fino la dentro premuravala 
per il pagamento dell'imposta fondiaria 

 

23  314 12 mar 1823 Sulle notizie estere riferite dal Capitano Thomas Dowininz inglese  
23  315 13 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto del Regio Console di Malta Antonio Girardi 

sul luttuoso avvenimento nella città della Valletta  

23  316 13 mar 1823 Sul rapporto intorno alla salute di Don Giovanni Aceto e Don Pietro 
Bassano [o Bazzan]  

23  317 13 mar 1823 Sull'eseguito arresto di Bartolomeo Bambino, uno dei principali rivoltosi 
del tumulto e saccheggio d’Alcamo  

23  318 13 mar 1823 Provedimenti per i detenuti infermi  
23  319 13 mar 1823 Sull'istanza di Don Giuseppe Greck, il quale, oltre a quello ricevuto, 

chiede nuovo compenso per la cooperazione da lui apprestrata nel mutuo 
del milione di oncie 

 

23  320 13 mar 1823 Sull'arresto di Don Rosario Tamburello, uno dei prevenuti della 
cospirazione di Palermo scoverta nel gennaro 1822  

  321 13 mar 1823 Sull’incendio della casa d’Antonino Perrone sita nel teatro Marittimo di 
Messina  

23  322 13 mar 1823 Sulla denunzia di Mastro Giuseppe Schembri da Noto, che accusa come 
pericolosi e di pubblico nocumento i Dottori Arancio Gaspare, Cammilleri 
Saverio e Colli Antonino 

 

23  323 15 mar 1823 Sul procedimento contro Don Ferdinando Lopez Fonseca e Don Raffaele 
Minichini, napoletani autori del manifesto pubblicato in Siracusa il 28 
Agosto 1820, con cui s'invitavano i carbonari ad eseguire l'esempio 
dell'uomo di Nazaret 

 

23  324 15 mar 1823 Sullo spirito pubblico e sulla condotta dei pubblici funzionari del distretto 
di Caltagirone  

23  325 15 mar 1823 Sulla supplica del Colonnello Don Ottavio Vella, onde venne arrestato, 
chiedendone la punizione, Donna Marianna Lombardo, moglie del 
principe di Baucina seguita e rafforzata dal fratello Giuseppe Lombardo in 
abito militare ed armato di sciabola di cavalleria 

 



23  326 15 mar 1823 Sull'istanza dei seguenti impiegati presso il Commissariato del Re di Val 
di Mazzara, che domandano una gratificazione per la Pasqua di 
Resurrezione, cioè 
Arone Pietro 
Bonetti Francesco 
Lunghi Emanuele 
Maglienti Raffaele 
Natale Biagio 
Parisi Carmelo 
Petralà Federico 

 

23  327 15 mar 1823 Intorno alle notizie estere sulla Spagna  
23  328 15 mar 1823 Sulla destinazione di Borzelletti a Caltanissetta  
23  329 16 mar 1823 Sul rescritto circa le competenze rispettive nell'esecuzione di sentenze 

capitali tra il Direttore Generale di Polizia ed il Procuratore Generale 
presso le Gran Corti 

 

23  330 17 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia degli 11 marzo che 
riferisce 
1. Arresto di Reginella Giuseppe e di Ciusca Giovanni, correi nel furto 
commesso da Gerardi Antonio minore a danno di Vincenzo D'Agostino 
2. Arresto di Serio Francesco colto in Flagranza mentre bastonava la 
propria madre 

 

23  331 17 mar 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 12 marzo sull'arresto di 
Giuseppe Colletti per aver ferito il figlio di Matteo Clemente  

23  332 17 mar 1823 Rimette istanza di Don Filippo Bagnati da Linguaglossa per autorizzarsi la 
celebrazione della Festa di Sant'Egidio protettore del comune  

23  333 17 mar 1823 Resta inteso del passaggio dei detenuti dal piano inferiore a quello 
inferiore della Vicaria  

23  334 17 mar 1823 Sulla riunione della Commissione Militare di Palermo per la causa della 
tentata sommossa di Palermo contro i complici di Salvatore Meccio  

23  335 17 mar 1823 Sulle lagnanze contro il Giudice Circondariale di Raccuja per non avere, 
ciò che non fu, fatto notificare una citazione della Commissione Militare 
di Valdimazzara 

 

23  336 17 mar 1823 Sul cartello anonimo trovato affisso alla porta della Collettoria di Bagheria  



23  337 17 mar 1823 Rimette ricorso d’Antonino Provenzano da Prizzi, per procedersi come di 
giustizia per l'omicidio di suo padre commesso dal Dottor Don Giuseppe 
De Marco con la veste allora di Giudice Criminale di quel Comune 

 

23  338 17 mar 1823 Avvisa non esser necessaria la spedizione della Gendarmeria, richiesta dal 
Giudice Circondariale di Castronovo, per scongiurare i furti che si 
consumavano in quelle campagne 

 

23  339 17 mar 1823 Norme sulle pene afflittive  
23  340 18 mar 1823 Sul rescritto intorno alle attribuzioni e competenze rispettive della 

Direzione Generale di Polizia e dei Procuratori Generali presso le Gran 
Corti nell'esecuzione delle pene capitali 

 

23  341 18 mar 1823 Il Procuratore Generale presso la Gran Corte Criminale di Girgenti accusa 
ricezione del suddetto rescritto  

23  342 20 mar 1823 Sull'esecuzione delle pene afflittive  
23  343 20 mar 1823 Sul pagamento dei dodici ducati mensili per guasti di scrittoio accordati 

alla Commissione Militare di Trapani  

23  344 20 mar 1823 Resta inteso dell'arresto d'Antonino Conigliaro, uno dei nove evasi dal 
Casteldimare di Palermo  

23  345 20 mar 1823 Sulle notizie estere pervenute per mezzo del Capitano Elia Bratich intorno 
alla preparazione della guerra Franco-Spagnola  

23  346 20 mar 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Francesco Blonder sulla rottura dei 
rapporti diplomatici tra Francia e Spagna  

23  347 20 mar 1823 Rimette relazione sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e Don Pietro 
Bazan [o Bazzan o Bassano] come in precedenza  

23  348 20 mar 1823 Comunica il furto di molti oggetti di valore consumato a danno di Don 
Clemente Chiriaco [o Ciriaco] del comune di Maida in Catanzaro  

23  349 20 mar 1823 Comunica le disposizioni date perché il Sacerdote Vincenzo Ingrassia 
espiasse la pena di trentanni ai ferri in un carcere  

23  350 20 mar 1823 Comunica nota del Regio Console Generale del Levante, residente in 
Malta, dei seguenti individui forniti di regolare passaporto e partiti per 
Sicilia 
Agius Giovanni Maria                      Lazzarolla [o Lazzarola] Lorenzo 
Caruana Francesco                           Spiteri Paolo 
Ellul Carmelo                                   Zazziri Panò 

 



23  351 20 mar 1823 Sulle informazioni intorno alla persona di Giuseppe Giusto da Messina  
23  352 20 mar 1823 Sullo stato nominativo dei sudditi dei Reali domini trasferiti in Malta, cioè 

Bonomo Giorgio                  Messina Salvatore 
Condorelli Gragorio            Modica Giacomo 
Guarrasi Gaspare                 Ratto Mario 
Lagrua Luigi                        Spinoccia Giovanni 
Luise Giovanni Maria          vanni 

 

23  353 20 mar 1823 Sul processo dell'omicidio in persona d'Ignazio D'Ippolito [o Ippolito]  
23  354 20 mar 1823 Sugli abusi del Giudice Circondariale di Mazzara il quale a certo Vincenzo 

Accardi, detenuto in quelle prigioni, permetteva la libertà di passeggiare 
per la città onde venne arrestato in una festa di ballo 

 

23  355 20 mar 1823 Rimette istanza di Don Domenico Grimaldi per procedersi a carico 
dell'uccisore di suo figlio  

23  356 20 mar 1823 Sull’eseguito arresto di Giuseppe Sappino uno dei rivoltosi d'Alcamo nelle 
passate vicende  

23  357 10 mar 1823 Comunica ordini ai Giudici Circondariali d'Alia, Castronovo, Mezzojuso e 
Montemaggiore, per essere solleciti nello spedire i rapporti dei reati 
consumati nel loro rispettivo circondario 

 

23  358 10 mar 1823 Ricezione dei rapporti giornalieri di polizia, negativi dei giorni 
3.4.5.8.10.15.16  

23  359 10 mar 1823 Id del rapporto giornaliero di polizia del 13 marzo che riferisce 
1. Arresto di Maria Bignera da Milazzo, per furto consumato al Borgo a 
danno della Marchesa Bajata 
2. Id di Giuseppe Savasta per furto di un cappello nuovo involato nella 
bottega di Filippo Ruvolo 

 



23  360 10 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto della Gendarmeria reale del 15 marzo che 
riferisce 
1. Omicidio in Cinisi in persona di Vito Abbate, di cui viene accusato dal 
pubblico clamore Damiano Giacopelli, che venne arrestato 
2. Omicidio in San Mauro in persona di Bartolomeo La Plena per mano 
dei fratelli Giuseppe e Giovanni Parisi, onde il primo è in arresto 
3. Arresto di Fra Bonaventura Fiasconera che uccise nel suo convento in 
San Mauro quel garzone Giuseppe Bonforte per gelosia di una donna certa 
Pietronilla 
4. Grassazione consumata nel territorio di Mazzara a danno di Nicasio 
Iambuzza da Mazzara e di Giovanni Farina da Marsala 
5. Grassazioni in una pagliaia a danno di Giorgio D'Ajero 
6. Altra nello stesso territorio a danno di Vincenzo Milano da Mazzara, 
della quale sono accusati autori Vincenzo Accardo ed altri 
7. Omicidio presso Alcamo in persona del campiere Ignazio D'Ippolito 
8. Incendio in Messina della così chiamata Isola Numero 31, sita nel teatro 
marittimo a porta San Placido 
9. Omicidio in Cerami in persona di Antonino Castellano alias Randazzo 
10. Id in Caltagirone della ragazza ottenne figlia di Lorenzo Cumauro e di 
Giovanna Pepe 
11. Arresto in Caltagirino di Salvatore Orofino, ladro famigerato mentre 
tentava un furto di frumento nel magazzino di Don Domenico Bonanno in 
compagnia di Michele Palazzo che potè involarsi 
12. Crollo di un muro nelle prigioni di Girgenti 

 

23  361 21 mar 1823 Sugli oggetti di valore derubati a Don Clemente Chiriaco [o Ciriaco] del 
comune di Maida in Catanzaro  

23  362 24 mar 1823 Comunica la rientegrazione di Don Salvatore Gaudiano nell'Ufficio di 
Cancelliere del Tribunale di Commercio di Trapani  

23  363 24 mar 1823 Sulla istanza dei coniugi Basilio Majda [o Masda] e Antonina Mistretta da 
Mezzojuso contro quel Giudice circondariale Don Francesco Spadafora 
che senza motivo da 40 giorni li tiene arrestati 

 

23  364 24 mar 1823 Perché sollecitamente sia espetato il giudizio contro Gaetano Privitera, già 
arrestato, uno dei nove detenuti fuggiti dal Castellamare  



23  365 24 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 14 marzo, che 
riferisce l'arresto di Sebastiano Scaglione, Giuseppe Coppola e Vincenzo 
Tantillo, colti in flagranza, mentre aggredivano Placido Filogamo il quale 
accompagnato dal padrone Don Giovanni Franco oraloggiaro, portava, 
verso un'ora di notte, una cassetta con degli oraloggi dalla bottega a casa 
del Franco 

 

23  366 24 mar 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico del Valle di Catania  
23  367 24 mar 1823 Id   id   delle indagini fatte sull'omicidio d'Antonino Castellana da Cerami, 

di cui si sospetta autore Giuseppe Loibiso Gatto di colà  

23  368 24 mar 1823 Comunica che Paolo Gattuso di Pasquale e Paolo Gattuso di Domenico, 
accertati rei dell'omicidio di Giuseppe Bagnato da Valonidi, siano passati 
in Sicilia per sottrarsi alla giustizia punitiva 

 

23  369 24 mar 1823 Resta inteso dell'arresto di Giuseppe Pizzo alias Misuraca uno degli evasi 
del Castellamare  

23  370 24 mar 1823 Sulle voci sediziose sparse in Catania intorno allo stato politico d'Europa, 
ed alla partenza da quella città delle truppe austriache  

23  371 24 mar 1823 Sul rapporto dello Spirito pubblico di Sicilia  
23  372 24 mar 1823 Sull'avviso pervenuto da Londra intorno ad un italiano, certo Andrea 

Lauriotti, che ritiensi un agente attivo del generale Wilson, e che fra breve 
passerà in Italia con delle commissioni dei faziosi 

 

23  373 24 mar 1823 Accusa ricezione dei rapporti negativi di polizia del 18 e 21, e di quello del 
17 marzo che riferisce l'arresto di Domenico D'Angelo per avere ferito in 
rissa certo Andrea Randazzo, non che la ferita riportata pure in rissa da 
Giovanni Lo Iacono per mano di Salvatore Lamonica ancora latitante 

 

23  374 24 mar 1823 Id   id   del rapporto giornaliero del 19 marzo che riferisce le gravi e 
pericolose ferite inferte da Filippo Fontana ad Antonino Salerno da 
Villabate custodi di bestiame 

 

23  375 24 mar 1823 Intorno alle informazioni sul conto di Rosario Cascio da Mascali, detenuto 
in Napoli perché sfornito di carte giustificative  



23  376 24 mar 1823 Resta inteso del trasferimento dalle prigioni della Quinta Casa a quelle la 
Vicaria di 
Arrancatore Francesco Paolo            Ferrigno Antonino 
Blandino Luciano                              Ferrigno Salvatore 
D'Aleo Bartolomeo                           Scola Giuseppe Gaetano 
D'Aleo Salvatore                               Vignali Francesco 

 

23  377 27 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 20 marzo sulla 
ferita riportata da Rosalia Miano per mano di Antonino Battaglia  

23  378 27 mar 1823 Id   id   di quello del 22 che riferisce 
1. Furto nella casa comunale di Palermo, sezione Santa Ninfa, sita nel 
piano della Posta, di cui sono sospetti autori Gaetano Vitrano ed il cognato 
Francesco Ciuruzza 
2. Altro furto in casa a danno di Matteo Pintacuda 

 

23  379 27 mar 1823 Id   id   di quello del 23 detto sul furto di onze 120 consumato con 
discassazione nella casa del Console Americano abitante in palazzo 
d’Angiò 

 

23  380 27 mar 1823 Id   id   del 24 detto che riferisce: 
1. Arresto di Giuseppe Giangreco per aver ferito Giuseppe Rabione e la di 
lui cognata 
2. Id di Giuseppe Fiorilli per avere ferito con colpi di pietra Luciano 
Puglisi 
3. Furto di onze 12 per discassazione nella casa di Giovanni Battista 
Morana, onde, come sospetti autori, furono arrestati Giovanni Fasola alias 
Papania e Carmela Bruno 

 

23  381 27 mar 1823 Sul trasporto e custodia dei sedici condannati  
23  382 27 mar 1823 Sull'arresto eseguito in persona di Calogero Alonge, imputato d’incendio e 

saccheggio con i rivoltosi d'Alcamo  

23  383 27 mar 1823 Sul fucile depositato nel disarmo generale da Don Antonio Ielaque, e che 
non si è potuto trovare  

23  384 27 mar 1823 Circa le informazioni intorno al servo di pena Giovanni Bartolomeo 
Pattelli da Milano  

23  385 27 mar 1823 Comunica l’ordine del pagamento di onze 5.3 per spese di riparazioni al 
buco scoverto nella latrina delle prigioni dell'arsenale al Molo  



23  386 29 mar 1823 Sulla dimanda del Chirurgo Don Pasquale Lo Cascio onde esser 
compensato per le visite prestate ai detenuti sulla richiesta della Corte 
Marziale straordinaria di Palermo 

 

23  387 29 mar 1823 Comunicazione intorno al principe Lanza che, in esecuzione dei sovrani 
ordini, il giorno 25 marzo si è costituito nel Castello del Molo  

23  388 29 mar 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 25 marzo sul furto 
domestico di caciocavallo commesso da Ignazio Massa a danno del 
padrone Michele Mistretta 

 

23  389 29 mar 1823 Id   id   del 27 marzo che riferisce gli arresti di Vincenzo Bruno e di Rosa 
Saija già confessi di furto di limoni nel giardino di Gaetano Amoroso fuori 
porta Montalto 

 

23  390 30 mar 1823 Rapporto a carico del Prosegreto di Menfi Don Giuseppe Cacioppo che 
pretese la patenti d'asportazione d'armi per quei custodi del macino Mastro 
Pietro Triolo e Don Gaspare Mancuso un tempo acerrimi carbonari 

 

23  391 30 mar 1823 Sulla domanda di Don Giuseppe Aprile da Caltagirone, che, senza alcun 
motivo trovasi arrestato  

23  392 31 mar 1823 Sulla spedizione dei permessi d'armi  
23  393 31 mar 1823 Sulla denunzia dei Singoli di Spatafora San Martino che accusano come 

carbonaro quel Cancelliere Don Giuseppe Li Voti  

23  394 31 mar 1823 Sulla salute di Don Giovanni Aceto e di Don Pietro Bazano [o Bassano o 
Bazzan]  

23  395 31 mar 1823 Sulla salute di detti Aceto e Bazano [o Bassano o Bazzan]  
23  396 31 mar 1823 Sul principe di Fiumegrande, marchese di San Cataldo che dimora col 

profugo Don Michele ad Hammersmit benchè conservi ancora il suo 
alloggio in Londra 

 

23  397 31 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto sullo spirito pubblico della Valle maggiore 
di Mazzara  

23  398 31 mar 1823 Sul suicidio di Don Francesco Buccheri da Carlentini, dimorante in 
Catania  

23  399 31 mar 1823 Sulla voce sparsa di trovarsi un tesoro a Partanna  



23  400 31 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 26 marzo che 
riferisce 
1. Furto in casa del Canonico Pietro Rizzo da Biancavilla, domiciliato in 
Palermo presso il Monastero di Santa Maria delle Grazie 
2. Morte di Donna Grazia Pampillonia che trovavasi ricoverata 
all'Ospedale, in seguito a ferite prodotte dalle rovine del terremoto 

 

23  401 31 mar 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 28 marzo che 
riferisce 
1. Aggressione subita da Giuseppe Purpura da Montelepre presso il piano 
del Papireto in nottetempo da sconosciuti 
2. Frattura al collo del femore, riportata da Ninfa Crociano e prodotta 
dall'urto di un cavallo 

 

24  402 2 apr 1823 Sulla tranquillità di Catania nella ultima festività di Sant'Agata  
24  403 2 apr 1823 Sulle voci sparse in Catania intorno ad una imminente coscrizione  
24  404 3 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto storico della Gendarmeria Reale che 

riferisce 
1. Resistenza alla forza pubblica in Castelvetrano da parte di Donna 
Nicola, Giovanna, Francesca, Rosa e Francesco Passanante che sottrassero 
dall'arresto Mario Magro 
2. La caduta di un muro del Castello di San Giacomo in Favignana che 
produsse la morte di due detenuti e ferite a un terzo 
3. Sulla tentata evasione dei detenuti all'Ospedaletto di Santa Maria di 
Gesù, ordita da Santo Luzzi [o Liuzzi] e Luigi Marcatuzzi 
4. Suicidio in Catania di Don Francesco Bucchieri [o Buccheri] da 
Carlentini 
5. Rinvenimento di cadavere non identificato a Capobianco in Cattolica 
6. Tentata evasione di undici detenuti dal carcere di Raffadali 

 

24  405 3 apr 1823 Sulle disposizioni date perché la Gendarmeria di Girgenti si prestasse al 
disimpegno di tutti i servizi inerenti alla sua incompenza  

24  406 3 apr 1823 Sulla libertà provvisoria concessa al macellaio Natale Naso detentore 
d'armi senza permesso della polizia  

24  407 3 apr 1823 Su certe ricerche fatte nella Tipografia Militare di Palermo  



24  408 3 apr 1823 Circa la riunione di un numero di Confratelli nella Chiesa di Gesù e Maria 
di Licata, in tempo di sera ed a porte chiuse  

24  409 3 apr 1823 Sulla denunzia di Donna Zanobia Umbiani da Napoli, che denunzia suo 
marito Maggiore Don Giuseppe Salerno, domiciliato in Palermo, perché 
convive in tresca con certa Teresa Sajeva, moglie di un Gendarme 

 

24  410 3 apr 1823 Resta inteso dell'arresto di Antonino Casabianca uno dei rivoltosi 
d'Alcamo  

24  411 3 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 1°Aprile sulla rissa 
tra Giuseppe Ciolino arrestato ed Angelo Lombardo, Giuseppe e Vincenzo 
Palazzolo latitanti 

 

24  412 3 apr 1823 Rassegna il certificato sulla salute di Giovanni Aceto e Don Pietro Bazan 
[o Bazzan o Bassano] come in precedenza  

24  413 4 apr 1823 Resta inteso delle ferite prodotte da Don Crispino Giannuso da Terranova 
a danno di Francesco Falcone da Niscemi  

24  414 7 apr 1823 Resta inteso sulla destinazione ad Ispettore Commissario di Polizia 
provvisorio nel Capo Valle di Siracusa del Maggiore Don Paolo Scandurra  

24  415 7 apr 1823 Sulla tentata fuga del detenutoGaspare Miceli dalle carceri di Corleone  
24  416 7 apr 1823 Sul ricorso di certo Bonaventura Ventura intorno ai carbonari di 

Caltagirone  

24  417 7 apr 1823 Sullo stipendio che ordina corrispondersi a Don Alessandro Recupero e a 
Don Cesare Tornabene per i loro rispettivi uffici  

24  418 7 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 29 marzo, sul furto 
subito nella loro casa, trovata discassata, sita in vicolo Forno di 
Sant'Agatuzza, da Luigi Di Simone da Mazzarino e da Lorenzo Graffeo e 
Melchiore Puccio da Sambuca 

 

24  419 7 apr 1823 Sulla istanza di Giuseppe Lanza da Bisaquino che, imputato 
d’asportazione d’armi, chiede l'indicazione del Magistrato innanzi cui deve 
difendersi, trovandosi da dieci mesi in carcere 

 

24  420 7 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto 24 marzo ultimo sulla tranquillità del Valle 
di Catania  

24  421 7 apr 1823 Sul ricorso di Don Domenico Grimaldi per l'istruzione del processo contro 
l'omicida di suo figlio Don Natale Grimaldi  



24  422 7 apr 1823 Sulla supplica di Don Gioacchino Giglio, Nicolò Romano e Compagni da 
Lercara Friddi che giacciono da 16 mesi in carcere per calunnie di Don 
Calcedonio Nicolosi amministratore baronale, e del figlio di lui Don 
Nicolò Giudice di quel Circondario 

 

24  423 7 apr 1823 Comunica ordine per pagarsi le onze 3.20 chieste dalla Direzione Generale 
di Polizia per spese di Fanali ed altro nel carcere della Quinta Casa  

24  424 8 apr 1823 Ricezione di ministeriale sulle liste di Fuoribando  
24  425 10 apr 1823 Richiede precise notizie sul conto del Sacerdote Giambattista Sacco da 

Palermo  

24  426 10 apr 1823 Sulle notizie pervenute da Messina intorno al disarmo generale eseguitosi 
in Nicastro di Calabria dal Generale Pastore  

24  427 10 apr 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico della Valle di Catania  
24  428 10 apr 1823 Per pagarsi a Padron Antonino Grimaudo onze 6.10 per noleggio di barca 

per il trasporto di quindici condannati in Ustica  

24  429 10 apr 1823 Sull'incendio sviluppatosi, ed in seguito spento, in un brigantino inglese 
carico di stracci e mercanzie ancorato nel porto di Messina  

24  430 10 apr 1823 Sulla falsa voce di esiste in Partanna un tesoro  
24  431 10 apr 1823 Sulla riduzione in carcere di alcuni locali delle prigioni centrali  
24  432 10 apr 1823 Sull'omicidio di Vincenzo Cillupo [o Cilluffo] ucciso in Castelbono dal 

Frate Bonaventura Fiasconaro, laico professo di quel convento di San 
Francesco, arrestato e reo confesso 

 

24  433 10 apr 1823 Resta inteso che la causa, per la quale ricorse Donna Felicia Leo, vedova 
del fu Luigi, procede contro i prevenuti dell'atroce delitto Don Melchiore 
Amato e Don Liborio Bruno 

 

24  434 10 apr 1823 Resta inteso del rapporto relativo intorno alla causa contro Francesco 
Bertini, e Giovanni Battista e Giuseppe Cosentino da Ragusa, imputati di 
aggressione e violenze a danno di quella famiglia Solarino 

 

24  435 10 apr 1823 Sul ricorso di certo Don Ferdinando Verro da Corleone, contro alcuni 
naturali di colà che gli attendano la vita  

24  436 10 apr 1823 Sulla tentata evasione di due detenuti dal Castello Ursino da Catania  



24  436 
bis 

10 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto di polizia del 2 aprile che riferisce 
1. Arresto di Maria Pigneri mentre tentava derubare biancheria a Don 
Vincenzo Selvaggio 
2. Furto con aggressione a danno del Dottor Basilio Citelli 
3. Arresto di Giacomo Manarella e Giuseppe Sorrentino sorpresi in 
Flagranza derubando farina a Gaetano Battaglia 

 

24  437 10 apr 1823 Informazioni sul conto di Don Antonio Zangali [o Zingali] Prosegreto di 
Cesarò, e di Don Giuseppe Chinnici Prosegreto di San Teodoro  

24  438 10 apr 1823 Sulla sorveglianza speciale inflitta a Tommaso Bertini ed a Gaetano 
Federico congedati dal servizio militare per cattiva condotta  

24  439 10 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 5 aprile sul 
cadavere di Francesco Cusmano, trovato in Falsomiele, e che dalla perizia 
medica fu affermato esser morto per contusioni ed emorragia 

 

24  439 
bis 

10 apr 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 6 aprile 
sull'identificazione del cadavere di cui al precedente numero, e sulla rissa 
accesa per causa di interessi tra Vincenzo e Nicoletta Mirasola con i 
nominati Paolo Schiavo, Giovanni Battista Cerniglia e Giuseppe 
Tumminello, onde vennero percossa e ferita la Nicoletta, ed arrestati gli 
altri 

 

24  440 10 apr 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Tamel Bowen proveniente da Briston 
hewport, esser cioè pronta a Slymorck una flotta inglese comandata da 
Lord Exmoutk [o Exmout] destinata per osservazione 

 

24  441 10 apr 1823 Rimette fedi sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e Don Pietro 
Bassano [o Bazzan]  

24  442 10 apr 1823 Sulla fraudolenta immissione in Messina del drappo di seta col busto di 
Napoleone, che fu trovato e sequestrato nella bottega del mercante Saverio 
Cosenza nativo da Napoli 

 

24  443 12 apr 1823 Sui giovani di Palermo che appartenevano alla cosi detta Unione delle 
Galea  

24  444 12 apr 1823 Sulle disposizioni date alla Gendarmeria di Girgenti per prestarsi al 
disimpegno di tutti i servizi inerenti alle sue incombenze  



24  445 13 apr 1823 Comunica reali ordini coi quali si proibisce l'imbarco di generi di guerra 
dai porti di Sicilia, tutte volte che sian dirette alla Grecia, come suol farsi, 
provenendo da Malta, ov'è proibito di fornirne la Grecia, onde per eludere 
tale disposizione, si viene da Malta, toccando Sicilia, e passando in Grecia 

 

24  446 13 apr 1823 Perché cessi in vigor dell'amnistia del 5 ottobre 1822 la imputabilità 
portante a punizione, secondo le leggi penali a carico dei religiosi, imputati 
di carboneria, onde lascia che i rispettivi vescovi per gli Ecclesiastici ed il 
Giudice di Monarchia per i regolari, facciano uso della loro facoltà per i 
giudizi canonici che possono aver luogo 

 

24  447/1 13 apr 1823 Nota di Carbonari ecclesiastici della Diocesi di Mazzara  
24  447/2 13 apr 1823 Id      id           id        impiegati di detta Diocesi  
24  447/3 13 apr 1823 Id      id           id        non impiegati di detta Diocesi  
24  447/4 13 apr 1823 Id      id           id        che meritano l'amnistia  
24  448/1 13 apr 1823 Id      id           id        impiegati della Diocesi di Nicosia  
24  448/2 13 apr 1823 Id      id           id        non impiegati      id       id  
24  448/3 13 apr 1823 Id      id           id          regolari              id       id  
24  449 13 apr 1823 Id      id           id della Diocesi di Monreale e di Catania  
24  450/1 13 apr 1823 Id      id           id della Diocesi di Patti  
24  450/2 13 apr 1823 Id      id           id  di detta Diocesi  
24  451/1 13 apr 1823 Nota di Carbonari ecclesiastici impiegati della Diocesi di Piazza  
24  451/2 13 apr 1823   "              "                "          non impiegati         "  
24  451/3 13 apr 1823   "              "                "           sospetti                  "  
24  452 13 apr 1823 Id         id           id       della Diocesi di Siracusa  
24  453 14 apr 1823 Sulla supplica del Sacerdote Giuseppe Maria Ferrara intorno al noto affare 

dell'ex Arciprete di Pietralia Soprana Sacerdote Matteo Scelfo  



24  454 14 apr 1823 Sui ricorsi, uno a nome dei cittadini di Borgo Giardina in Taormina contro 
Don Pasquale Pidotto Collettore del Macino, del Giudice Supplente e 
dell'Arciprete di Taormina, e l'altro a nome di Mario Di Leo, ed Antonino 
Sergio da Fiumedinisi a carico di Don Gaetano Ungaro Collettore del 
Macino e Decurione di colà 

 

24  455 14 apr 1823 Resta inteso dell'arresto dei tre famigerati ladri Giuseppe Grasso e Rocco e 
Francesco Terranova che infestavano le campagne di Riesi, Mazzarino e 
Niscemi 
[Segnatura errata nell’originale] 

 

24  456 14 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 10 aprile sulla 
ferita allo sterno riportata in rissa da Giovanni Alonge per mano di Cosmo 
Giordano alias Patamuni 

 

24  457 14 apr 1823 Resta inteso ed approva le disposizioni date intorno ai maltesi Michele 
Cassar, Saverio Mallia e Francesco Diacono venuti a Trapani in bordo di 
una Feluga, coi passaporti non vistati dal quel Regio Console Generale 

 

24  458 14 apr 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Giovanni Sagona, che cioè 100 mila 
uomini di truppe francesi doveansi trovare alle frontiere per il giorno 15; 
mentre d'altra parte in Spagna vi erano giornalmente attacchi fra l'armata 
costituzionale ed i realisti 

 

24  459 16 apr 1823 Id intorno alle Commissioni Militari  
24  460 17 apr 1823 Sul ricorso di Pietro Costantino a carico del Giudice Circondariale di 

Galati, che fecelo arrestare arbitrariamente  

24  461 17 apr 1823 Sui due stati nominativi dei sudditi giunti a Malta, e degli esteri che da 
quell'isola son partiti per la Sicilia  

24  462 17 apr 1823 Sul ricorso del Colonnello Don Ottavio Vella a carico di Donna Marianna 
Lombardo, moglie del principe di Baucina, la quale nella stessa casa del 
ricorrente la sera del 12 marzo, ingiuriandolo, gli scaricò tanti schiaffi, 
pugni e minacce di vita, che accorsa la polizia la mise in arresto 

 

24  463 17 apr 1823 Sul processo contro Giuseppe Lanza da Bisaquino detenuto nell'arsenale di 
Palermo, imputato di ferite inferte a Francesco Giovenco e di asportazione 
d'arma vietata 

 

24  464 17 apr 1823 Sui reclami di Vincenzo Triolo, Giovanni Gisone e Melchiorre Catalano, 
erroneamente compresi nella Lista di Fuoribando di Trapani  



24  465 17 apr 1823 Accusa ricezione sul rapporto giornaliero di Polizia degli 11 aprile che 
riferisce 
1. Rissa sul largo del Palazzo Reale fra tre soldati granatieri, nella quale 
uno rimase ucciso e gli altri due arrestati 
2. Furto per mezzo di scassazione nella casa di Donna Francesca Filippone
3. Tentato suicidio di Don Girolamo Perricone per tranguggiamento 
d'oppio 
4. Arresto di Salvatore Di Stefano [o Distefano] evaso nelle passate 
vicende 

 

24  466 17 apr 1823 Resta inteso degli arresti eseguiti in persona di due vagabondi figli di tal 
Don Angiolo Gembilò di Milazzo  

24  467 17 apr 1823 Resta inteso dello spirito pubblico del Valle di Mazzara  
24  468 17 apr 1823 Id   id   dello spirito pubblico di Sicilia  
24  469 17 apr 1823 Notizie estere riferenti che in Spagna i Realisti son più forti dei 

Costituzionali, che van perdendo le fortezze ch'erano in loro potere, 
mentre le potenze alleati impediranno la guerra tra la Spagna e la Francia 

 

24  470 17 apr 1823 Sulla sentenza emessa dalla Commissione Militare di Palermo a 11 aprile, 
a carico degl’individui in essa indicati per riunioni carboniche  

24  470 
bis 

17 apr 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 13 aprile che riferisce 
1. Denunzia della moglie di Don Paolo Salvaggio contro il marito, che in 
di lei assenza, per un buco praticato da una casa vicina, trasportò tutta la 
robba di casa 
2. Arresto di Salvatore Piazza che portò a pignorare presso Don Marianno 
Sannucci [o Scannuci] oggi di rame, per oro, che afferma averli avuti dal 
carnezziere Domenico Russo 
3. Arresto del foriere dei Granatieri Pietro Rossel che con la sciabola 
inveiva contro il bottegaio Vincenzo D'Amico 

 

24  471 17 apr 1823 Id di quello del 9 aprile sull'arresto di Mariano Di Marco da Villafrate 
disertore dal Corpo dei Cacciatori della Guardia reale  

24  471 
bis 

17 apr 1823 Id di quello del 7 aprile sull'arresto di Paolo Sarullo e Gaetano D'Angelo 
nonché D'Ignazio Colletta  



24  472 18 apr 1823 Sulla deliberazione emessa dalla Commissione Militare di Palermo che 
concede la libertà provvisoria ai seguenti individui 
Anelli Giovanni                            Merlo Antonio 
Anelli Giuseppe                            Morana Calogero 
Buccheri Saverio                           Muratore Nicolò 
Caputo Gaetano                            Navarra Benedetto 
Colli Giovanni                              Raja Domenico 
Di Simone Francesco                    Reina Giuseppe 
Gerardi Francesco Saverio            Somma Carlo 
Melodia Nicolò                              Somma Giuseppe 

 

24  473 18 apr 1823 Sull'esecuzione della sentenza di morte contro Epifanio Polizzi, avvenuta 
il 14 aprile in Caltanisetta  

24  474 19 apr 1823 Sul rapporto spedito per mezzo di Don Mariano Minneci arrivato a Napoli, 
e che riguarda l'articolo sulla ripristinazione della leva  

24  475 21 apr 1823 Sulla falsificazione di una Ministeriale comunicata al Regio Giudice 
Circondariale di Montemaggiore  

24  476 21 apr 1823 Sulla richiesta del Commissario del Re di Valdemone per essere 
autorizzato a disporre di tutte quelle forze militari che alla bisogna crederà 
necessarie 

 

24  477 21 apr 1823 Sui provvedimenti chiesti dalla Deputazione di Santa Maria di Visita 
Poveri, perché come suggerisce il duca di Caccamo Deputato addetto 
all'Ospedale delle prigioni, di poter punire con qualche bastonata 
gl’inservienti carcerati destinati al servizio dell'Ospedale per le manovre e 
i furti che commettono 

 

24  478 21 apr 1823 Resta inteso dell'arresto di Gaspare Russo, rinvenuto in agguato nella 
Chiesa del Convento della Gancia da quel Segretario nel momento che 
facea le debite indagini secondo il solito 

 

24  479 21 apr 1823 Sul ricorso di Don Gabriele Pezzati contro Don Cesare Gianferrara, 
aggressore e feritore del di lui figlio Don Renunzio [o Remigio], e che si 
lascia impunemente passeggiare 

 

24  480 21 apr 1823 Sulla proposta dei Consiglieri provinciali e su quelli distrettuali di Catania  



24  481 21 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 15 aprile che 
riferisce 
1. Arresto di Salvatore Scarpitta imputato d'omicidio in rissa in persona di 
Giuseppe Lo Voi 
2. Arresto di Pietro Navasco per aver ferito in rissa Giuseppe Celio marito 
della sua amasia 
3. Ferita riportata da Renunzio [o Remigio] Pezzati per mano di Cesare 
Gianferrara 
4. Furto nel negozio del Ceraiolo Di Marco commesso di notte tempo, e 
con discassazione, sulla via Toledo 

 

24  482 21 apr 1823 Resta inteso dei provvedimenti presi dal Commissario del Re di Valdinoto 
sulle voci sediziose sparse in Catania intorno allo stato politico d'Europa  

24  483 21 apr 1823 Resta inteso delle informazioni sul ricorso di Giuseppe Imbruglia da 
Campobello contro quel barone Sillitti  

24  484 21 apr 1823 Sulle voci corse in Catania di una prossima coscrizione  
24  485 21 apr 1823 Comunica i connotati di Fridolino Enrico Reiner, alias Renner e di 

Federico Melling alias Moller, soldati austriaci, fuggiti da Mileto ed autori 
di varie truffe 

 

24  486 21 apr 1823 Sullo stato di salute di Don Giovanni Aceto e di Don Pietro Bazan [o 
Bazzan o Bassano], che tuttora non possono viaggiare  

24  487 21 apr 1823 Sul furto di onze 1209, seguito la notte del 30 nella bottega di drappi 
propria di Don Nicolò Bagnasco e Balestrini figlio di Don Giuseppe 
Bagnasco ed Augusta per mano di Don Vincenzo Alessio, Mastro 
Gioacchino Carta, Angelo Ferrara e Fornaio, e Gioacchino Rammacca, già 
arrestati e confessi 

 

24  488 21 apr 1823 Sull'evasione dal carcere di Ganci dei detenuti Gallina Onofrio - Luparo 
Nicolò - La Bella Pietra - Salvo Michele - Ciotta Natale  

24  489 21 apr 1823 Sulla proposta traslocazione di Don Francesco Salamone archiviario nella 
Segreteria dell'Intendenza di Siracusa  

24  489 
bis 

21 apr 1823 Resta inteso dei rapporti del 7e 14 sullo spirito pubblico del Valle di 
Catania  



25  489 
ter 

24 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero del 14 aprile che riferisce 
1. Denunzia di furto fatta da Don Calogero Bella da Campobello di Licata 
2. Caduta, pericolosa di vita, di Francesco Spallino nella scala del suo 
padrone 
3. Rissa tra Francesco Mattonelli e Filippo Messineo nella quale il primo 
venne ferito 

 

24  490 24 apr 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Antonio Galznich da Venezia, 
proveniente da Lisbona sulle vicende portoghesi tra Realisti e Costituzioni; 
e le altre notizie riferite dal Capitano Stefano Simon che assicura non 
essere ancora incominciate le ostilità tra le truppe Francesi e le Spagnole 

 

24  490 
bis 

24 apr 1823 Resta inteso dei rapporti giornalieri di polizia negativi del 18 e 19 volgente  

24  491 24 apr 1823 Per proseguire il Secondo Eletto di Casteltermini Don Francesco Natale 
nelle funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria  

24  492 24 apr 1823 Sul seguito arresto nelle campagna di Castelvetrano, dei latitanti Prospero 
D'Angelo, Salvatore Giglia, Vito Garofalo e Giuseppe Alberto, nonchè 
Maria Teresa e Giovanna Calandrino, rispettive concubine del Garofalo e 
del D'Angelo 

 

24  493 24 apr 1823 Sui rapporti periodici che si spediscono dai Commissari del Re, ed in 
ispecie su quelli del Commissario della Valle di Mazzara  

24  494 24 apr 1823 Resta inteso del seguito arresto di Giovanni Indelicato detenuto evaso 
dallo Spedaletto di Santa Maria di Gesù un Catania  

24  495 24 apr 1823 Resta inteso del rapporto del Commissario del Re di Valdemone che 
trovasi in giro aspettando istruzioni  

24  496 24 apr 1823 Accusa ricezione del rapporto sullo Spirito pubblico della Valle di 
Palermo  

24  497 24 apr 1823 Sul seguito arresto di Gaetano Ferruggia, uno degli ascritti nella Lista di 
Fuoribando  

24  498 24 apr 1823 Resta inteso dell'arresto di Raffaele Guida da Vico Equense  
24  499 24 apr 1823 Sulle disposizioni date per l'arresto di Don Giuseppe e Don Giovanni 

Battista Cosentini da Ragusa  

24  500 24 apr 1823 Sulle liste di Fuoribando  



24  501 24 apr 1823 Sul seguito arresto di Giuseppe Astuto da Mineo domiciliato in Noto, 
detentore di una carabina  

24  501 
bis 

24 apr 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 20 aprile che riferisce 
1. Arresto di Giuseppe Federico per avere bastonato Giovanna sua moglie 
2. Id di Cesare Di Maria e Salvatore Bonfiglio per avere bastonato 
Domenico Leonardo nell'abolita Conceria 

 

24  502 24 apr 1823 Sulla denunzia contro il Cappellano della Chiesa di San Pietro in San 
Filippo d'Argira, Sacerdote Luigi Costa per la denegata sepoltura ad 
un'infante figlia di Agata Giannuzzo e Pietro Contino per non poter pagare 
i diritti di stuola nera essendo poveri i genitori, onde fu trovata in una 
cisterna, ivi deposta dalla nonna Marina Digiorgio in Contino 

 

24  502 
bis 

24 apr 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 21 aprile 1823 sulla 
rissa tra Filippo Anzelmo e Francesco Smiraldi, nella quale costui rimase 
gravemente ferito 

 

24  503 24 apr 1823 Sullo spirito pubblico di Catania e sulle voci sediziose ivi sparse intorno 
alla situazione politica d'Europa  

24  504 24 apr 1823 Perché vengano rimesse le sentinelle nell'interno delle Prigioni per la 
custodia relativa, molto più che in esse evvi un detenuto importante cioè, 
Don Gaetano Abela 

 

24  504 
bis 

24 apr 1823 Sulla istanza di Don Pietro D'Angelo, di Andrea Oliva e di Giuseppe 
Spataro, detenuti nelle prigioni di Palermo, perché a forza di tormenti e per 
il timore di perder la vita confessaronsi rei del furto di 8 tumuli di 
frumento 

 

24  505 26 apr 1823 Sulla sentenza in stampa emessa dalla Commissione Militare di Palermo 
sul conto dei prevenuti d'associazione e riunioni carboniche dopo il Real 
Decreto 11 settembre 1821 

 

24  506 26 apr 1823 Sulle imputazioni fatte a Don Giovanni Francesco Martinez Giudice della 
Gran Corte Civile di Palermo  

24  507 26 apr 1823 Sull'arrivo nel porto di Palermo del Capitano Giovanni Cooper con il suo 
brigantino proveniente da Liverpool, sfornito di patente sanitaria e di 
qualunque carta di Polizia 

 

24  508 28 apr 1823 Resta inteso ed approva che dieci detenuti fra gl'imputati di minore 
importanza, siano trasferiti dalla Quinta Casa alla Vicaria  

24  509 28 apr 1823 Sul rapporto intorno alla spirito pubblico di Catania  



24  510 28 apr 1823 Sulle notizie estere riferite da Enrico Nascio negoziante arrivato sul 
brigantino del Capitano Pietro Caspinich da Trieste intorno alle ostilità fra 
la Francia e la Spagna che incominciar doveano il 4 volgente e che il Re di 
Spagna dovea il giorno 22 lasciare Madrid, per Saragozza o Siviglia, 
accompagnato da 6000 uomini Spagnoli Costituzionali 

 

24  511 28 apr 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 23 aprile sulle ferite 
riportate da Elisa Scrifano e dal figlio Antonino ed inferte da persona a 
loro incognita 

 

24  511 
bis 

28 apr 1823 Id dell'altro del 22 suddetto che riferisce 
1. Arresto di Salvatore Calabrese per furto commesso nella locanda della 
Certosa fuori Porta di Vicari 

 

24  512 28 apr 1823 Per piccole spese necessarie alla custodia del Carcere della Quinta Casa  
24  513 28 apr 1823 Comunica ordine perché sia continuata a Padre Gioacchino Vaglica, 

detenuto nel carcere della Colombaia di Trapani, l'assegnazione mensile di 
onze 1.15 da corrispondersi dal Priore del Convento di Sant'Anna di 
Palermo 

 

24  514 28 apr 1823 Sull'istanza di Don Girolamo Valenza da Prizzi con la quale oppugna una 
denunzia a carico di suo fratello Don Epifanio Sindaco di quel comune  

24  515 28 apr 1823 S'incarica l'Intendente di Girgenti di mandare i padri Legorini per gli 
Esercizi Cristiani in Canicattì, comune demoralizzato  

25  516 1 mag 1823 Notizie estere riferite da Guglielmo Marshal Inglese, essere cioè giunto a 
Napoli un corriere con la notizia cioè che il giorno 7 aprile ultimo 
entrarono in Bajona le Truppe Francesi 

 

25  517 1 mag 1823 Resta inteso di quanto si riferisce 
1. Sull'omicidio commesso in persona di Carmelo Bonomo di cui è 
imputato Daniele Fazio 
2. Sul colpo apopletico che produsse la morte di Francesco Cucinotta 
3. Sul furto qualificato in danno di Marco Gatto, onde venne arrestato 
Francesco Viola detentore della refurtiva 
4. Sulle ferite arrecate dal Guardacosta Antonio Sansone ad Antonio 
Currò, che desistette dalla querela 
5. Sul furto qualificato a danno di Giuseppe Casale 

 

25  518 1 mag 1823 Rapporto sulla tranquillità di molti comuni del Valdemone  



25  519 1 mag 1823 Sul rapporto anzidetto del Commissario del Re, in giro per i comuni  
25  520 1 mag 1823 Intorno alla solita fede sullo stato di malattia di Don Giovanni Aceto e 

Don Pietro Bazan [o Bazzan o Bassano]  

25  521 1 mag 1823 Richiede informazioni sugl'individui componenti al Guardia Urbana di 
Trabia  

25  521 
bis 

1 mag 1823 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia del 26 e del 29 aprile  

25  522 1 mag 1823 Rapporto sullo Spirito pubblico dei distretti di Sicilia  
25  523 1 mag 1823 Id del Commissario del Re di Valdinoto, in cui fa conoscere lo stato di 

quella Gran Valle  

25  524 1 mag 1823 Assicurasi delle disposizioni date per l'espletamento delle cause relative a 
detenzione d'armi nel Valdicatania  

25  525 3 mag 1823 Resta inteso ed approva che sia reso più sicuro il Carcere di Bagheria, non 
dissentendo della nomina Don Ferdinardo Fazzello e custode delle stesse  

25  526 4 mag 1823 Sollecita a Monsignor Benedetto Balsamo Arcivescovo di Monreale di 
riferire sugli ecclesiastici delle Diocesi dei quali Sua Maestà avea ordinato 
la destituzione in via regolare, e se furono destituiti 

 

25  527 5 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 30 aprile che riferisce 
1. Arresto di Giuseppe Coppola ch’evase dal Cancello del Commissario di 
Polizia di Palazzo Reale 
2. Denunzia di Salvatore Pisani perché ferito con bastone al labro 
superiore da persona che non sa indicare 

 

25  527 
bis 

5 mag 1823 Sul ricorso del Padre Provinciale della Compagnia di Gesù, affinché la 
Congregazione dei Villici esistente nel Collegio Gesuiti in di Noto, non 
soffra ulteriori dilegi dall'altra Congregazione di Sant'Isidoro 

 

25  528 5 mag 1823 Richiede informazioni sulle qualità politiche e sulla condotta tenuta nelle 
passate vicende dal barone Don Girolamo Bertuccelli da Caltanisetta  

25  528 
bis 

5 mag 1823 Rapporto sullo Spirito del Valle di Catania  

25  529 5 mag 1823 Sul processo intorno agli evasi dell'Ospedaletto di Santa Maria di Gesù di 
Catania, Giovanni Indelicato e Mariano Belardi ch’erano lì come ammalati  

25  530 5 mag 1823 Resta inteso sulle notizie estere riferite da Enrico Nascio passaggiero a 
bordo del brigantino del Capitano Pietro Cospinich come a numero 510  



25  531 5 mag 1823 Sul giro per la visita del Commissario del Re del Valdinoto  
25  532 5 mag 1823 Rapporto sullo spirito pubblico di detta Valle  
25  533 5 mag 1823 Sulla sollecitazione perché vengano espletate le cause per detenzione 

d'armi  

25  534 5 mag 1823 Perché venga espletato il processo contro Don Liborio e Don Gaetano 
Alliotta  

25  535 5 mag 1823 Rapporto sullo spirito pubblico di Bagheria  
25  536 5 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 28 aprile sull'arresto del 

basso Uffiziale Austriaco Vincenslao Fitz, il quale, non volendo pagare il 
fegato comprato nella bottega di Francesco Pellegrino nella Piazza Grande, 
all'accorrere del popolo, sguainava la sciabla minacciando 

 

25  537 5 mag 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico di Sicilia  
25  538 5 mag 1823 Rapporto sulla visita fatta nei diversi Comuni dal Commissario del Re di 

Valdemone Morrihy  

25  539 5 mag 1823 Sul nuovo progetto formato in Francia di una Compagnia Europea, che per 
truffare, vuolsi istituire da certo Le Febure de Fabrimenil, bastantemente 
conosciuto per le sue gesta 

 

25  540 5 mag 1823 Sulla tentata evasione dei detenuti nel carcere di Piazza  
25  541 5 mag 1823 Perché sia trasportato al carcere di Monte San Giuliano, ove istruisce il 

processo, il nominato Mario Nicosia prevenuto dell'omicidio di Antonia 
Amari 

 

25  542 5 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1°- Arresto di Don Ferdinando Masucci per avere rubato un involto di 
biancheria alla vedova Salines 
2. Arresto del ragazzo Salvatore Cavallaro sospetto autore del furto di un 
orologio e di tari 20 a danno di Maestro Pietro Alessi 

 

25  542 
bis 

5 mag 1823 Sul rapporto del Console Generale Don Antonio Girardi, attualmente 
residente in Malta, intorno alla flotta di 15 legni d'insorgenti Greci, nella 
costa di Barbaria, ove arrestarono due legni di bandiera austriaca nei quali 
eranvi passeggeri Turchi 

 

25  543 5 mag 1823 Su pretesi disordini, avvenuti in Reggio e che susseguentemente furono 
smentiti  



25  544 5 mag 1823 Sulle notizie estere riferite dal Capitano Matteo Giuffrè e dal marinaio 
Giosafat Musolino da Scilla, intorno a quanto dicevasi in Malta sui fatti di 
Turchia, riconfermati dal pilota Litterio Lupo 

 

25  545 5 mag 1823 Sullo stato di malattia di Don Giovanni Aceto e Don Pietro Bazzan [o 
Bassano]  

25  546 5 mag 1823 Intorno alla sentenza emessa dalla Commissione Militare di Messina sul 
conto di Angelo Scandurra d'Acireale ed imputato d'asportazione d'armi 
vietate, e che venne assolto 

 

25  547 5 mag 1823 Sulla partenza di Don Michele Misso condannato dalla Gran Corte 
Criminale di Trapani a 20 anni d'esilio  

25  547 
bis 

5 mag 1823 Sul trasferimento di Don Vincenzo Nicoletti dalla Regia Procura di 
Catania a quella del Tribunale di Trapani  

25  548 5 mag 1823 Nomina di Pietro Messina marinaio per il servizio della lancia della polizia 
in Palermo  

25  549 8 mag 1823 Sulla compita istruttoria del Giudice di Patti per l'arresto arbitrario ed 
illegale del barone Faraci e di Frate Giovanni Bordonaro di cui è imputato 
Don Luigi Sangri Tenente della Compagnia d'armi del distretto di Catania 

 

25  550 8 mag 1823 Sollecita le informazioni sul conto di Padre Benedetto Marrone 
conventuale residente in Malta  

25  551 8 mag 1823 Accusa ricezione di rapporti sullo spirito pubblico dell'Isola  
25  552 8 mag 1823 Resta inteso della rissa avvenuta in Catania tra i popolani Paolo Paladino 

ed Ignazio e Gaetano Nicolosi ed un Gendarme che avea sguainato la 
sciabla, che gli venne tolta da Mario Leonardi 

 

25  553 8 mag 1823 Sulle suppliche del Sacerdote Don Pasquale Mineci [o Minneci], ed il 
Sindaco di Petralia Don Gaetano Velardi contro l'Arciprete Don Matteo 
Scelfo ed altro di costui e del di lui provisore Sacerdote Don Giuseppe 
Maria Ferrara di Petralia Soprana 

 

25  554 8 mag 1823 Sollecita le informazioni sull'orario delle sedute della Gran Corte di 
Palermo  

25  555 8 mag 1823 Sul giudice supplente del Circondario di Mineo Don Francesco Paolo 
Morgana, che malfidando della sua capacità ha adibito un certo Don 
Antonio Bellone 

 

25  556 8 mag 1823 Sull'eseguite riparazioni nel carcere di Raffadali  



25  557 8 mag 1823 Sulla moneta falsa di tari 6.4 consegnata alla polizia da Benedetto De 
Simone che l’ebbe da suo nipote Vincenzo Tamburello, il quale aveala 
ricevuta da certo Casimiro Rizzo 

 

25  558 8 mag 1823 Comunica che regolarmente è stato nominato Vincenzo Bellanca usciere 
Circondariale di Taormina  

25  559 8 mag 1823 Comunica ordine per pagarsi le onze 16.20 al Commissario del Re del 
Valdemone a saldo di spese di polizia a lui dovute  

25  560 8 mag 1823 Sui tentativi in Messina per ripristinare la Carbonaria  
25  561 8 mag 1823 Sulla morte repentina di Don Giovanni Battista Mango  
25  562 12 mag 1823 Sulla tentata evasione di nove detenuti nelle prigioni d'Alcamo  
25  563 12 mag 1823 Sulla sovrana risoluzione che impedisce l'ingresso nei Reali domini all'ex 

Colonnello Spagnolo Don Antonio Moxo, e che venga espulso e vi fosse 
entrato 

 

25  564 12 mag 1823 Sull'arrivo in Malta del profugo Raffaele Poerio da Catanzaro, e perchè gli 
venga vietato d'introdursi nei Reali domini, essendo stato in Lisbona con 
l'altro profugo Guglielmo Pepe 

 

25  565 12 mag 1823 Resta inteso della notizia sulla Fregata che si è veduta nei mari di 
Favignana e di Marsala  

25  566 12 mag 1823 Resta inteso della evasione dalle carceri di Canicattì dei detenuti Giuseppe 
Mantione ed Angelo Di Rocco [o Dirocco]  

25  567 12 mag 1823 Perché la Gran Corte disponga l'occorrente di Giustizia sul conto di Mastro 
Carmelo [o Francesco] Fulgo, che trovasi in arresto, come supposto 
implicato nel sospetto carteggio di Don Gaetano Abela con l'abate Ferrara 

 

25  568 12 mag 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico dell'Isola  
25  569 12 mag 1823 Sull'avvelenamento di Don Girolamo Perricone e sull'arresto di Salvatore 

Di Stefano [o Distefano]  

25  570 12 mag 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia sulla querela di Don 
Giovanni Perconti per essere stato bastonato nel piano di Santa Teresa 
d’alcuni maestri sartori 

 

25  571 12 mag 1823 Resta inteso della segnalazione di un Catter senza bandiera scorto a dodici 
miglia dal Marettimo  



25  572 12 mag 1823 Sul ricorso di Leonardo Castelli da Sutera, perché trovasi calunniato da 
una donna di partito di commesso furto nell'esercizio delle funzioni di 
Rondiere di quel comune 

 

25  573 12 mag 1823 Sui rapporti settimanili dei Commissari del Re delle tre valli di Mazzara, 
Demone e Noto  

25  574 12 mag 1823 Perchè non sia ammesso nei Reali Domini un tal Giacomo Giuseppe 
Bartolomeo Harrel, francese che ha ottenuto in Parigi un passaporto di 
quel governo per recarsi a Napoli 

 

25  575 13 mag 1823 Rapporto giornaliero di polizia che riferisce:  
Rissa tra Domenico Adamo da una parte e Vincenzo Marsalese e Giuseppe 
Scalisi dall'altra, onde venne arrestato il primo essendosi gli altri resi 
irreperibili 

 

25  576 15 mag 1823 Comunica l'ordine che dimette Don Domenico Greco dalla carica di 
Professore di Patologia nell'università degli Studi di Palermo, 
accordandogli a titolo di sussidio il terzo dello stipendio da esso lui 
percepito 

 

25  577 15 mag 1823 Resta inteso della guarigione di cinque detenuti raccolti nell'Ospedale di 
Santa Maria di Gesù in Catania  

25  578 15 mag 1823 Sul rapporto del Commissario del Re della Valle maggiore di Noto che 
riferisce 
1. Il rinvenimento di un cadavere vicino il fiume Dorillo non identificato, e 
l'altro di Vincenzo La Mattina da Pietraperzia, i quali da perizia, ritengonsi 
naufragati 
2. Furto di capre a danno di Nunzio Comitini da Comiso ed omicidio 
commesso da Emanuele Bontà in persona di Emanuele Militello 
3. Rinvenimento in Riesi del cadavere di Catterina Lo Grasso, ed omicidio 
commesso in Butera da Mariano Montanaferi in persona del ragazzo Luigi 
Aldizio 

 

25  579 15 mag 1823 Resta inteso dello stato delle prigioni centrali e dell'Ospedaletto di Santa 
Maria di Gesù di Catania  

25  580 15 mag 1823 Id della tranquillità e dello spirito pubblico del Valle di Catania  
25  581 15 mag 1823 Sull'omicidio commesso in persona di Mariano Puliasito di cui è iniziato 

autore Antonino Benenati  



25  582 15 mag 1823 Sul tumulto suscitato nella prigione centrale del Castello Ursino in Catania 
da Giovanni Indelicato  

25  583 15 mag 1823 Comunica ordine perché sia rilasciato in libertà Don Giosafat Sciolino, 
rimanendo però sotto la sorveglianza della Polizia  

25  584 15 mag 1823 Sullo stato politico e di tranquillità del Valdemone  
25  585 15 mag 1823 Sul conto di Don Gabriele Busca di Napoli, che malgrado esiliato, trovasi 

tuttavia libero in Catania  

25  586 15 mag 1823 Sulla figura del Crocifisso, o in cravatte, in anelli o in piccoli ornamenti, 
riputato segno, emblema settario  

25  587 15 mag 1823 Sul ricorso del Comm Sacerdote Don Frate Michelangelo Attardi che, 
confinato nella Piazza di Augusta, non ha percepito il sussidio di tarì 1.10.  

25  588 15 mag 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico dell'Isola  
25  589 15 mag 1823 Id dell'arresto di Stellario Consolo e di Pietro Bevilacqua per affari di Alta 

polizia  

25  590 15 mag 1823 Sul conto del processo a carico di Angelo Scandurra d'Acireale  
25  591 17 mag 1823 Notizie estere relative al Gran Signore della Turchia  
25  592 17 mag 1823 Sulla tentata disertazione in Reggio di taluni soldati  
25  593 19 mag 1823 Richiede rapporto dettagliato sugli Ecclesiastici destituiti dall'Arcivescovo 

di Monreale Don Benedetto Balsamo  

25  594 19 mag 1823 Sul passaporto concesso a Napoli a Vincenzo Valenti da Palermo soldato 
congedato  

25  595 19 mag 1823 Sullo stato di salute dei noti Don Giovanni Aceto e Don Pietro Bazan [o 
Bazzan o Bassano]  

25  596 19 mag 1823 Sul seguito arresto di Salvatore Cancelliere [o Cancellieri], evaso dalle 
prigioni di Siracusa  

25  597 19 mag 1823 Resta inteso della notizia sulla comparsa nelle alture di Pantelleria di sette 
grossi legni quadri, alcuni dei quali sembravano di guerra  

25  598 19 mag 1823 Comunica ordine per pagarsi le onze 8.2.18 per riparazioni eseguite nel 
carcere della Quinta Casa  

25  599 19 mag 1823 Consente sull'escarcerazione del Conte di San Secondo non tralasciando di 
farlo sorvegliare  



25  600 19 mag 1823 Notizie estere sulla Spagna riferite da Don Francesco Abenante 
proveniente da Napoli sul Brich di Capitano Francesco Caramigliola e 
sulle flotte Turche e Grece riferite da Capitano Bernardo Torerdan [o 
Torerdar] 

 

25  601 19 mag 1823 Sulla morte di Francesco Cucinotti e di Antonino Nicifora, il primo per 
apoplessia ed il secondo per naufragio  

25  602 19 mag 1823 Resta inteso del discarico sullo stupro ed omicidio commesso in 
Caltagirone in persona della miseranda ragazza figlia di Lorenzo e di 
Giovanna Pepe 

 

25  602 
bis 

19 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 9 maggio che riferisce 
1. Rissa in Piazza Caraccioli tra un soldato austriaco ed i coniugi Carmelo 
e Giuseppe Di Maria 
2. Arresto dei tre soldati austriaci di artiglieria, cioè Giuseppe Gautin, 
Giuseppe Kuthfherca e Giuseppe Wlaschek per violenze contro le persone 
e la pubblica forza 

 

25  603 19 mag 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 10 maggio che riferisce 
1. Sulla denunzia di Giuseppa Mannalà, bastonata da Giuseppe Mistretta e 
sulla resistenza di costui, che volea tradursi in arresto, e del fratello 
Filadelfio e sorella Maria, che l'aiutarono 
2. Ferite riportate da Elisabetta Moresco dalla caduta del muro 
dell’Ospedale Grande 

 

25  603 
bis 

19 mag 1823 Resta inteso del mandato d'arresto spiccato contro Luciano Catanese per 
avere inferto alla propria moglie Maria Giuseppa ferite pericolose di vita  

25  604 19 mag 1823 Id del rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Furto di biancaria commesso da Onofrio D'Aleo a danno della lavandaia 
Antonina La Rocca 
2. Contusioni riportate da Angelo Barracato per mano del suo padrone 
principe di Raffadali 

 

25  604 
bis 

19 mag 1823 Id di quella del 14 maggio che riferisce 
1. Sulla denunzia di Don Rosario Puleo contro Mariano Di Michele e Don 
Giovanni Campisi che bastonarono il di lui figlio Angelo 
2. Id di Antonino Piazza contro il marchese Crescimanni per avergli 
bastonata la moglie che era ai suoi servizi, e lui che andò a chidergli 
spiegazioni 

 



25  605 19 mag 1823 Sul processo contro il quindicenne Antonino Angileri imputato della 
sunzione delle Ostie consacrate nella Chiesa di Paceco e ciò al solo 
oggetto di disfamarsi 

 

25  605 
bis 

19 mag 1823 Rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Arresto di Rosario Aprile per essersi rissato con due soldati austriaci 
2. Ferite riportate in rissa da Francesco D'Ippolito per mano del cuggino 
Pietro Guzzio 
3. Ferita inferta in rissa a Costantino Cena da Giovanni Oliva 
4. Rissa per gelosia tra Giuseppe Dichiara e la di costui famiglia con 
Antonino Andolina e Concetta Cammarera di lui cuggina 

 

25  606 19 mag 1823 Sui due stati rimessi da Don Antonio Girardi Regio Console in Smirne 
attualmente residente in Malta 
1. Sudditi di Sua Maestà giunti in Malta dai reali domini cioè: 
Mangio Giuseppe - Pantano Cattarina [o Caterino] - Saracino Vincenzo - 
Scandurra barone Vincenzo - Ligreci Antonio 
2. Sudditi esteri partiti da Malta per i Reali Domini cioè 
Alves William - Di Battista Michele - Pace Marcello - Ganci Ignazio con 
Lorenzo e Concetta di lui figli - England William Console di Svezia in 
Malta – Melville Giovanni – Bax Giovanni – Hull William con il servo 
Triolo Placido - Camellin [o Camelin] Giorgio - Galeani Michele, col suo 
servo Berretta Pietro - Schirò Dottor Luca - Schirò Dottor Gaspare 

 

25  607 21 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 16 maggio 
1. Contusioni riportate da Don Giuseppe Seminara, facendola da paciere 
tra Don Carmelo Perrelli e il di lui principale 
2. Arresto d'Antonina Trapani imputata di furto a danno di Pietro [o 
Placido] Graziano 
3. Arresto per denunzia del marito Giovanni Costanzo, degli adulteri, 
Antonino Valenti e della di lui moglie Marianna trovati in flagrante 
adulterio 

 

25  608 21 mag 1823 Sulla istanza di Nicola Trocchia, che condannato in contumacia dalla 
Commissione Militare di Messina ai ferri in Milazzo, chiede che venga 
espiata la pena in Napoli sua patria 

 

25  609 21 mag 1823 Sulle segnalazioni telegrafiche del Marettimo intorno al passaggio di 
parecchi legni da guerra senza bandiera  



25  610 21 mag 1823 Sulla perquisizione fatta nelle carceri di Siracusa, ove non si trovarono che 
le lettere di semplice corrispondenza dei parenti dei detenuti  

25  610 
bis 

21 mag 1823 Accusa ricezione dl rapporto giornaliero di Polizia che riferisce 
1. Arresto dei tre ragazzi Pietro Brando, Carmelo Mandalà e Francesco 
Chiavarò che si sfidarono a pietre in contrada San Giovanni dei Leprosi, 
rimanendo i primi due feriti 

 

25  611 21 mag 1823 Approva la nomina di Don Francesco Calì Delisi a Segretario in secondo, 
con la qualifica d'archiviario presso il Commissariato del Valdinoto  

25  612 21 mag 1823 Sull'arresto di Antonio Cannizzaro figlio del profugo Don Francesco  
25  613 21 mag 1823 Sul processo del Cappuccino Padre Francesco di Casteltermini, implicato 

in quello del famoso Giuseppe Distefano, che nomina per suo difensore 
l'avvocato Emanuele Guarino 

 

25  614 22 mag 1823 Accusa ricezione dei tre estratti di sentenze emesse dalla Commissione 
Militare di Trapani che metteva in libertà Gaspare Signorello [o Signorelli] 
da Castelvetrano, Vito Bonanno di Trapani e Calcedonio Favara da 
Salemi, imputati d'asportazione d'armi vietate 

 

25  615 22 mag 1823 Sull'amministrazione dello Stabilimento del Santissimo Crocifisso in 
Catania (Opera di beneficenza che dispensa legati alle famiglie bisognose 
ed alle Orfane) 

 

25  616 22 mag 1823 Notizie censitarie sull'attuale residenza delle flotte Turca e Greca  
25  617 22 mag 1823 Sulla tentata evasione dalle prigioni di Salemi  
25  618 22 mag 1823 Sull'evasione dalla Cittadella di Messina di Antonino Ortolano da 

Villabate  

25  619 22 mag 1823 Sull'arresto di Ferdinando Napoli per l'omicidio preterintenzionale in 
persona del suocero Giovanni Pase  

25  620 22 mag 1823 Resta inteso dello spirito pubblico della Valle di Catania  
25  621 22 mag 1823 Accusa ricezione dello stato di Polizia del mese d’Aprile  
25  622 23 mag 1823 Rapporto giornaliero di polizia sull'arresto di Antonino Favata, calzolaio, il 

quale nello stato di ubbriachezza, tentò violentare Domenica Bagnasco che 
venne contusa ed escoriata essendo opposta alle focose brame 

 



25  623 24 mag 1823 Sulla causa a carico di Ignazio La Rosa da Messina imputato d'omicidio in 
persona d’Antonio Ruggeri, commesso quattordici anni addietro, ed 
arrestato dai figli dello interfetto Nicolò e Sebastiano Ruggeri 

 

25  624 24 mag 1823 Sulla supplica di Giovanni Mascolo da Positano, detenuto da due anni in 
Messina, che chiede esser giudicato  

25  625 25 mag 1823 Sulla supplica di Don Vincenzo Malangone Sottotenente Segretario nella 
Piazza di Termini, per il suo trasferimento a Napoli, onde conseguire dal 
fratello Don Michele in Salerno quanto gli spetta per quota paterna 

 

25  626 26 mag 1823 Sulla lettera di Don Benedetto Dominici da Termini, riguardante affari di 
carbonaria  

25  627 26 mag 1823 Approva la nomina di Don Giovanni Roggio a cancelliere presso la 
Commissione Militare di Siracusa  

25  627 
bis 

26 mag 1823 Sull'arresto di due dei tre evasi dal carcere di Troina  

25  628 26 mag 1823 Sullo stato dei comuni di Scordia e di Francofonte  
25  629 26 mag 1823 Sullo spirito pubblico di Catania e sulla voce colà sparsa intorno allo stato 

politico d'Europa  

25  630 26 mag 1823 Notizie estere sulla guerra Franco - Spagnola  
25  631 26 mag 1823 Accusa ricezione della copia della sentenza emessa dalla Commissione 

Militare di Messina contro Antonino Scalia reo d'asportazione d'arma 
proibita 

 

25  632 26 mag 1823 Sul suicidio con oppio del Dottor Don Gioacchino Lo Faso, Giudice 
sospeso dal Circondario di Caccamo, venuto a dimorare in Palermo  

25  633 26 mag 1823 Resta inteso della morte del Dottor Augusto Fteis da Gotha in Sassonia, 
chirurgo maggiore del 1° Reggimento Fanteria, che sbalzato da cavallo fu 
trascinato per il piede impigliato alla staffa 

 

25  634 26 mag 1823 Altre notizie sul fuorbandito Pietro Pidone alias Merceria  
25  635 26 mag 1823 Sull'istanza del Sindaco di Montalbano Gaetano Muratore che chiede i 

fucili per quei Rondieri  



25  636 26 mag 1823 Sulla supplica del Sacerdote Antonino Curazza da Messina che denunzia 
Don Giuseppe e Don Gaetano Celesti, Sacerdote Domenico Carilli, Don 
Giuseppe e Don Domenico Rombes e Don Giuseppe Timpanaro [o 
Timbanaro o Timbonaro] per loro maligne intenzioni sul vano pensamento 
di risorse dalla Spagna 

 

25  637 26 mag 1823 Sull'arresto di Domenico Triolo Sergente guardia del Genio  
25  638 26 mag 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia sul cadavere di un mendico 

di cui si sconosce il nome, e che morì di apoplessia  

25  638 
bis 

26 mag 1823 Id di altro rapporto sull'arresto di Michele Tantella per ferita inferta alla 
propria moglie  

25  639 26 mag 1823 Sollecita le informazioni sul conto del principe di Castellaci, del principe 
del Parco e del principe di Brunaccini  

25  640 26 mag 1823 Sull'eseguito arresto di Filippo Miceli uno degli evasi dal Casteldimare di 
Palermo  

25  641 28 mag 1823 Comunica non essere nelle altri funzioni del Commissario del Re di 
Valdemone di far muovere dalla residenza funzionari giudiziari senza 
precedente autorizzazione per come fece con il Giudice Istruttore di Cefalù 
che lo condusse seco sino al comune di Ganci 

 

25  642 28 mag 1823 Perché il Commissario del Re di Valdinoto nell'ispezione che fa in 
Siracusa, non s'ingerisca negli affari finanziari di colà  

25  643 28 mag 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 26 maggio che rivela 
1. Rissa tra soldati austriaci e Mastro Pietro La China e Mastro Vincenzo 
Mancuso i quali ebbero l'audacia di bastonare ai primi 
2. Arresto di Raffaele Da Leo [o D’Aleo] che resistette alla forza pubblica, 
mentre lo tratteneva dall'insultare la propria moglie 
3. Arresto di Rosario Buttafoco e Giovanna Cassata colti in flagrante 
adulterio ad istanza di Francesca Buttafoco, moglie del Rosario 
4. Furto per scassinazione nella casa di Donna Emilia Damiata [o 
Demiata] 

 

25  644 28 mag 1823 Su di alcune congetture di una tentata evasione dalle Carceri Centrali di 
Trapani e da quelle del Castello di Terra  

25  645 29 mag 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico del Valle di Catania  



25  646 29 mag 1823 Sulla proposta della Deputazione di Santa Maria di Visitacarceri per 
provvedere di messe nei giorni festivi il locale delle carceri della Quinta 
Casa 

 

25  647 29 mag 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità pubblica del Valle di Catania  
25  648 29 mag 1823 Sul conto di Don Francesco Orlando restituitosi da Livorno a Palermo, 

essendovi notizia che sia stato emanato ordine pria del 1820 per farsi 
allontanare da Sicilia 

 

25  649 30 mag 1823 Comunica reali ordini coi quali non si accoglie l'istanza del Generale 
Austriaco Klopstein, con la quale chiedea destinarsi un locale per ridurlo a 
Chiesa Greca Scismatica per il reggimento Killer in cui vi sono circa 900 
Greci Scismatici 

 

25  650 2 giu 1823 Sulla sentenza, ricevuta in copia a stampa, emessa dalla Corte Marziale di 
Messina, con la quale Giovanni Condarelli da Misterbianco venne assolto 
dall'imputazione d’asportazione di coltello vietato e di tentato omicidio e 
minaccie in persona del Sacerdote Tomaso Amato 

 

25  650 
bis 

2 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia, 27 maggio, che 
riferisce 
1. Arresto di Mastro Vincenzo Di Napoli come detentore di un fucile 
2. Arresto di Francesco Stabile, Giuseppa Marzo e dell'erbuaria Maria 
Mattaliano la prima per aver procurato l'aborto della figlia Antonina 
Stabile e le altre come complici 
3. Traduzione in quartiere di un soldato austriaco ubriaco 
4. Rissa tra Don Francesco Florà ed il figlio di Giuseppe Porcasi, nella 
quale il primo rimase ferito 

 

26  651 2 giu 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 30 maggio che riferisce 
1. Arresto di Salvatore Alfonso merciere, feritore di Maria La Fiora 
2. Ingiurie profferite da un cocchiere a Don Gioacchino Cavarretta 
3. Denunzia di Donna Teresa Di Benedetto perché ferita da suo figlio 
Gaetano fuori porta Sant’Antonino 

 

26  651 
bis 

3 giu 1823 Accusa ricezione di tre rapporti sulla pubblica tranquillità di 
Castrogiovanni  

26  652 4 giu 1823 Sull'adempimento del metodo da tenersi dalle Gran Corti nelle occorrenze 
di spontanea presentazione degl'imputati di misfatti portanti a pene minori 
del quarto del grado dei ferri 

 



26  653 5 giu 1823 Si assegnano onze 4 mensili, da darne conto, alla Commissione Militare di 
Siracusa per minute spese  

26  654 5 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
26  655 5 giu 1823 Sulla comitiva armata comparsa nel territorio di Calatafimi  
26  656 5 giu 1823 Sull'arrivo di Gaetano Ferreri da Palentelleria arrestato a Napoli per 

mancanza di carte giustificative  

26  657 5 giu 1823 Sull'eseguito arresto di Francesco Coniglio  
26  658 5 giu 1823 Sopra una rimostranza del Direttore Generale di Polizia, circa le di lui 

attribuzioni sulle carceri  

26  659 6 giu 1823 Rapporto giornaliero di polizia sulle bastonate riportate da Filippa Norrito 
per mano del Dottor Don Giacomo Perticone, e sull'arresto di Salvatore 
Amorello ed Agostino Lanza, imputati di furto 

 

26  660 6 giu 1823 Sulla lettera commendatizia chiesta da Don Vincenzo Fici e Burgio per le 
Corti di Francia e d'Inghilterra, ove si reca per studi scientifici ed artistici  

26  661 7 giu 1823 Sul rapporto circa i nominati Urso e Toscano e sulla fuga del noto Antonio 
Toro  

26  662 7 giu 1823 Rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Rissa tra Francesco con Agostino D’Angelo e Fedele Tagliavia 
2. Ferita riportata da certo Antonino D'Amore per mano di un soldato 
granatiere 

 

26  663 9 giu 1823 Resta inteso dell'arresto eseguito in Messina in persona di Giuseppe 
Ciccolo per motivi d'alta polizia  

26  664 9 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto settimanile sullo spirito pubblico del Val di 
Noto  

26  665 9 giu 1823 Sul rapporto del Commissario del Re di Valdemone per l'ispezione fatta 
nei comuni di Castelbuono, San Mauro, Pollina, Petralia Soprana e Sottana 
ed Alimena 

 

26  666 9 giu 1823 Consente che venga escarcerato l'individuo fatto arrestare sulla piazza di 
Naso che si dichiarò a favore di uno dei due partiti colà spiegati per la 
rifabricazione del comune 

 

26  666 
bis 

9 giu 1823 Sui provvedimenti a carico della Guardia Urbana di Monreale per avere 
arrestato un certo Vincenzo Larrica [o La Ricca] sotto pretesto di essere 
asportatore d'arma proibita 

 



26  667 9 giu 1823 Perché rimanga nelle prigioni della Colombaja di Trapani, ove trovasi il 
recluso Sacerdote Pasquale Barberi d'Avellino  

26  668 9 giu 1823 Resta inteso dello stato dei detenuti infermi ricoverati nell'Ospedaletto 
provvisorio di Santa Maria di Gesù in Catania, e di quello delle prigioni 
centrali di colà 

 

26  669 9 giu 1823 Sulla sentenza di morte pronunziata dalla Gran Corte di Messina contro 
Giuseppe Saracino [o Saraceno] reo di furto e di omicidio commesso sul 
legno di Padron Cardillo in persona di Saverio Piraino, che custodiva il 
legno anzidetto durante la notte 

 

26  670 9 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 2 giugno che 
riferisce 
1. Furto di denaro ed altro in casa di Don Leonardo Tramonte sulla piazza 
Latterini 
2. Arresto di Francesco Catania, Onofrio Nuccio e Giuseppe Scilla 
diffamati per furto 
3. Ferite inferte da Giovanni Grasso ad Ignazio Frenna 

 

26  670 
bis 

9 giu 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 4 giugno riferente 
1. Denunzia di Salvatore Mocera affermando che certo Gaetano di 
condizione barbiere giurò di uccidere il fratello Antonio Mocera 
2. Arresto di Gaspare Calabrese, che unitamente al cugino Antonio 
Calabrese rapì la ragazza Nunzia D'Amore figlia di Giuseppe in contrada 
Brancaccio 

 

26  671 9 giu 1823 Accusa ricezione dei Rapporti sullo spirito pubblico dell'isola  
26  672 9 giu 1823 Richiede informazione sui seguenti individui proposti dal Commissario del 

Re di Valdemone per comporre quella Commissione Militare 
De Rizo [o De Rizzo] Nicolò Tenente Colonnello Presidente 
Rapalo Pietro         Maggiore             Giudice 
Coco Valerio                id                        id 
Salamone Ignazio   Capitano                  id 
Agnes Francesco          id                        id 
Rodino Tommaso    Tenente                   id 
Riisch Enrico              id                          id 
Valenzuola Giuseppe  Sottonente           id   relatore 
Mira Gaetano Sergente dei veterani Cancelliere vedi n. 737 

 



26  673 9 giu 1823 Sulla istanza dei fratelli Dottor Alfio, Giuseppe, Francesco e Sacerdote 
Gaetano Nicolosi da Trecastagne, per venire prosciolta dalla sorveglianza 
di polizia, alla quale per calunnia sono sottoposti 

 

26  674 9 giu 1823 Sulla ricezione dei verbali e delle dichiarazioni che si sono redatti per la 
scoverta della nuova associazione Carbonica in Messina  

26  675 9 giu 1823 Ricorso di Giuseppe La Diecla che denunzia Carmelo Rinaldi, Giuseppe 
Rigano, Leonardo Patanè e Giorgio Biondo da Messina, i quali tengono 
illecite riunioni in casa di Mastro Rosario Porello 

 

26  676 9 giu 1823 Respinge i rapporti settimanili perché sfornito dalla firma del Commissario 
del Re di Valdinoto  

26  677 9 giu 1823 Sulle suppliche del duchino di Villafiorita e del Duca della Dimina 
rispettivamente reclusi nella Cittadella e nel Castello di Messina per essere 
altrove trasferiti, essendo loro nociva quell'aria 

 

26  678 12 giu 1823 Sulle informazioni intorno a Don Antonino De Poma Notaio Prosegreto di 
San Cono  

26  679 12 giu 1823 Resta inteso della rissa di vicolo Campana tra quattro Granatieri ed alcuni 
paesani dei quali rimase ferito il paesano Moschitto onde sono stati 
arrestati come sospetti autori i granatieri Antonio Cardello, Vincenzo 
Rossetti e Rosario Capoggiello 

 

26  680 12 giu 1823 Per procedersi con molta oculatezza sul supposto suicidio di Maria 
Mustacchia d'Alcamo, che dicesi siasi impiccata, che da tre anni non si è 
espletato il processo di suo figlio Pasquale e dal marito Nicolo 
Mustacchia, detenuti in carcere 

 

26  681 12 giu 1823 Comunica l'ordine reale perché vengano allontanati dai reali domini 
Emanuele Navarra, Vincenzo Maggiordomo ed Ignazio D'Anna, implicati 
nel processo compilato contro Don Ferdinando Amari 

 

26  682 12 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto di polizia dell' 8 giugno che riferisce 
Arresto dei fratelli Domenico e Giovanni Bonfiglio, questi per minaccie di 
vita proferte contro Giovanni Moricò, e il primo per asportazione di un 
trincetto 

 



26  682 
bis 

12 giu 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 15 giugno che riferisce 
1. Arresto di Salvatore Coppola per avere bastonato la sua amasia Rosa 
Spagnolo, meretrice 
2. Ferite inferte a Ignazio Di Quarto da Giuseppe La Rosa 
3. Arresto di Giovanni Grispo e Paolo Castronovo per furto di fazzoletti 
4. Ferite riportate da Pietro Seminara per mano dei fratelli Giacomo e 
Salvatore Randazzo 
5. Arresto di Dorotea ed Antonina Saputo da Favarotto, una delle quali 
avea un bambino che doveva esporre nell'Ufficio dei Trovatelli, perché 
nato da illecita unione 
6. Ferita inferta con un tacco di bigliardo a Matteo Tortorici e Don 
Antonino Avella bigliardiere 

 

26  683 12 giu 1823 Sui locali del carcere della Quinta Casa che devono restare a disposizione 
del Direttore Generale di Polizia  

26  684 12 giu 1823 Sul ricorso di Don Stefano Mannino e Compagni da San Giuseppe contro 
quel Giudice supplente Don Nicolò Termini che li denunziò come settari, 
solo per spirito di rappresaglia 

 

26  685 12 giu 1823 Per traslocarsi in Acireale il Giudice di Mascalucia Don Antonino 
Finocchiaro, necessario colà per misure di polizia  

26  686 12 giu 1823 Accusa ricezione delle deliberazioni della Commissione militare di 
Palermo che mise a libertà i seguenti imputati 
Alliotta Angelo              Fiorenza Felice 
Amorello Francesco      Giannipolo Pietro 
Amorello Giuseppe       Macceca Giuseppe 
Barone Gaetano             Sorrentino Bartolomeo 

 

26  687 12 giu 1823 Sugli ammalati detenuti nell'Ospedaletto di Santa Maria di Gesù in Catania  
26  688 12 giu 1823 Ordina che i Deputati del Reale Albergo dei poveri di Palermo ricevano la 

figlia, di Mastro Melchiore Cammarata orfana, di madre in evidente 
pericolo dell'onore per la quasi cecità del padre 

 

26  689 14 giu 1823 Sul differimento della seduta della Commissione Militare di Palermo a 
causa della malattia del Tenente Roussel uno dei giudici componenti la 
medesima 

 

26  690 14 giu 1823 Notizie estere sulla felice nuova di essere entrata l'avanguardia Francese in 
Madrid  



26  691 14 giu 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Sardo Francesco Saveria sulle flotte 
Greche e Turche  

26  692 14 giu 1823 Sull'arrivo in Palermo di Mister Lushington Inglese e di Mister Flarperg, 
Mister Fenisch e Mister Renotorff da Amburgo, provenienti da Napoli, e 
che danno sospetto della loro condotta 

 

26  693 16 giu 1823 Accusa ricezione dei rapporti sullo spirito pubblico dell'isola  
26  694 16 giu 1823 Resta inteso sull'eseguita sentenza di morte con la Guillottina, emessa 

dalla Gran Corte Civile di Palermo contro Vincenzo Patti da Misilmeri reo 
di omicidio premeditato 

 

26  695 16 giu 1823 Sulle prigioni di Catania e sui detenuti ammalati dell'Ospidaletto di Santa 
Maria di Gesù  

26  695 
bis 

16 giu 1823 Rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Ferita riportate da Salvatore Vattiolo nella rissa con Domenico, Rosario, 
Antonino e Giuseppe Rizzo padre e figli 
2. Arresto di Salvatore Raccila per ferite inferte ad Antonino Zito 
3. Ferite riportate da Rosario Minneci per mano di sconosciuti e da 
Giuseppe Fiorelli [o Fiorilli] per mano di Placido De Paola 
4. Ferita riportata da Luciano Catanese per mano di Giuseppe e Filippo 
Scrivano 

 

26  696 16 giu 1823 Rimette istanza del Parroco di San Giovanni Li Tartari, perché rimpetto la 
porta del Monastero dell'Assunta ed a vista delle grate del Monastero di 
Santa Rosalia esiste un prostibolo di scandalo a quelle monache e di danno 
ai vicini 

 

26  697 16 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto sull'assalto dato da tre sconosciuti alla casa 
di Giuseppe Pirrone in Alcamo, onde vennero feriti marito e moglie e si 
cercò involarne la figlia, ciò che fu impedito per l’accorrere dei vicini 

 

26  698 16 giu 1823 Accusa ricezione dello stato di spirito pubblico di Sicilia  
26  699 16 giu 1823 Per procedersi alle particolari indagini sul furto sofferto dal corriere 

Benedetto Brignano  

26  700 16 giu 1823 Resta inteso dell'escarcerazione provvisoria del detenuto Rosario 
Lampasona da Sommatino imputato di furto e di tre omicidi  

26  701 16 giu 1823 Resta inteso della notizia estera con la felice nuova che l'Avanguardia 
Francese è giunta a Madrid  



26  702 16 giu 1823 Per gli ammalati detenuti nell'Ospedaletto di Gesù e Maria in Catania  
26  703 16 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 12 giugno che 

riferisce 
1. Arresto di Rosario Grasso imputato di furto di biancheria in casa di Don 
Giuseppe Di Blasi in via Pappagallo 
2. Percosse riportate da Natalia Galiotta per mano di certo Datone 
3. Arresto di Matteo Castagna da Morreale per avere stuprato Nunzia sua 
figlia 
4. Arresto di Giacomo Cangialosi [o Cancialosi] da Torretta perché 
vagava di notte con un involto di robba della quale non ha dichiarato la 
provenienza 

 

26  703 
bis 

16 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto di Polizia del 13 giugno sul furto con chiave 
adulterina commesso in casa di Don Salvatore Gariffo, sita nel Largo 
Cassarelli 

 

26  704 16 giu 1823 Sulla supplica del chirurgo Giuseppe Germanà di Lercara Friddi, onde 
godere l'impunità, avendo denunziato quei Carbonari  

26  705 16 giu 1823 Perché i Procuratori Generali delle Gran Corti appongano le loro firme alla 
sentenze delle Commissioni Militari quando intevengano come uomini di 
legge 

 

26  706 16 giu 1823 Rimette supplica di Don Giuseppe Licata chiedendo la libertà, trovandosi 
arrestato per non avere potuto indicare alla Polizia il proprio domicilio al 
momento in cui arrivava a Palermo dopo l'espiazione della pena 

 

26  707 18 giu 1823 Sulla reale determinazione di mettersi in libertà il Duchino di Villafiorita 
detenuto nella Cittadella di Messina  

26  708 19 giu 1823 Resta inteso dell'esecuzione della sentenza di morte col laccio sulle forche 
in Montalbano, contro Giuseppe Pantano Paternoster [o Paternostro] e 
Vincenzo Burgi da colà imputati della rivolta ivi successa 

 

26  709 19 giu 1823 Sul rapporto del vescovo di Piazza che riabilita i seguenti ecclesiastici 
della sua diocesi, ritenuti carbonari dalla Giunta di Scrutinio 
Zaccalà Michele da Barrafranca 
D'Uomo Francesco da Castrogiovanni 
Brighino Antonino [o Antonio] da Leonforte 
Russo Francesco da Pietraperzia 

 



26  710 19 giu 1823 Sul ricorso del Pretore di Palermo per impedirsi la colpevole rottura dei 
fanali dell'illuminazione della città  

26  711 19 giu 1823 Perché sia posto in libertà il nano Francesco Cocciola [o Cacciola], a cui 
Sua Maestà concesse la commutazione della pena di morte inflitta dalla 
Corte Marziale di Palermo per asportazione d'arma proibita, in quella di 
sei mesi di prigionia da espiarsi nel convento di Gibilmanno, ove fu 
espiata 

 

26  712 19 giu 1823 Sul ricorso di Don Gioacchino Porcelli da Palermo perché sia trasmessa 
alla Gran Corte di Girgenti una dichiarazione fatta da Don Vincenzo 
Guarraci, relativa ad una causa che contro di lui agitasi in quella Gran 
Corte 

 

26  713 19 giu 1823 Resta inteso delle tre deliberazioni omesse dalla Commissione Militare del 
Valdinoto sul conto di 
Iacobelli Giuseppe imputato di tentata rivolta 
Timbanaro Salvatore id d'asportazione d'armi 
Troina Vincenzo id di conservazione di coccarda carbonica 

 

26  714 19 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 14 giugno, che 
riferisce 
1. Arresto d'Ignazio Sarcone ed Antonino Turtorici [o Turturici] rei 
confessi di vari oggetti trovati sulle loro persone 
2. Arresto di Giuseppe Accardi per mandato di deposito 
3. Ferita inferta a Paolo Zonica da Salvatore Mattiolo che venne arrestato 

 

26  715 19 giu 1823 Resta inteso della rissa avvenuta in Favignana tra Gendarmi e Volontari 
del Valle di Palermo  

26  716 19 giu 1823 Resta inteso del numero dei detenuti ammalati nell'Ospedaletto di Santa 
Maria di Gesù in Catania, e della guarigione dei detenuti nel carcere di 
Leonforte 

 

26  717 19 giu 1823 Resta inteso della nomina del Capitano Giuseppe Maria Cayrel, e dei 
Tenenti Michele De Gregorio e Domenico Bufalo a Giudici della 
Commissione Militare di Trapani dei quali sono alligate le debite 
informazioni 

 

26  718 19 giu 1823 Resta inteso della conciliazione dei partiti in Casalvecchio, onde vengono 
smentite le pretese riunioni segrete  

26  719 20 giu 1823 Sulle notizie estere relative alla Grecia  



26  720 20 giu 1823 Id   id   sugli affari di Spagna  
26  721 20 giu 1823 Rapporto sullo spirito pubblico del distretto di Cafalù  
26  722 20 giu 1823 Sulla rinnovazione della Commissione Militare del Valle di Palermo  
26  723 20 giu 1823 Sul ricorso di Luciano Puccio da Fiumeffreddo perché vengano escarcerati 

i suoi figli Filippo ed Antonio, i quali furono dichiarati innocenti dalle 
calunnie denunziate da Giovanni Cacopardo 

 

26  724 20 giu 1823 Acciò, come per lo passato, possono mantenere allo Scaro fuori porta della 
Doganella la solita quantità di carbone da vendersi al pubblico, i seguenti 
trafficanti di carbone 
Bonfante Angelo 
Bonfante Natale 
Castellana Antonio 
Comito Pietro 
Cordua Giuseppe 
Galifi Francesco 
Galifi Gaetano 
Naccari Filippo 
Ruvolo Francesco 
Schillaci Giuseppe 
Tomasini Antonino 
Tomasini Francesco 
Travia Francesco e Gioacchino 
Trerè Gatano 
Vitale Girolamo 

 

26  725 20 giu 1823 Sulla supplica del barone Gaetano Aliotta da Terranova perché trovandosi 
detenuto sotto processo, gli siano restituite le carte sequestrategli 
sequestrategli dalla polizia, dovendo con esse giustificare la sua condotta 

 

26  726 20 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto sullo spirito pubblico della Valle maggiore 
di Mazzara  

26  727 23 giu 1823 Sull'arrivo del condannato Abbate Rapetta e sull'istruzione degli altri 
processi a lui gravati  

26  728 23 giu 1823 Il Procuratore Generale della Gran Corte Criminale di Siracusa accusa 
ricezione dell'ordine di cui al n. 705  



26  729 23 giu 1823 Resta inteso, che non potendo mandarsi altra forza in Ustica, rimane 
proibito di destinare condannati colà, oltre quelli che ivi attualmente 
trovansi 

 

26  730 23 giu 1823 Sul rapporto giornaliero di polizia del 18 giugno intorno al matrimonio 
clandestino celebratosi nella Chiesa di San Giacomo La Marina da quel 
Parroco, che lo denunziò, tra Don Antonino Alfisi da Palermo e Giovanna 
Bolognini e Grimaldi 

 

26  731 23 giu 1823 Sugli eligibili a Giudici Circondariali del Valle di Catania  
26  732 23 giu 1823 Sulla comitiva armata fattasi vedere nelle campagne di Sciacca  
26  733 23 giu 1823 Resta inteso della deliberazione della Commissione Militare del Val di 

Mazzara la quale, assolvendo dall'imputazione di asportazione d'armi, 
Tommaso Camardella ed Antonio Leto, li rinviava alla Gran Corte per il 
furto loro ascritto 

 

26  734 23 giu 1823 Accusa ricezione di due sentenze di detta Commissione sul conto di 
Nicolò Castiglione da Procida e di Pietro Giannipolo [o Giannipaolo] da 
Caltavuturo 

 

26  735 23 giu 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico del Valle di Catania  
26  736 23 giu 1823 Per i tre ammalati detenuti nel carcere di Castel Orsino in Catania, 

Giovanni Di Franco, Giuseppe Sovoro e Gaetano Cavagno  

26  737 23 giu 1823 Approva la proposta a componenti la Commissione militare del Valle di 
Messina di cui al n 672  

26  738 23 giu 1823 Sull'istanza del Direttore Generale di Polizia che chiede venire esonerato 
dallo incarico di membro della Commissione per la riattazione ed 
elargizione della Vicaria e di altri luoghi di pena della Valle 

 

26  739 25 giu 1823 Sul rapporto intorno ad unioni sospette in Trapani e sui seguenti carbonari 
di colà 
Palmeri e Polimeni Francesco 
Polimeni Carmelo 
Giannitrapani Luigi 
Fallucca Matteo, Francesco e Giovanni 

 

26  740 25 giu 1823 Sulla dimanda di Don Giovanni Battista Bellitti [o Belletta] per rimanere 
effettivo della carica di Capitano d'armi del distretto di Mistretta, che da un 
anno disimpegna con incarico provvisorio 

 



26  741 26 giu 1823 Per darsi avviso dell'arresto eseguito presso Carini di certo Vincenzo 
Spurgo, che, fatta resistenza alla forza pubblica anche con fucilate, rimase 
ferito alla coscia 

 

26  742 26 giu 1823 Sulle pratiche fatte perché venga arrestato Calogero Aletto [o Alletto] 
soldato disertore della Real Marina  

26  743 26 giu 1823 Resta inteso dell'arrivo nel porto di Messina, e provenienti dalle bocche di 
Gattaro cinque trabacoli austriaci, costituenti una flottiglia al comando del 
Tenente di Vascello Giorgio Iummelh [o Iummelli] 

 

26  744 26 giu 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 22 giugno sul furto 
consumato in casa del Consigliere della Suprema Corte di Giustizia Dottor 
Don Raffaele Di Benedetto 

 

26  745 26 giu 1823 Id sull'altro del 23 giugno sulla ferita inferta in rissa da Francesco 
Cannizzaro ad Angelo Spina  

26  746 26 giu 1823 Sulle croci nere che si trovarono pennellate alle case di alcuni cittadini di 
Montagnareale, fra i quali dei fratelli Giuseppe e Nicolò Giaimo, Paolo Di 
Blasi ed Antonino Rottino 

 

26  747 26 giu 1823 Resta inteso ed accusa ricezione di copie di sentenza in stampa emessa 
dalla Commissione militare di Palermo, che condanna a sette anni di ferri 
Giovanni Battista Belletta reo di asportazione d'armi vietate 

 

26  748 26 giu 1823 Sulla costituzione, sulle spese e norme relative dell'Ufficio di Polizia in 
Modica  

26  749 26 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto sullo spirito pubblico della Valle maggiore 
di Mazzara  

26  750 26 giu 1823 Sul ritiro dei Gendarmi destinati di posto al Finale  
26  751 26 giu 1823 Sul rapporto giornaliero di Polizia del 21 giugno che riferisce 

Arresto di Carmelo Tantillo, come uno ch'ebbe parte in rissa e ferì 
Giuseppe Di Giovanni alias Cattigliaro 

 

26  752 26 giu 1823 Sull'istanza dei fratelli Dottori Alfio, Giuseppe, Arcangelo, e Sacerdote 
Gaetano Nicolosi, che chiedono provvedimenti per essere liberati dalla 
sorveglianza di polizia di Trecastagne 

 

26  753 26 giu 1823 Sulle monete di rame mancanti di peso che circolano nel distretto di 
Catania  



26  754 26 giu 1823 Sul ricorso di Girolamo Genovese da Piana, arrestato come carbonaro, 
benché invitato dal medico Don Gaetano Sclafani, non volle consentire di 
affiliarsi alla Carboneria, come manifestò a Don Giovanni Di Gregorio ed 
indi al sostituto del Commissario del Re 

 

26  755 26 giu 1823 Rimette il ricorso di Don Giuseppe Ragusa d'Assaro perché si compartisca 
giustizia ai suoi fratelli, fatti arrestare in giugno 1822 dal Giudice 
provvisorio di Leonforte Don Gaetano Vandia, per avere denunziato al 
Governo il recidivo Don Pietro Romano e Compagni 

 

27  756 26 giu 1823 Sul ricorso del Dottor Domenico Saccone Giudice Circondariale di 
Capizzi contro quel primo Eletto Don Antonino Grello che spinse contro 
lui un ricorso infamatorio dipingendolo uomo ingiusto e nemico di quella 
popolazione 

 

27  757 26 giu 1823 Resta inteso delle pratiche fatte per il riconoscimento dello scheletro 
rinvenuto nell’ex feudo Daini, in territorio di Santo Stefano di Bivona, 
scoverto da Felice Mangiapane da Cammarata 

 

27  758 26 giu 1823 Sul conto del marchesino dei Bagni Don Salvatore Maria Danieli, sospeso 
Sottintendente del Distretto di Modica  

27  759 26 giu 1823 Resta inteso che sono stati messi a libertà il Dottor Giuseppe Ferla ed il 
barone Salvatore Cosentino da Buccheri, imputati per ricorso anonimo 
come cospiratori contro il governo 

 

27  760 26 giu 1823 Comunica Regi ordini perché il divieto di spedirsi passaporti per Malta, 
debba estendersi agli Ufficiali sudditi dimessi dal Real servizio  

27  761 26 giu 1823 Comunica che Sua Maestà è rimasta intesa che Don Michele Belponer, 
mandato via dai Reali Domini, in esecuzione dei Sovrani ordini, sia già 
partito per Livorno 

 

27  762 26 giu 1823 Resta inteso della riattazione del primo piano della Vicaria in grado da 
potervi introdurre i rimanenti detenuti del Carcere della Quinta Casa  

27  763 
a 

765 

27 giu 1823 Sentenze emesse dalla Commissione militare di Palermo (Val di Mazzara) 
una a carico di Andrea Lamarca per asportazione di coltello, altra a carico 
di Guglielmo Morvillo per la stessa imputazione, e la terza contro 
Antonino Ferranti per l'imputazione medesima 

 

27  766 28 giu 1823 Richiede lo stato delle cause pendenti presso la Commissione militare di 
Palermo  



27  767 28 giu 1823 Sul conto di Antonio De Luca, imputato di esportare cinque canne di fucili 
militari  

27  768 28 giu 1823 Sentenza emessa dalla Commissione militare di Messina a carico di Orazio 
Fallica e di Giuseppe Trimarchi imputati d'asportazione d'armi  

27  769 29 giu 1823 Sul rapporto settimanale del Commissario del Re del Valdemone che si 
riferisce 
1. La tranquillità pubblica di quella Valle 
2. Arresto di Giuseppe Sciotto alias Carro, latitante, che correva armato le 
campagne di Monforte 
3. Rinvenimento nell'ex Feudo Malia, territorio di Monforte del cadavere 
del giovanetto dodicenne Giorgio Giallombardo, ucciso con percossa al 
capo 

 

27  770 30 giu 1823 Sulla supplica di Domenico Scarcella, Sacerdote Domenico Biondi, 
Sacerdote Alfio Russo, Giovanni Battista Russo, Filippo Puccio, Gaetano 
Biondi e diacono Antonino Puccio da Fiumefreddo, dichiarati innocenti, 
onde vengono escarcerati 

 

27  771 30 giu 1823 Sulla deliberazione della Commissione militare di Palermo per Antonino 
Ferranti e Guglielmo Morvillo, assolti dall'imputazione di asportazione 
d’armi 

 

27  772 30 giu 1823 Sull'incompetenza dichiarata da detta Commissione militare in causa di 
Andrea Lamarca, imputato d'asportazione d'arma e di minacce con l’arma 
medesima 

 

27  773 30 giu 1823 Accusa ricezione dei rapporti 23 e 30 giugno sulla tranquillità del Valle di 
Catania  

27  774 30 giu 1823 Comunica la partenza per Marsiglia del Capitano Don Pietro Orlando 
espulso dai reali domini  

27  775 30 giu 1823 Schiarimenti intorno ad Emmanuele [o Emanuele] Navarra, Vincenzo 
Maggiordomo e Ignazio D'Anna da Palermo, dei quali si è ordinata la 
espulsione dai Reali domini 

 

27  776 30 giu 1823 Comunica la proposta per Don Luigi Guarnera onde essere assunto in 
rimpiazzo di Don Michele Mora destituito nella Direzione Generale di 
Polizia, e la terna, per sostituire il Guarnera nelle persone di Diego 
Lombardo - Raimondo Cammarata e Serafino Siragusa 

 



27  777 30 giu 1823 Sulla sentenza emessa dalla Commissione militare di Messina a favore di 
Biondi Gaetano e Domenico 
Puccio Antonino e Filippo 
Russo Alfio e Giovan Battista come al n. 770 
denunziati da Giovanni Cacopardo di illecita, segreta riunione carbonica in 
casa di Giovanni Battista Russo in Fiumefreddo 

 

27  777 
bis 

30 giu 1823 Resta inteso del rapporto sullo spirito pubblico del Val di Noto  

27  778 30 giu 1823 Sull'arresto di due dei sette individui evasi dall'Ospedale di Trapani  
27  779 30 giu 1823 Perché non essendo sospetto il Giudice di Bronte Don Mariano Mauro, 

come avrebbe potuto esserlo il cessato giudice Don Leone Sajtta, che fu 
procuratore del principe di Cutò, potrà il nuovo procuratore principe di 
Lercara adire quel giudice per la nomina del perito che misurar deve le 
terre del feudo di Bolo, fittato a diversi individui, per stabilire il 
pagamento dello staglio dovuto da ogni singolo 

 

27  780 30 giu 1823 Intorno alla causa contro Don Calogero De Maria e Don Vincenzo Greco 
rinviata dalla Suprema Corte alla Gran Corte Criminale di Girgenti, or che 
si è costatata la morte in quelle carceri del De Maria 

 

27  781 30 giu 1823 Resta inteso ed accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione 
militare di Valdemone che condanna a cinque anni di lavori forzati Nicolò 
D’Angelo reo d'asportazione d'arma vietata 

 

27  782 30 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto del Commissario del Re del Valdemone, 
principe d'Aci sulla visita eseguita dal di lui predecessore  

27  783 30 giu 1823 Intorno alla richiesta del Commissario del Re del Valdemone Brigadiere 
Morrichy, secciòè debba o non riprendere il giro per il Valle  

27  784 30 giu 1823 Comunica essersi già fatta la proposta per l'elezione del Giudice Supplente 
di Cerami, per come desidera quel Decurionato  



27  785 30 giu 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 24 giugno che 
rivela 
1. Denunzia di Don Antonino D'Attila, che venne ferito da Carmelo Puleo 
2. Arresto di Salvatore Perini [o Perino] cocchiere del baronello Noto per 
avere ferito il servo del padrone 
3. Arresto di Giovanni Vetrano per contusioni prodotte a sua moglie 
Agata, nell’articolazione del femore destro 
4. Arresto di Michele Di Stefano [o Distefano] e Calogero Cairo da Naro, 
colti in flagranza per furto violento consumato a danno di Carmela Arena, 
e tentato in casa del suo padrone Sacerdote Don Giovanni Battista 
Castiglia 

 

27  786 30 giu 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 25 giugno 
1. Sulle ferite e contusioni riportate da fratelli Ferdinando e Luigi Piccione 
per mano di Paolo Bruno e di suo figlio, onde il Paolo venne arrestato 
2. Arresto di Filippo Pistoia per rissa con i coniugi Michele e Francesca 
Ferrara e resistenza contro l'individuo di polizia Giovanni Ingoglia 

 

27  786 
bis 

30 giu 1823 Sulla sentenza della quale sono alligate copie in stampa, proferita dalla 
Commissione militare dl Valdemone che condanna a cinque anni di 
carcere Salvatore Lopuzzo per asportazione d'armi 

 

27  787 2 lug 1823 Sulla sorveglianza disposta per Don Salvatore Vaccaro detenuto nel 
Castellamare, in quelle ore in cui esce per pigliar aria o per udir la messa  

27  788 3 lug 1823 Resta inteso della guarigione dei detenuti ammallati onde è stato 
sgombrato l'Ospedaletto di Santa Maria di Gesù in Catania  

27  789 3 lug 1823 Resta inteso dell'arrivo in Trapani dell’Abate Rapetta, ch'è stato rinchiuso 
in quelle prigioni  

27  790 3 lug 1823 Sulla traslocazione di alcuni detenuti dal Forte Sant'Anna in Trapani in 
quel Bagno per scongiurare la febbre epidica che tanto temesi sviluppare  

27  791 3 lug 1823 Resta inteso dell'assoluzione emanata dalla Commissione Militare del 
Valle di Palermo a favore d'Andrea Lamarca imputato d'asportazione 
d'arma vietata 

 



27  792 3 lug 1823 Sul ricorso di Don Giacomo Puglisi contro Don Prospero Castiglione da 
Catania seduttore della di lui moglie, con la quale è fuggita, e perché la 
figlia di anni 13 sia tolta dalla casa materna, negando il consenso al 
matrimonio che vuolsi combinare con Don Gaspare Castiglione fratello del 
Prospero 

 

27  793 3 lug 1823 Notizie estere sugli affari Franco - Spagnoli e su quelli Greco - Ottomani  
27  794 3 lug 1823 Sulla supplica del Sacerdote Don Nicolò Franzino e Don Baldassarre 

Massaro di Lercara Friddi, imputati di carbonaria e detenuti nel Castello a 
mare, per essere trasferiti nella Vicaria, o in atro luogo meno dannoso alla 
loro salute 

 

27  795 3 lug 1823 Comunica reali ordini perchè nei Decreti, Rescritti o Ministeriali che si 
presentano alla firma di Sua Maestà non vengano più oltre adopirati certi 
vocaboli presi a prestito dalla rivoluzione, come Nazionale per Reale, 
Stato per Re ec. 

 

27  796 3 lug 1823 Intorno al rapporto sullo spirito pubblico di Sicilia  
27  797 3 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 28 giugno che 

riferisce 
1. Ferita riportata da Salvatore Muratore per mano del fratello Andrea e 
della moglie di costui 
2. Denunzia di Maria Anna Federico, contro il genero Antonino D’Angelo 
per aver bastonato la moglie Vincenza, di lei figlia 

 

27  798 3 lug 1823 Id del rapporto del 29 giugno che riferisce 
1. Denunzia della meretrice Ignazia Cannella per essere stata battuta dal 
suo amasio Francesco Todaro 
2. Contusione riportata da Angela Lombardo per mano di Domenica 
Mazzarella 

 



27  799 3 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero del 30 giugno che riferisce 
1. Denunzia di Provvidenza [o Providenza] De Ilaro, per avere trovato i 
suoi figli Andrea e Francesco ubbriachi e feriti a terra presso la chiesa 
della Maggione 
2. Arresto di Gaetano Margano per avere insultato un Gendarme nel teatro 
detto l’Arena 
3. Arresto di Giuseppe Terranova e di Giuseppe Malta per avere ferito con 
armi Mastro Michele Lanza 

 

27  800 5 lug 1823 Rimette la sentenza emessa dalla Commissione militare di Palermo che 
assolve Antonio Ferranti dall'imputazione di asportazione di armi vietate  

27  801 7 lug 1823 Sulla richiesta degli atti che riguardano la sentenza emessa da detta 
Commissione a carico del principe di Baucina  

27  802 7 lug 1823 Sul ricorso di Don Benedetto Sommariva da Palermo per aversi restituito il 
fucile che avea depositato nel disarmo  

27  803 7 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 3 luglio che 
riferisce 
1. Ferita riportata dal ragazzo Nicolò Sampogaro [o Sampognaro] investito 
da un carro 
2. Arresto di Girolamo Palazzo per avere ferito a colpi di bastone 
Vincenzo Corvajes 

 

27  804 7 lug 1823 Resta inteso del seguito arresto del famoso Giovanni Battista Trippa, di 
saccheggio e furto qualificato a danno del fu principe d'Aci  

27  805 7 lug 1823 Resta pure inteso dell’eseguito arresto di Tommaso Santoro uno dei 
condannati evasi nelle passate vicende  

27  806 7 lug 1823 Id   id   dell’arresto di Don Vito Casaramona di Catania, Don Costantino 
Amato da Sciacca e Don Giuseppe Pepe da Monteleone e della 
perquisizione fatta in casa dell’arrestato e del Pepe ricuperando gli oggetti 
derubati al Cavaliere Luigi Interlandi e Ugo in Catania, del cui furto è 
anche prevenuto Don Agostino Azzaro da Regalbuto 

 

27  807 7 lug 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Siracusa contro Salvatore Mangione Causone asportatore d’armi e 
condannato a sette anni di ferri 

 

27  808 7 lug 1823 Approva che sia fornito un locale ammobigliato all’Ispettore di Corleone 
per l’esercizio di sue incompense  



27  809 7 lug 1823 Sulla traslazione di alcuni detenuti dal Forte Sant’Anna in Trapani  
27  810 7 lug 1823 Resta inteso del processo iniziato sul rinvenimento, nell’ex feudo Rapi in 

quel di Assaro, del cadavere di Luigi Prato da Valguarnera  

27  811 7 lug 1823 Sull’arresto in Milazzo di Paolo Coleca da Patti, asportatore di un coltello 
detto a pampana di canna  

27  812 7 lug 1823 Sulla condotta morale e politica del Sindaco di Vicari, ritenuto ignorante, 
debole, occultatore di reati ec.  

27  813 7 lug 1823 Notizie estere riferite dal Vice Ammiraglio Gracame [o Grakance] Moore, 
dal Capitano Giovani Battista Castellino e dal Capitano Francesco 
Cavassa, intorno alla vertenza Franco – Spagnola 

 

27  814 7 lug 1823 Sul naufragio di un Pinco sulla spiaggia della Torre del Faro, onde si salvò 
in Capitano Mazzella Michele da Procida con l’equipaggio di 12 marinai 
per mezzo di un battello 

 

27  815 7 lug 1823 Si permette a Vincenzo Carciola [o Cariola] e compagni di potere eseguire 
al borgo il solito giuoco dell’antenna e la corsa delle barche in occorrenza 
delle festività di San Pietro 

 

27  816 7 lug 1823 Sul trasporto dalle carceri d’Alia dei detenuti Sebastiano Di Pietra ed 
Innocenzo D’Emma, prevenuti di furto d’arredi sacri nella chiesa di San 
Cataldo 

 

27  817 7 lug 1823 Sulle riparazioni al posto di guardia della Quinta Casa  
27  818 7 lug 1823 Sulle informazioni intorno a Don Francesco Palmeri e Polimeni, medico, e 

Don Carmelo Polimeni aromatario da Trapani  

27  818 
bis 

7 lug 1823 Rimette ricorso di Don Francesco Aguglia detenuto nel carcere di 
Palermo, come carbonaro perché gli si espleti il processo  

27  819 8 lug 1823 Ricorso del primo eletto di Mineo Dottor Salvatore Bellono, contro la 
nomina di Don Liborio Arcurio [o Arcuri], Don Francesco Paolo 
Damigella e Don Michelangelo Ballarò a coadiuvare quel Sindaco, perché 
carbonari, in sostituzione dei tre Decurioni Defunti 

 

27  819 
bis 

8 lug 1823 Autorizza la pubblicazione della solita Ordinanza di Polizia nella 
ricorrenza delle feste di Santa Rosalia   

27  820 9 lug 1823 Rapporto giornaliero negativo di polizia   
27  821 9 lug 1823 Sulla filiazione dei nominati Emanuele Navarra, Vincenzo Maggiordomo e 

Ignazio D’Anna  



27  822 9 lug 1823 Sui provvedimenti contro i gendarmi Carpinteri e Melchiore che non 
vollero arrestare in Termini Don Gerlando Cachia imputato di furto a 
danno della baronessa Castelli 

 

27  823 10 lug 1823 Riferisce sul ragazzo Luigi Sturla, che ricoverato a spese dell’Erario nel 
conservatorio del Buon Pastore, venne consegnato a Don Luigi 
Casabianca, il quale, per ordine del padre Don Tommaso Sturla 
commediante, attualmente in Genova, ebbe incarico di mandarlo al 
genitore 

 

27  824 10 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 15 luglio che 
riferisce 
1. Ferita riportata all’occhio con un colpo di pietra da Carlo Balsamo per 
mano di persona sconosciuta 
2. Arresto di Filippa Picarella che per gelosia contro il marito, appiccò 
fuoco agli indumenti della propria casa, allontanadosi, onde impedisce che 
quella roba onde impedire che quella roba fosse data all’amasia del marito 

 

27  825 10 lug 1823 Rimette copie in stampa dell’ordinanza di Polizia, diretta a prevenire 
disordini nelle feste di Santa Rosalia  

27  826 10 lug 1823 Sull’alterazione, anche leggermente prodotta, alla tranquillità pubblica in 
Palermo, dell’arrivo colà della flotta Inglese, e già completamente 
scomparsa, rientrante nello stato primiero alla partenza di quella flotta 

 

27  827 10 lug 1823 Sui motivi di salute esposti dal Commissario di Polizia in Messina, per i 
quali non credesi in istato di riprendere la compilazione del processo a 
carico dei prevenuti delle nuove unioni settarie scoverte in detta città 

 

27  828 10 lug 1823 Resta inteso dell’arresto di taluni individui della Real Marina, richiamati in 
servizio e non presentati  

27  829 12 lug 1823 Sulla istanza di Don Bernardo Sertorio marchese Analista, sollecitante il 
pagamento di onze 10 che suppone essergli state accordate dal Governo  

27  830 14 lug 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero degli 8 Luglio sull’arresto di Pietro 
De Francisci per avere percosso e contuso Antonina e Giuseppe Pirrone 
madre e figlio 

 

27  831 14 lug 1823 Id   id   di altro rapporto del 12 luglio che riferisce arresto d’Andrea 
Palmeri per essersi rissato da uno sconosciuto  

27  832 14 lug 1823 Resta inteso della consegna del fucile fatta al barone Antonino Tortorici  



27  833 14 lug 1823 Sulla rissa accaduta nella chiesa parrocchiale di Francavilla 
(dell’Annunziata) nella quale parecchi preti furono bastonati da Don 
Tomaso Oliveri, Don Gaetano Canise, Don Rosario Lo Vecchio 

 

27  834 14 lug 1823 Resta inteso dell’eseguito arresto in Noto d’Antonino Catalano per 
asportazione di coltello vietato con incisione di emplemi carbonari  

27  835 14 lug 1823 Id   id   del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
27  836 14 lug 1823 Per i giovani appartenenti alli casi detti Galea  
27  837 14 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 7 luglio che 

riferisce 
1. Denunzia di Don Giovanni Galici e Don Michele Nicolini che vennero 
aggrediti e feriti da tre sconosciuti, uno dei quali lasciò cadersi il cappello 
che raccolto venne consegnato alla Polizia 
2. Arresto di Don Vito Gallo per insolenze all’indirizzo di un Tenente 
austriaco 
3. Arresto di Salvatore Bonfiglio per avere attentato alla vita di Mastro 
Giacomo Di Marco 
4. Incendio sviluppatosi in un magazzino di compustibili al molo, 
appartenente al Calatafataro Don Gaspare D’Anna 
5. Furto con discassazione in casa del materassaio Pasquale Favaloro, 
domiciliato in via Materazzai 

 

27  838 14 lug 1823 Accusa ricezione di tre sentenze emesse dalla Commissione militare della 
Valle di Trapani sulle cause per asportazio di armi proibite contro 
1. Vito Bonanno di Trapani 
2. Gaspare Signorello [o Signorelli] da Castelvetrano 
3. Calcedonio Ferrara da Salemi 
i quali vennero assolti e posti in libertà 

 

27  839 14 lug 1823 Sulla sentenza (della quale sono alligate copie in stampa) profferita dalla 
Commissione Militare di Messina, che condanna a 30 anni di ferri il 
contumace Aniello Iaccarino, come complice nei reati di Giuseppe 
Rosaroll ex Maresciallo di Campo 

 



27  840 17 lug 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 13 luglio che riferisce 
1. Arresto di Giuseppe Martinico [o Martino] e Baldassarre Russo per 
avere ferito alla testa Andrea Mortillaro 
2. Arresto di Bartolomeo Geraci alias Fanella che si buttava da una finestra 
della casa di Maria Rajorana Bracia, ove avea intenzione a rubare 

 

27  841 17 lug 1823 Id   id   dell’altro rapporto del 15 luglio che riferisce sul tentato suicidio 
del capraro Diego Ribaudo  

27  842 17 lug 1823 Sul ricorso di Don Luigi Cipolla da Taormina intorno agli aggravi sofferti 
nelle passate vicende per opera di quel parroco Rosario Castorina, del 
Sindaco di allora Antonino Atanasio, eletto dai Costituzionali Don Rosario 
Lo Turco, Don Pietro Musso, e Canonico Don Domenico Castorina, 
componenti la Deputazione di Pubblica Sicurezza ed eletti da Don 
Federico Omodei Comandante della Piazza 

 

27  843 17 lug 1823 Ordina il rilascio gratis dei permessi di armi ad alcuni individui dal 
Prosegreto di Borgetto addetti alla custodia dei prodotti dei fondi dei 
debitori morosi dell’Erario, purché siano pacifici cittadini ed abbiano i 
debiti requisiti 

 

27  844 17 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità della valle di Palermo 
spedito dal principe di Malvagna Intendente di detta Valle  

27  845 17 lug 1823 Sulle notizie sparse in provincia di Girgenti dagl’inglesi Canonico Nott; 
Dottor Terardi e Giacomo Erardi loro servitore, intorno al prossimo sbarco 
di truppe inglesi in Sicilia, onde si comunicano ordini contro i medesimi 
perché, essendo di già partiti, vengano espulsi ove ritornassero in Sicilia 

 



27  846 17 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia che riferisce 
1. Morte per colpo apoplettico di Paolo Frontino mentre vendeva ceci 
abbrustoliti 
2. Ferite riportate da Carmelo Scuderi da Palermo, Gioacchino Costantino 
e Vito Barraca da Ficarazzi innanzi la chiesa di San Giovanni nella via 
Toledo per opera degli animali corsieri 
3. Arresto di Vincenzo Leto, uomo di fiducia della polizia, perché si 
permise bastonare e ferire Don Domenico Santoro nel largo ove principia 
la Corsa 
4. Ferita riportata da Vincenzo Nuccio in via Toledo, perché calpestato dai 
Corsieri 
5. Arresto di Teodoro Raimondo per avere insultato la sentinella che 
custodiva i fuochi artificiali 
6. Arresto di Michele Nicolini e Michele Grosso che rissavano in via 
Cintorinai 
7. Furto in casa del commesso vermicellaio Giuseppe Alario in via 
Argenteria 

 

27  847 17 lug 1823 Accusa ricezione di diversi stati patologici dei detenuti nel carcere di 
Girgenti  

27  848 17 lug 1823 Sul conflitto di competenza tra il Tenente di Gendarmeria e l’Ispettore di 
Polizia di Mazzara, intorno agli stati che devonsi presentare alla Polizia 
dai Locandieri e Fondacai 

 

27  849 17 lug 1823 Resta inteso delle informazioni sul Tenente Colonnello Las Casas, 
proposto a Presidente della Commissione Militare di Valdinoto in 
rimpiazzo del Maggiore Albanese 

 

27  850 17 lug 1823 Perché gli affissi al pubblico, anche stampati alla tipografia reale di guerra, 
siano pur essi soggetti alla revisione e al permesso della Polizia   

27  851 17 lug 1823 Sul mandato d’arresto spiccato contro il Prosegreto di Menfi Don 
Giuseppe Cacioppo, imputato di omicidio, consumato nel 1809 in persona 
di Domenico Lo Giudice da Calabria, e sull’abilitazione concessa dalla 
Gran Corte Criminale di Girgenti a presentarsi per l’interrogatorio sotto 
cauzione di ducati trecento 

 



27  852 17 lug 1823 Sulle carte sequestrate al notaio Giuseppe la Colla d’Alcamo, detenuto 
nella Colombaia di Trapani, per denunzia fatta dal relegato Don Melchiore 
Bruno, a cui, afferma, venne rivelato una congiura di varie persone 
residenti in Trapani ed in Favignana 

 

28  853 21 lug 1823 Sul reclamo del Sottintendente di Nicosia Don Giuseppe Maria Aprile e 
Benzo contro l’Intendente di Catania che non fornisce un sufficiente 
numero di licenze d’armi 

 

28  854 21 lug 1823 Rapporto del Procuratore Generale della Gran Corte Criminale di Trapani, 
Don Francesco Fortunato intorno a Don Carmelo Polimeni e Don 
Francesco Palmeri e Polimeni, spietati carbonari nelle passate vicende 

 

28  855 21 lug 1823 Sull’arresto di Don Antonino Saputo da Cinisi, la cui latitanza è 
importunissima alla processura d’Alcamo, e che dicesi nascosto in 
Partinico mercè le relazioni del cognato Don Gaetano Bonura Giudice di 
quel Circondario 

 

28  856 21 lug 1823 Sullo stato patologico dei detenuti nelle prigioni di Messina  
28  857 21 lug 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 

Valdemone, che assolve Giuseppe De Leo e condanna Andrea Larocca [o 
La Rocca] imputati d’asportazione di armi vietate 

 

28  858 21 lug 1823 Sullo stato della causa di Salvatore Fatta da Polizzi, imputato dei tumulti 
di Polizzi, incitando il popolo al saccheggio; più di devastazione e 
saccheggio a danno di Gandolfo Leto barone di Comitini e dei figli 
Andrea, Giuseppe e Michele non che a danno di notaio Gandolfo 
Dominici, notaio Domenico Summa, Sacerdote Pasquale Glorioso e di 
Don Raffaele Guagliardo; più di furto qualificato, con violenza ed omicidi 
in persona di Don Gandolfo Leto e dei figli Giuseppe e Michele 

 

28  859 21 lug 1823 Sull’accettazione della rinunzia fatta da Don Francesco La Lumia alla 
carica d’Ispettore Supplente di Polizia in Cefalù  

28  860 21 lug 1823 Sulla sentenza, di cui sono alligate copie in stampa, dalla Commissione 
Militare in Messina che condannava Antonino Scalia d’Acireale e cinque 
anni di lavori forzati per asportazione d’arma vietata 

 

28  861 21 lug 1823 Resta inteso della chiusura disposta dalla Polizia delle due confraternite di 
Santa Maria la Vittoria e di San Nicolò la Carrubba, site nel quartiere della 
Kalsa, composte di unico ceto, ossia maestranza dei Pescatori di Porta dei 
Greci 

 



28  862 21 lug 1823 Resta inteso del divieto apposto alla confraternita dell’Oratorio dei 
pescatori di congregarsi nel convento di Santa Maria degli Angioli, o della 
Gancia 

 

28  863 21 lug 1823 Sul reclamo del Sindaco di Belmonte perché venga elevato a dieci il 
numero dei Rondieri, attualmente limitato a quattro; ritenuti insufficienti  

28  864 21 lug 1823 Sull’illegale arresto ordinato al Commissario del re del Valdimazzara, 
duca di Vatticani in persona di certo Giuseppe Costa da Palazzo Adriano 
che percosse Luigi Roti campiere di detto duca 

 

28  865 21 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 17 luglio che 
riferisce 
1. Denunzia di Don Giovanni Barravecchia della fuga della sua nipote 
Benedetta Ciprì di anni 17 che fu trovata in casa di Don Antonio Gallo, 
donde venne affidata ad un’onesta madrona 
2. Ferita inferta da Antonino Ferro al quattordicenne Bartolomeo Messineo

 

28  865 
bis 

21 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  

28  866 24 lug 1823 Sulla notizia estera riferita da Pasquale Conte proveniente da Malta e 
Giorgio Alamagno da Patrasso; confermata dal Capitano Marino 
Campana, che cioè il Re di Spagna è rientrato in Madrid con la sua 
primiera autorità 

 

28  867 24 lug 1823 Resta inteso del rapporto di polizia sulla rissa nella quale Ignazio 
Accomanno rimase ferito con un legno da Giovanni Battista Leonardo  

28  868 24 lug 1823 Id   id   di altro rapporto sull’arresto di Don Lorenzo Finocchiaro, Don 
Nicolò Figuccia, Don Gaspare Sarzana e Don Carlo Lo Carbo i quali 
violentarono alcune meretrici, dimoranti nella via del Teatro Santa Cecilia, 
disturbando la pubblica quiete 

 

28  869 24 lug 1823 Id   id   di altro rapporto sulla rissa nella quale rimase ferito con un colpo 
di Pietra Antonino Favara  

28  870 24 lug 1823 Comunica ordini perché i detenuti Gaetano Vienincasa, Don Vito 
Casalamela [o Casalemela] e Luigi Di Dio, gravamente infermi nel 
castello Ursino, siano trasportati all’Ospedale 

 

28  871 24 lug 1823 Informazioni intorno a Biagio Costa che, proveniente da Triesti, giunse a 
Bari e fuggì per truffe commesse commercio  



28  872 24 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 16 luglio che 
riferisce: 
1. Denunzia del barone Don Mauro Torrisi [o Turrisi] di un furto 
consumato in sua casa di vari oggetti esistenti nella stanza dalla sua 
cameriera Donna Rosa De Lisi 

 

28  873 24 lug 1823 Rapporto sui giovani appartenenti alla così detta Galea  
28  874 24 lug 1823 Sulla dimanda dei Tesorieri dell’Ospedale civico di Messina principe di 

Colla Reale [o Collareale] e Canonico Lorenzo Avarna, chiedenti un a 
buon conto degli arretri della pensione sul Vescovado di Girgenti 

 

28  875 24 lug 1823 Sull’arrivo di alcuni legni imperiali austriaci del porto di Messina al 
comando del Tenente di Vascello Don Ludovico Rubbell [o Rubell]  

28  876 24 lug 1823 Sull’organizzamento del novello piano di Polizia e sull’utilità della venuta 
di Don Giuseppe Attanasio per sistemarne gli ufficii  

28  877 24 lug 1823 Sul comunicato del Regio Console in Malta intorno alle persone, che, non 
essendo marinari, qualificandosi tali sono compresi nei Ruoli degli 
equipaggi dei bastimenti e nei fogli navigazione 

 

28  878 24 lug 1823 Sull’elezione del Sindaco di Modica onde alcuni propendono per la 
rielezione, alcuni per Don Francesco Ascenso ed altri per Don Giacinto 
Tedeschi 

 

28  879 24 lug 1823 Sul passaggio al Bagno della Colombaia dei detenuti politici Canzano, 
Soler, Pepe, Ferrara, Talamo, Dichiara e Fedele, non che Don Zaccaria 
Vinci, Sacerdote Antonino Ceresia e i veterani Rosselli, Saja e Amaro 

 

28  880 24 lug 1823 Resta inteso dell’orario stabilito e da osservarsi dagl’impiegati presso la 
Segrezia di Palermo  

28  881 24 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
28  882 24 lug 1823 Sulle comitive armate comparse nei territori di Calatafimi, Monforte, Ali e 

Castiglione, sugli evasi dal carcere di Canicattì e sui tre individui armati 
che assalirono in Alcamo la casa di Giuseppe Perrone 

 

28  883 24 lug 1823 Resta inteso delle armi trovate in Buccheri nella casa di Sebastiano 
Giaquinto e di altre dalla moglie di costui Filippa Lombardo nascoste in 
casa di Rosaria Reale, resta del pari inteso della fuga dei quattro detenuti 
nell’atto che venivano tradotti in Lentini dai Gendarmi Emanuele 
Terranova e Giacomo Majorana 

 



28  884 28 lug 1823 Sulla sentenza emessa dalla seconda Camera della Gran Corte Civile di 
Palermo in virtù della quale fu abilitato provvisoriamente dal Carcere, 
sotto l’obbligo di presentarsi ad ogni ordine di essa Gran Corte l’ex 
Tenente Colonnello Don Raffaele Palmeri imputato di essersi ascritto alla 
carbonaria, riunendosi in combriccole dopo il 24 marzo 1821 

 

28  885 28 lug 1823 Ordina che venga bonificata la spesa per cinquecento e non per 300 copie 
delle sentenze che si emettono dalle Commissioni Militari  

28  886 28 lug 1823 Sul naufragio della barca di Padron Paolo Leto sulla spiaggia di 
Campofelice, nel momento in cui caricava paglia nell’interesse del 
Luogotenente Generale principe di Campofranco 

 

28  887 28 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Rissa tra Don Mamiliano La Cavera, Matteo Morici, Antonio e Gaspare 
Volo e Carmelo Vaccaro da una parte, e Giuseppe Galifi, Pietro Bonfante, 
Antonino Vitale e Salvatore Federico dall’altra, nella quale rimasero feriti 
i fratelli Antonino e Gaspare Volo, e morto Don Mamiliano La Cavera 

 

28  888 28 lug 1823 Sui detenuti ammalati degenti nell’infermeria delle carceri centrali di 
Palermo  

28  889 28 lug 1823 Sollecitazione per l’espletamento della causa contro Orazio Fallica e 
Giuseppe Trimarchi, assolti dall’imputazione d’asportazione d’armi 
vietate, e rinviati a giudizio per vagabondaggio 

 

28  890 28 lug 1823 Sui vagabondi del comune e circondario di Mazzarino, fra i quali sono 
stati giustamente inclusi Don Salvatore Previtelli e Don Antonino Melita  

28  891 28 lug 1823 Attende ulteriori rapporti sui fuorbanditi del Distretto di Castroreale 
especialmente su Pagano e Muscolino  

28  892 28 lug 1823 Resta inteso della tentata evasione dalle carceri centrali di Messina e delle 
riparazioni incominciate per maggiore sicurezza nei locali di quella 
cittadella 

 

28  893 28 lug 1823 Accusa ricezione delle quattro copie in stampa della sentenza emessa dalla 
Commissione militare in Messina che assolve Gaetano Birreci di 
Biancavilla impotato d’asportazione di coltello vietato 

 

28  894 28 lug 1823 Sul ricorso del patrocinatore Don Salvatore Cavallaro contro il Giudice 
Istruttore Don Francesco Scavo, per essersi condotto irregolarmente nel 
processo compilato contro l’ex Corte Capitaniale di Marineo 

 



28  895 28 lug 1823 Avvisa l’imbarco per Napoli di Giuseppe Polpo con l’obbligo di 
presentarsi alla Polizia, non essendosi fatto sbarcare perchè sfornito di 
passaporto 

 

28  896 28 lug 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia che riferisce sul 
tentato furto nella casa del Duca di Castelluccio e sulla morte improvisa di 
Rosario Pizzo alias Scianna che trovavasi a diporto in Mondello con Don 
Francesco Solito ed altri 

 

28  897 28 lug 1823 Sullo stato dei detenuti infermi nelle prigioni di Messina e sul pagamento 
già ordinato dei mille ducati per l’alargamento di quelle prigioni  

28  898 28 lug 1823 Stato patologico dei detenuti nelle prigioni centrali di Messina  
28  899 28 lug 1823 Resta inteso dello stato del processo a carico dei sette condannati evasi 

dall’ospedale militare di Trapani, e contro i due marinai imputati di 
negligenza nella evasione 

 

28  900 28 lug 1823 Sui sentimenti manifestati dal principe di Baucina innanzi una comitiva 
d’amici in campagna contro la Real famiglia Borbone  

28  901 28 lug 1823 Sullo stato di salute dei carcerati nelle prigioni di Messina  
28  902 28 lug 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia che riferisce 

1. Soffocamento nelle acque dell’Arenella di Giuseppe Bellavia da 
Racalmuto, il quale erasi colà recato per bagnarsi con Antonino Buggea 
2. Ferita con arma di punta e taglio inferta a Giuseppe Bascone da persona 
ignota 
3. Arresto di Giovanni Marretto presso cui fu trovata la cassa di dolci 
derubbata ad Antonino Cucinella 
4. Ferita inferta dal proprio marito a Nunzia Carrozza 

 

28  903 28 lug 1823 Rimetto supplica di Don Francesco Aguglia ed Antonino Dichiara da 
Termini i quali chiedono l’espletamento del loro processo, giacendo 
carcerati per la calunniosa imputazione di essere intervenuti in riunione 
segreta tenuta in Termini 

 

28  904 28 lug 1823 Sul reclamo del Senato di Messina per l’abolizione di quel peculio 
frumentario  

28  905 31 lug 1823 Sulle notizie pervenute da Malta intorno ai rapporti che ha colà il principe 
di Baucina, per come era stato riferito da Litterio Lupò  



28  906 31 lug 1823 Resta inteso della inesistenza di compagnia armata nelle campagne di 
Partanna  

28  907 31 lug 1823 Resta inteso del rapporto di polizia che riferisce 
1. Arresto di Francesco Palermo per aver rubato un sacco di mandorle 
verdi in ex feudo Barca, sito nella contrada Vergine Maria e custodito da 
Gaspare Gandolfo 
2. Arresto di un basso ufficiale austriaco che venne condotto al quartiere 
del Noviziato, perchè usava delle insolenze alle meretrici stanziate nel 
vicolo del Siale 
3. Arresto di Giuseppe Amorello e Maria Maddari per avere in rissa ferito 
Giuseppe Riggio 
4. Rinvenimento fuori porta Felice di un cadavere non ancora identificato 

 

28  908 31 lug 1823 Rimette rapporto del Maggiore Comandante il Secondo Battaglione 
Granatieri della Guardia sulla rissa avvenuta in Boccadifalco  

28  909 31 lug 1823 Approva la destinazione di un Commesso della Gran Corte Criminale di 
Caltanissetta per Cancelliere della Commissione Militare di detta Città  

28  910 31 lug 1823 Comunica l’avviso telegrafico del Commissario del Re principe d’Aci 
della partenza da Siracusa per Palermo dei detenuti e la spedizione delle 
relative carte 

 

28  911 31 lug 1823 Rimette al Direttore di Polizia la denunzia di una Camera carbonica 
esistente in Fiumefreddo, intitolata i Seguaci di Temistocle, alla quale 
sono affiliati 
Biondo Domenico 
Biondo Giorgio maggiore 
Biondo Giorgio minore 
Biondo Giuseppe 
Biondo Placido 
Patanè Leonardo 
Purello Rosario 
Rauti Salvatore 
Rigano Antonino 
Rigano Giuseppe 

 



      Rinaldo [o Rinaldi] Carmelo 
Russo Alfio 
Russo Giovanni Battista 
Russo Ignazio 
Russo Leonardo 
Spataro Paolo 

 

28  912 31 lug 1823 Comunica l’accettazione della scusa rassegnata da Don Gaetano Marziani 
per essere esonerato dall’Ufficio di Cancelliere di Polizia in Catania, 
essendo investito dall’Impiego di Segretario presso la Real Procura 
Generale di quella Gran Corte 

 

28  913 31 lug 1823 Sull’istruzione ed espletamento del processo per l’omicidio consumato in 
persona del principe di Cattolica  

28  914 31 lug 1823 Sui legni Corsari che scorrono la rada meridionale di Sicilia con bandiera 
di potenze belligeranti e per i quali devesi rispettare il regolamento di 
neutralità nel caso venissero a ricoverarsi nei porti e moli del regno 

 

28  915 4 ago 1823 Sulle minaccie inferte dai coniugi Don Girolamo e Donna Teresa Lo 
Bianco al Sacerdote Don Litterio Bertini e Lanza  

28  916 4 ago 1823 Sullo stato nominativo trasmesso dal Regio Console in Malta Don Antonio 
Girardi dei Reggi sudditi ivi arrivati dai Reali Domini  

28  917 4 ago 1823 Sul passaggio dei detenuti infermi dalle prigioni di Messina al salone di 
quell’Ospedale già sgombrato dalle truppe austriache  

28  918 4 ago 1823 Rimette il ricorso di Don Pietro Moscato Bonavia da Raffadali contro 
l’ordine emesso dall’Intendente di Girgenti, provocato dal Sindaco di 
Santa Elisabetta, dipendente del principe di Raffadali, e con cui gli si vieta 
di portarsi in quel comune ad agire le cause dei singoli contro quel 
principe, sotto pretesto di disturbare la pubblica tranquillità 

 

28  919 4 ago 1823 Sulla tentata evasione dal carcere di Piana e per ripararsi alla malsicura 
costruzione del medesimo  

28  920 4 ago 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero del 29 luglio che riferisce 
1. Arresto di Mastro Girolamo Mirotta per la rissa con Giuseppe Scelta 
2. Arresto di Michele Taormina e di Giuseppe Cabasino per aver ferito in 
rissa Salvatore Piazza 

 

28  921 4 ago 1823 Rapporto sullo stato patologico dei detenuti in infermeria del Carcere di 
Messina dei quali è stato trasportato all’ospedale il solo Filippo Bezzone  



28  922 4 ago 1823 Resta inteso dello stato patologico dei detenuti del carcere di Girgenti  
28  923 4 ago 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 25 luglio che 

riferisce  
1. Arresto di Pietro Mulè per impertinenze usate alla fazione di 
gendarmeria ausiliaria del Teatrino dell’Arena 
2. Id di Don Orazio Fiorenza, perché simulando pazzia, commetteva 
inconvenienti nella piazza di San Domenico 

 

28  924 4 ago 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 27 luglio che riferisce 
1. Sulle ferite riportate da Francesco e Ninfa Lentini padre e figlia per 
mano di Francesco Notaro sergente d’artiglieria destinato alla guardia del 
piccolo Forte di Sant’Erasmo, il quale venne disarmato e bastonato 
2. Denunzia di Giuseppe Toscano e di Teresa Meli, il primo per ferita 
riportata dalla figlia per mano del figlio della Meli e costei per ferite 
inferte a lei ed al figlio da esso Toscano 

 

28  925 4 ago 1823 Accusa ricezione d’altro rapporto del 28 luglio sulla rissa in piazza Ballarò 
tra Giuseppe Puccio alias Scarcella con Marianna Lo Coco e Gioacchino 
Ferro; nella quale costui rimase ferito 

 

28  926 4 ago 1823 Resta inteso dei provvedimenti che vanno ad adottarsi per reprimere 
l’epidemia nelle carceri di Leonforte  

28  927 4 ago 1823 Resta inteso delle misure per conseguirsi l’arresto di Castrenzio [o 
Castrense] D’Amico soldato del Reggimento di Real Marina disertato dal 
Regio Vascello Capri nella rada di Siracusa 

 

28  928 4 ago 1823 Raccomanda la maggiore energia per identificarsi ed arrestarsi i rei degli 
omicidi consumati in partinico in persona di Gioacchino Pizzolato, Carlo 
Meldia e Girolama Amantia 

 

28  929 4 ago 1823 Resta inteso delle risposte sui ricorsi di 
1. Mariano Oliveri da Mascali contro l’Intendente di Catania che ha 
rilasciato i permessi d’armi ai fratelli Don Sebastiano e Don Giacomo 
Fiamingo accaniti carbonari 
2. Giuseppe Miatra di Mascali contro il secondo Intendente per aver 
rilasciato permessi di armi a vari carbonari 
3. Anonimo di Catania contro lo stesso Intendente che tollera che senza 
permesso si esportino armi e si vada a caccia 

 



28  930 7 ago 1823 Sul conto di Nicolò Licciardi imputato d’aggressione per contrabando a 
danno di alcuni custodi del macino di San Filippo d’Argirò  

28  931 7 ago 1823 Perché vengano infra otto giorni eseguite le disposizioni per la formazione 
dell’aula di udienza del Tribunale Civile di Trapani  

28  931 
bis 

7 ago 1823 Sulla denunzia presentata dal chirurgo Dottor Vito Lombardo che, 
visitando Donna Maria La Bua e Mansini, le trovò fratturata una costa del 
lato destro 

 

28  932 7 ago 1823 Destina provvisoriamente alle funzioni di Sottintendente in Mistretta il 
Consigliere distrettuale Don Lino Minneci in sostituzione di Don Paolo 
Collura, che per motivi di salute è obbligato a rimanere a San Fratello sua 
patria 

 

28  933 7 ago 1823 Comunica la liberazione di onze 100 per le spese che occorreranno per la 
partenza del cavaliere Don Giovanni d’Aceto, detenuto infermo, ed 
espulso dai Reali Domini, che verrà accompagnato da un medico 

 

28  934 7 ago 1823 Rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
28  935 11 ago 1823 Perché vengano depositati nell’Archivio delle Gran Corti i processi decisi 

dalle abolite Corti Marziali e dalle Commissioni Militari  

28  936 11 ago 1823 Comunica la cancellazione dei ruoli militari dei soldati del treno sergente 
Raimondo Cammarosano e caporale Salvatore Settegrana, implicati nella 
cospirazione di Salvatore Meccio 

 

28  937 11 ago 1823 Sui rapporti delle Spirito pubblico di Sicilia  
28  938 11 ago 1823 Rimette supplica della baronessa vedova di Abela [Concetta] che sollecita 

la decisione della causa del figlio cavaliere Don Giuseppe Abela  

28  939 11 ago 1823 Sul rapporto giornaliero del 7 agosto che riferisce 
1. Denunzia del Capomastro Giuseppe Maniscalco contro il figlio Don 
Antonio che lo maltrattò e lo percosse 
2. Pericolosa contusione riportata dal ragazzo Giuseppe Greisi per mano di 
Mastro Francesco Ajello e mastro Paolo Siciliano 
3. Arresto d Stefano Rubino alias Diliberto da Marsala nell’atto che 
commetteva un furto in casa del cavaliere Don Federico Branciforti nel 
piano della Fonderia n. 34 

 



28  940 11 ago 1823 Sull’evasione dal Castello Ursino di Carmelo De Luca, detenuto in quelle 
prigioni, imputato dell’omicidio commesso in Bronte nel 1820 in persona 
del barone Palermo 

 

28  941 11 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 5 agosto che riferisce 
1. Rissa tra Mastro Andrea Fulgo e Mastro Vincenzo Sebreondi nella 
quale il primo venne ferito con un colpo di forbice 
2. Furto in casa del cocchiere del Dottor Don Francesco Cupani 

 

28  942 11 ago 1823 Resta inteso di altro rapporto del 6 agosto che riferisce 
1. Furto con destrezza a danno di Antonino Guastella nel tratto di strada 
dal Garraffello in via cintorinai di onze 4 che tenea in un fazzoletto dentro 
il corpetto 

 

28  943 11 ago 1823 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere pervenute da fuori 
regno per via di mare dal 16 giugno a tutto il 6 agosto corrente  

28  944 11 ago 1823 Sul pagamento dei mille ducati ordinato per l’allargamento delle prigioni 
centrali di Messina e sull’espletamento dei relativi lavori  

28  945 11 ago 1823 Rimette supplica del barone Don Gaetano Alliotta, chiedente la 
restituzione di alcune carte esistenti presso il Commissario Scarlata  

28  946 11 ago 1823 Rapporto sullo stato di polizia per la tranquillità della Città e Valle di 
Palermo  

28  947 11 ago 1823 Resta inteso delle disposizioni date in riguardo alle ferite riportate 
dall’Ispettore di Polizia Don Paolo Puglisi delle quali è incolpato il 
profugo Don Guglielmo Toscano 

 

28  948 11 ago 1823 Sulla corrispondenza che tenea l’ex Capitano Don Antonio Rossi da 
Messina in Acireale  

28  949 11 ago 1823 Resta inteso dell’eseguito arresto di Cilluffo Rosario – Cucchiara Filippo – 
D’Amico Salvatore – Farina Pietro – Lo Sasano [o Losasano] Antonino – 
Termini Salvatore imputati del furto dei sacri arredi della Madrice Chiesa 
del comune d’Alia 

 

28  950 11 ago 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia dell’otto agosto sulla 
denunzia di Don Carlo Santoro contro il fratello Giuseppe che, per motivi 
d’interessi lo minacciò con uno stile, e l’avrebbe ferito se non si fosse 
sottratto con la fuga 

 



28  951 11 ago 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 9 agosto che riferisce 
1. Ferite pericolose riportate dal murifabbro Francesco Caruso per caduta 
dall’alto di una casa in via Panneri 

 

28  952 14 ago 1823 Rimette supplica di Don Felice Puleo per conferirglisi la carica di 
Capitano d’arme o l’ufficio di Cancelliere archiviario del comune di Santa 
Lucia, sua patria 

 

28  953 14 ago 1823 Sulle informazioni intorno alla condotta di Don Leonardo Adamo Sindaco 
di Calatafimi  

28  954 14 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia degli 11 agosto sul furto 
commesso sulla bombarda siciliana di Capitano Consiglio da Giovanni 
Scolarici, Antonino Ruisi e Giuseppe Lauria, i primi due trattenuti dai 
marinai, vennero consegnati alla polizia, ed il Lauria fuggito portò seco gli 
oggetti derubati 

 

28  955 14 ago 1823 Sulle notizie intorno ai due Giuseppe Adragna da Trapani, uno marinaro e 
l’altro mugnaio  

28  956 14 ago 1823 Sulla causa dell’atroce omicidio commesso in Burgio in persona di Agata 
Ferlito di anni 40, celibe e di condotta incensurabile, di cui viene imputato 
il padre Giuseppe d’anni 75 di condotta deplorevole 

 

28  957 14 ago 1823 Resta inteso della regolare condotta del marchese Crescimanni [o 
Crescimanno], affermata dall’Intendente di Trapani  

28  958 15 ago 1823 Perché gli si conceda il permesso di un mese chiesto dal Maggiore Don 
Paolo Scandurra Ispettore Commissario di Polizia in Siracusa  

28  959 15 ago 1823 Sulla supplica di Don Ambrogio Balbestri e Genova da Palermo che 
propone un progetto di custodia per garantire la tranquillità pubblica di 
Palermo 

 

28  960 16 ago 1823 Sul ricorso dell’abbadessa del monastero di Santa Chiara in Palermo 
contro alcuni polizziotti i quali, con cappello in testa e spade sguainate, 
entrarono in Chiesa inseguendo un individuo che, feritolo, con grave 
scandalo l’han tratto in arresto 

 



29  961 18 ago 1823 Sui dodici ducati mensili, per guasti di scrittoio assegnati, ed ancor non 
pagati alla Commissione militare di Girgenti composta da 
Antonio Resta                                 maggiore Presidente 
Agostino Figuera                            Sottotenente Relatore 
Michele Negri                                 Capitano Giudice 
Michele Andreini                            Tenente           id 
Michele Castaldi                                 id                 id 
Giovanni Battista Napolitano             id                 id 
Francesco Manganaro                     Sottotenente    id 
Francesco Caruso                                id                 id 
Francesco Paolo Cipriani               Sergente Cancelliere 

 

29  962 18 ago 1823 Sull’imbarco di Giuseppe Polpo per Napoli ove è obbligato presentarsi alla 
polizia  

29  963 18 ago 1823 Resta inteso del ricorso di Don Luigi Cipolla, con le carte annessi per gli 
aggravi sofferti nelle passate turbolenze dalla Deputazione di Sicurezza 
Pubblica di Taormina e specialmente dal Canonico Don Domenico 
Castorina 

 

29  964 18 ago 1823 Sull’accertamento dei calunniosi carichi fatti in due ricorsi anonimi contro 
il Capitano d’armi del Valdinoto Don Ferdinando Zambrana  

29  965 18 ago 1823 Sulla tranquillita goduta in Palermo durante la Celebrazione delle Feste di 
Santa Rosalia  

29  966 18 ago 1823 Per adoperare le più accurate indagini onde sorvegliare la criminosa 
corrispondenza con i profughi siciliani asilati in Malta, e specialmente 
sulle barche grandi o piccole che dalle Tonnare di Siracusa e Capopassero 
si portassero o provenissero da Malta 

 

29  967 18 ago 1823 Sul servizio della corrispondenza militare che veniva affidato alla 
Gendarmeria reale a Cavallo, di già per superiore ordine richiamata dalle 
valli di Siracusa, Catania e Caltanissetta 

 

29  968 18 ago 1823 Ordina che si rinvenga altro locale per l’alloggio della Gendarmeria di 
Siracusa, sgombrando l’attuale ubicato sotto l’Orfanatrofio del Salvatore e 
presso il Monastero di San Benedetto con grave disturbo delle donzelle e 
scandalo delle due comunità religiose e del pubblico, per come hanno 
denunziato L’abbadessa del monastero ed i procuratori dell’Orfanotrofio 

 



29  969 18 ago 1823 Si accordano 29 giorni di congedo al Commissario di Polizia in Messina 
Barone Don Carlo Lucifero per motivi di salute  

29  970 18 ago 1823 Resta inteso che il Maggiore Pari, nominato Presidente della Commissione 
militare di Trapani e Ufficiale di sperimentato e costante attaccamento a 
Sua Maestà 

 

29  971 18 ago 1823 Perché facciasi circolare agl’Intendenti, acciò ogni comune appresti le 
notizie sulla precisa quantità d’armi che ha consegnato, la persona che se 
le ha ricevute, ed il luogo ove queste persone l’hanno depositate 

 

29  972 18 ago 1823 Sul mantenimento e trattamento degl’imputati sottoposti alla Giurisdizione 
della Commissione militare, incolpati di reati non militari  

29  972 
bis 

18 ago 1823 Notizie estere, riferite dal Capitano Giacomo Sartorio, proveniente da 
Mataro, sugli affari Franco – Spagnoli, e asserisce che Barcellona trovasi 
strettamente bloccata, ed assediata per terra dalle Truppe Francesi e 
dall’esercito Spagnolo della Fede 

 

29  973 18 ago 1823 Sui sospetti rilevati in Trapani intorno ad individui i quali nelle passate 
vicende ebbero nome di Settarii  

29  974 18 ago 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
29  974 

bis 
18 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 4 agosto che riferisce 

1. Arresto del cantiniere Giovanni Lo Monaco e dei fratelli Agostino e 
Pietro Baruccia per rissa con soldati austriaci, minacciati con sassi, e 
violentati per essere disarmati 
2. Scaglio di pietre in Piazza Garraffello e vicolo della Neve, di cui non si 
conosce l’autore 

 

29  975 18 ago 1823 Sul rapporto giornaliero di polizia del 12 Agosto che riferisce 
1. Essendosi recati a diporto a Mondello, Fra Tommaso Guarnera, Fra 
Tommaso Cane, Fra Luigi Comiso e Fra Giovanni Errigo laici dell’ordine 
di San Domenico, unitamente a Mastro Pietro Aglio uccisore degli stessi; 
alla fine del pranzo l’Errigo prendendo il bagno, rimase soffocato 
2. Arresto di Santo Buongiovanni come sospetto di furto perpetrato di 
onze 80 circa tra danaro e biancheria a danno del padrone Don Giuseppe 
Riserbato 
3. Lancio di pietre come sopra a n. 974/2 

 

29  976 18 ago 1823 Sull’evasione dalle carceri di Caltabellotta dei detenuti Mariano Ragona e 
Natale Cappellino  



29  977 18 ago 1823 Comunica che la polizia di Malta ha ricevuto ordine d’intimare al principe 
di Baucina Don Domenico Termini la partenza da quell’isola  

29  978 18 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 13 agosto che riferisce 
1. Arresto di Cosmo Spanò per asportazione d’arma vietata 
2. Denunzia d’Agata Tripi per essere gravemente offeso da una 

carretta il figlio Agostino Tripi 
3. Ferita grave prodotta da una carretta al ragazzo Luciano Tesauro 
4. Denunzia di Maria, Maria Stella e Filippo Costanza, madre e figli 

per essere stati feriti e contusi da Salvatore, Giuseppa e Vincenzo 
De Luca, marito moglie e figlio 

 

29  979 18 ago 1823 Resta inteso del rapporto come sopra del 14 agosto che riferisce 
1. Arresto d’Antonio Salerno per avere la di costui giumenta con calci 
gravemente ferito il ragazzo Vito La Versa 
2. Arresto di Domenico Consabella diffamato per furti 
3. Querela di Antonio Alfano per essere stato a colpi di pietra ferito da 
Gaetano Buscetta 

 

29  980 18 ago 1823 Id…id…del furto denunziato da Don Maurizio Ponza, Cancelliere della 
Suprema Corte di Giustizia nella sua casa d’abitazione  

29  981 18 ago 1823 Sulla pretesa unione settaria in Castroreale nella camera del Sacerdote Don 
Mariano Lopresti situata nell’Oratorio di San Filippo Neri, denunziata dal 
Canonico Filippo Coppolino 

 

29  982 18 ago 1823 Sulle udienze del Tribunale Civile di Trapani fissate il Lunedì e il Venerdì  
29  983 20 ago 1823 Sul conto di Don Rosario Vassallo da San Cataldo ritenuto un soggetto 

rivoluzionario  

29  984 20 ago 1823 Sulla corrispondenza dei profughi, esiliati, residenti in Malta  
29  985 21 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 16 agosto che riferisce 

1. Rissa tra Don Giuseppe Bellomo incisore e Gaetano Faraone il quale, 
non contento di avergli dato delle guanciate, ritornò da casa armato 
minacciandolo 
2. Ferite irrogate in rissa a Filippo Nicolosi da Giuseppe Guajana 

 



29  986 21 ago 1823 Resta inteso dei detenuti ammalati nell’infermeria, fra i quali Giorgio 
Liuzzo che attaccato di Tifo venne munito di sacramenti; e resta pure 
inteso della riattivazione dei lavori nelle carceri centrali di Messina, 
essendo arrivati i mille ducati del fabisogno 

 

29  987 21 ago 1823 Sull’istanza del Vescovo di Caltagirone perché l’abbadessa e tre moniali 
del monastero di Butera, chiamate a deporre in Caltanissetta da quella 
Commissione militare nella causa criminale tra Rosario Passaniti e il fisco 
da una parte e tra i calunniatori del primo e detentori di oggetti carbonici 
dall’altra, vengano esonerate dal deporre in pubblico dibattimento, e 
invece escusse nel parlatorio del monastero dietro le grate 

 

29  988 21 ago 1823 Si concede l’impunità al detenuto Don Alfonso Martines, come fu 
concessa ad Antonio Manganaro e Cosmo Sanfilippo, per constatare una 
nuova unione settaria denominata dei fratelli Barabisti 

 

29  989 21 ago 1823 Si concede l’impunità ad Antonio Morici per disvelare non pochi furti 
commessi insieme ad altri e di far sorprendere in flagranza molti altri ladri  

29  990 21 ago 1823 Comunica reali ordini perché il marchese Crescimanni [o Crescimanno] 
Antonio, avendo tenuto regolare condotta, si restituisca a Palermo, da 
Trapani ove era stato confinato 

 

29  991 21 ago 1823 Comunica la destituzione di Filippo Balbo Giudice Conciliatore di Sortino, 
ed il rapporto del Commissario del Re di Valdinoto intorno a: 
1. Clero, Giovanni Zuppello Sindaco, Calogero Cicio Prosegreto, 
Giuseppe Insolia Giudice Circondariale ed Emanuele Moscatello 
Cancelliere de Circondario di Augusta 
2. Giuseppe Magnacco, Sindaco, Paolo Valguarnera Prosegreto; Carmelo 
Gentile Giudice Circondariale e Staninslao Angerè Supplente di Sciortino 
3. Michelangelo Messina, Prosegreto e Salvatore Musso Giudice 
Circondariale di Palazzolo 
4. Giovanni David Giudice Supplente, e Giovanni Falletti funzionante 
Sindaco di Melilli 
5. Salvatore Motta Giudice Circondariale e Salvatore Bonaiuto [o 
Bonajuto] Giudice Supplente di Ferla 

 



      6. Sebastiano Salamone Sindaco, Giuseppe Zocco Parroco, e Bardavoli 
Giudice Circondariale di Cassaro 
7. D’Amato Mauro Parroco e barone Salvatore Cosentino Giudice 
Supplente di Buccheri 
8. Francesco Gistura parroco di Buscemi 

 

29  992 21 ago 1823 Resta inteso di ciò che si è praticato per Don Alessandro Iortell maltese, 
implicato nell’omicidio di Don Rosario Omodei ed in altri delitti  

29  993 21 ago 1823 Sull’ omicidio consumato nelle campagne di Castroreale in persona di 
Giuseppe Majo, e sulle ferite riportate da Giuseppe Majuni e da Giuseppe 
e Tommaso Munafò, di cui sono incolpati i detenuti Giuseppe ed Antonino 
Occhiuto e Francesco Barresi, non che il latitante Gioacchino Messina 

 

29  994 21 ago 1823 Sul processo contro Giuseppe D’Auria, imputato di grassazione e ferite a 
danno di Domenico Strinci  

29  995 21 ago 1823 Sullo stato rimesso dal Console Generale in Malta Don Antonio Girardi di 
alcuni sudditi di Sua Maestà giunti dai Reali Domini in quell’isola, e dagli 
esteri da colà partiti, muniti di regolare passaporto 

 

29  996 21 ago 1823 Sul ricorso del Barone Gaetano, Donna Giuseppa e Donna Emanuela 
Aliotta da Terranova, contro quel Secondo Eletto funzionante da Sindaco 
che con la scorta di alcuni Gendarmi si fa lecito discalare la loro casa e 
discassando finestre e porte se ne mise a viva forza in posesso, per 
preparare l’alloggio al Commissario del Re di Valdinoto 

 

29  997 22 ago 1823 Si sollecita la spedizione del rapporto del Commissario del Re di 
Valdemone, e si resta inteso dei provvedimenti sulle compagnie armate 
che infestano le campagne di Salemi e Montemaggiore, sulle doglianze 
elevate a carico dei Giudici Circondariali di Militello e di Petralia Soprana 
e del Supplente di Belpasso 

 



29  998 25 ago 1823 Albo in istanza dei rei assenti condannati a morte dalla Commissione 
militare di Messina in data 28 febbraro 1822 per cospirazione contro la 
sicurezza interna dello Stato 25 – 26 marzo 1821 in Messina 
I condannati sono: 
Cofino Giuseppe da Messina 
Di Marco Michele da Messina 
Natuzzi Giuseppe da Taranto 
Saija Giuseppe da Cartania 
Rosaroll Giuseppe ex Generale da Napoli 

 

29  999 25 ago 1823 Sul rinvenimento di un teschio, antiquato a segno da non riconoscersene 
l’epoca, avente in fronte la iscrizione di Placido Pappadopolo [o 
Pappalardo], rinvenuto nei luoghi immondi del Convento di San 
Domenico in Messina 

 

29  1000 25 ago 1823 Sul verbale della sentenza di morte già eseguita a 23 agosto fuori Porta 
San Giorgio per decapitazione in persona di Gioacchino Ricotta 
d’Aliminusa reo di omicidio premeditato in persona di Rosaria Puglisi 

 

29  1001 25 ago 1823 Sulla fede di perquisizione del condannato Giuseppe Alia  
29  1002 25 ago 1823 Resta inteso del nessun valore attribuito alle rivelazioni del detenuto 

Giovanni Petralia da Bisacquino, che avea promesso di palesare gravi 
affari riguardanti lo Stato 

 

29  1003 25 ago 1823 Sul ricorso dell’Arciprete d’Ali che chiede siano cacciate due donne 
forestiere, colà stabilite, e che menano una via scandalosa  

29  1004 25 ago 1823 Resta inteso della Tranquillità del Valle di Catania  
29  1005 25 ago 1823 Per continuarsi la sorveglianza sopra i due ufficiali sospesi Don Giovanni 

Battista Pugliese e Don Raimondo Mastrandrea, domiciliati in Augusta 
ove sono stati destinati dalla polizia di Napoli 

 

29  1006 25 ago 1823 Accusa ricezione delle copie in stampa della sentenza emessa dalla 
Commissione militare in Messina che condanna a cinque anni di lavori 
forzati Antonino Greco, imputato d’asportazione di un coltello 

 

29  1007 25 ago 1823 Sulla scossa di terremoto intesa in Mazzara che non produsse danno, né 
turbò la tranquillità del comune  

29  1008 25 ago 1823 Sullo stato patologico di alcuni detenuti degenti in infermeria, ed in ispecie 
di Giorgio Liuzzo che migliora  



29  1009 25 ago 1823 Resta inteso del Reale ordine perché s’ingiunga a coloro i quali sono 
condannati ad uscire dai Reali Domini, di non rifuggirsi a Malta sotto pena 
di non essere più abilitati al ritorno 

 

29  1010 25 ago 1823 Accusa ricezione del rapporto di polizia del 19 agosto che riferisce 
l’assalto con armi bianche perpetrato da Vincenzo Previte, Carmelo 
Sanciolo, Ignazio Parchitano, Onofrio Cassurà, Salvatore Maria Antello e 
Gioacchino Miano, a danno di Giuseppe Fricia, Gioacchino Barcellina, 
Vincenzo De Luca, Rosalia Filippone, e Rosario e Maria D’Angelo, 
mentre mangiavano Fichi d’India; onde venne ferito il Fricia 

 

29  1011 25 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 20 agosto che riferisce 
1. Ferita riportata in rissa da Francesco Bruno per mano di Angelo 
Coniglio 
2. Lanciamento di Pietre dall’alto di una casa sita nel cortile di Germania, 
di cui non si è accertato la provenienza (mancante) 

 

29  1012 25 ago 1823 Accusa ricezione di un altro rapporto del 21 agosto che riferisce 
1. Ferita riportata da Gioacchino Agnello per mano di Giuseppe Giangreco 
il quale unitamente ad altre tre individui volea impossessarsi della 
meretrice che tenea a braccio 
2. Arresto di Giuseppe Puccio per avere bastonato in un bordello la 
meretrice Maria Battaglia 

 

29  1013 25 ago 1823 Notizie estere sugli affari di Spagna riferite dal Capitano Nicola Azzaretto 
da Gibilterra  

29  1014 25 ago 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 22 agosto che riferisce 
1. Furto, con percosse, a danno dell’Abate Don Antonino Randazzo, 
commesso da persone non conosciute 
2. Ferita riportata da Francesco Giovenco per mano di Antonino Piro 
3. Denunzia di molti individui contro Donna Giuseppa Ballariano e le 
figlie Rosa e Paolo Bonomolo pignoratrici, perché appropriaronsi di gran 
quantità d’argento, robba ed altri mobili pignorati, pei quali aveano già 
discontato il debito, dichiarando che la Giuseppa era fuggita 

 

29  1015 27 ago 1823 Sulle notizie estere intorno alla Spagna riferite dal Capitano Gioacchino 
Puggior spagnolo, arrivato da Majorca a Messina  

29  1016 27 ago 1823 Intorno alle informazioni sul ricorso anonimo a carico di Don Giuseppe 
Pipitone da Mazzara che fu affiliato alla Carbonaria  



29  1017 27 ago 1823 Reali ordini coi quali s’inibisce la concessione di passaporti per andare a 
Napoli a persone che ritengonsi privi di mezzi di sussistenza  

29  1018 28 ago 1823 Per tenersi presente la istanza di Francesco Cirnigliaro che chiede la 
nomina di Capitano d’Armi del Distretto di Catania  

29  1019 28 ago 1823 Sul ricorso anonimo che denunzia carbonaro a capo della rivolta del 1820 
l’usciere del Circondario di Canicattì Don Diego Maira  

29  1020 28 ago 1823 Ritiensi non necessario il foglio ostensivo a pro del maggiore Ruiz 
Sottispettore della Gendarmeria che deve per servizio mettersi in 
movimento per Messina, Siracusa, Caltanissetta e Catania 

 

29  1021 28 ago 1823 Per provvedersi dell’acqua e di alcuni oggetti necessari ai detenuti nelle 
prigioni di Catania  

29  1022 28 ago 1823 Resta inteso che va ad espletarsi la causa in Trapani per gli avvenimenti di 
Castellamare e che il Giudice cavaliere Perniciaro è stato avvertito del suo 
trasferimento a Siracusa 

 

29  1023 28 ago 1823 Rimette supplica di Vincenzo Tumminia da Palermo che chiede esser 
messo a libertà, essendosi provato di non aver commesso il furto ascittogli, 
per cui trovasi per circa quattro mesi detenuto in carcere 

 

29  1024 28 ago 1823 Resta inteso, aspettando ulteriori rapporti sulla comitiva armata scoverta 
nel territorio di Niscemi, sull’omicidio mancato in persona di Giuseppe 
Giordano, sulle percosse inferte a Rosario Scursia e sull’arresto di uno di 
comitiva per nome Biagio Scardino 

 

29  1025 28 ago 1823 Sul detenuto Giuliano Farrauto imputato di rivolta avvenuta nel Comune 
di Racalmuto  

29  1026 29 ago 1823 Resta inteso dell’approdo nel porto di Palermo di uno Sciabecco Spagnolo, 
La Vergine del Carmine, comandato dal Capitano Lorenzo Oliveri, 
proveniente da Palma di Majorca, per provvedersi di carico 

 

29  1027 29 ago 1823 Sulle informazioni intorno Negoziante Don Francesco Antonio Ottaviani 
residente in Messina, che appartenne alla Carboneria, ma è di regolare 
condotta e non vi è prova di aver commesso o favorito alcun contrabando 

 

29  1028 1 set 1823 Sul locale destinato alle udienze del Tribunale Civile di Trapani  



29  1029 1 set 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina che confermava la sua precedente di morte, contro i cospiratori 
dello Stato 
Giuseppe Rosaroll ex Generale 
Giuseppe Isaija 
Giuseppe Cofino 
Michele Di Marco 
Giuseppe Natuzzi 

 

29  1030 1 set 1823 Sul processo delle riunioni settarie in Messina  
29  1031 1 set 1823 Resta inteso della tranquillità goduta in Messina nella festività della 

Madonna della Lettera  

29  1032 1 set 1823 Sui rapporti dei Commissari del Re sullo spirito pubblico dell’Isola  
29  1033 1 set 1823 Resta inteso dell’arresto eseguito in persona di Giuseppe Scorrione Vanno 

[o Scorsone – Panno], Antonio Buzzetta, Giacomo Giannantoni, 
Calcedonio Ferranti e Giuseppe Misuraca evasi dal Carcere di 
Castellamare, e di Ambrogio Buzzetta alias Fradiavolo e di Antonino 
Picone altri due evasi come sopra, e sollecita l’arresto degli altri evasi 
Antonio Conigliaro, Filippo Di Miceli, Gaetano Privitera, e Giuseppe 
Scorsone Panno 

 

29  1034 1 set 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 25 agosto che riferisce 
sull’arresto di Casimiro Deluca per avere ferito in rissa Mariano Amato  

29  1035 1 set 1823 Id di altro rapporto del 26 agosto che riferisce 
1. Ferita riportata in rissa da Giuseppe Piazza, inferta da Giovanni Sciringa
2. Arresto di Nicolò Panzera e di Vincenzo Somma per detenzione d’armi 

 

29  1036 1 set 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 28 agosto che riferisce 
Ferita riportata dalla meretrice Catarina Riggio per mano di Filippo 
Anzelmo il quale, abusando di lei, non volle nemmeno pagare qualche 
cosa 

 

29  1037 1 set 1823 Resta inteso della rimessa dei processi decisi dall’ex corte Marziale e 
Commissione militare all’archivio della Gran Corte di Palermo  

29  1038 1 set 1823 Sulla regolare condotta tenuta in Trapani del marchese Crescimanno  



29  1039 1 set 1823 Sulla denunzia fatta da Don Gaspare Demma da Pietraperzia che accusa 
come carbonari: Ballo Francesco 
Bettone Eugenio 
Codua Biagio 
Bettone Ignazio 
Di Blasi Liborio 
Di Blasi Stefano 
Siena Carlo 
Siena Ercole 
Viola Francesco 

 

29  1040 1 set 1823 Sul memoriale di Don Giuseppe Baldanza da Messina di cui non vi è 
traccia d’oggetto  

29  1041 1 set 1823 Sul rapporto giornaliero di polizia del 27 agosto che riferisce 
1. Bastonate inferte da Don Angelo Gallo con un nervo a Mario 
Castiglione 
2. Rissa fra Ignazio Virzì e Antonio Fatta, onde il primo, d’amici comuni 
venne disarmato da un coltello, che fu in seguito sequestrato dalla polizia 
3. Furto consumato in casa di Baldassare Meli a danno del suo domestico e 
di Don Nicolò Pastore ivi convivente 
4. Ferita riportata dal ragazzo Carmelo Scamarda dall’urto di un carro 

Ferita inferta da Ottavio Moscato e Rosa Ortaggio 

 

29  1042 1 set 1823 Sulla supplica di Don Giuseppe Alfano, ufficiale ch’era nella Segreteria 
della Direzione Generale di Polizia, che chiede il saldo con gli arretrati 
sino a che sarà in grado di occuparsi, o che sia restituito nell’isola di 
Stromboli con la sua antica qualità di Agente di Polizia 

 

29  1043 1 set 1823 Sulla condotta del canonico Filipponeri Peri, investito della carica di 
delegato del Giudice di Monarchia  

29  1044 1 set 1823 Sulla condotta tenuta dai giovani appartenenti alla così detta Galea, che 
non offre alcuna novità  

29  1045 1 set 1823 Accusa ricezione delle copie delle deliberazioni emesse dalla commissione 
militare di Catania per 
Croce Iovilano e Giuseppe Simonelli 
Carmelo Consolo 
Maria Loguzzo [o Lo Guzzo], Luigi Di Dio, e Biagio Grillo 

 



29  1046 1 set 1823 Ordina il pagamento di onze 45.17.15 per le opere eseguite nel corridoio 
della Quinta Casa onde potervisi collocare i detenuti per misura d’alta 
polizia 

 

29  1046
bis 

1 set 1823 Per procurarsi l’arresto degli altri tre evasi dall’Ospedale di Trapani  

29  1047 1 set 1823 Rapporti sullo spirito pubblico dell’Isola, supplica di Catarina [o 
Catterina] Branciforti, principessa di Butera contro il Sottintendente di 
Terranova, a Giudice e Sindaco di Butera, che disarmarono i di lei 
campieri addetti all’esigenza, e rapporti dei Commissari del Re 

 

29  1048 1 set 1823 Sulla morte nella vicaria di Padron Antonino Di Martino, arrestato per 
aver condotto a Malta, invece di Tunisi il principe di Baucina  

29  1049 1 set 1823 Accusa ricezione delle copie a stampa della sentenza emessa dalla 
Commissione Militare in Messina che condanna a cinque anni di lavori 
forzati Luigi Favazzo da San Fratello reo d’asportazione di coltello vietato 

 

29  1050 4 set 1823 Accusa ricezione di altre sentenze in stampa di cui sopra contro il Favazzo  
29  1051 4 set 1823 Accusa ricezione di altra copia di sentenza in stampa di cui al n. 1029  
29  1052 4 set 1823 Sulla condotta dei giovani appartenenti alla così detta Galea  
29  1053 4 set 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 31 agosto che riferisce 

1. Arresto di Baldassarre e Nicolò Battaglia per aver ferito in rissa il loro 
rispettivo fratello e zio Giovanni Battaglia 
2. Arresto di Gaetana Noto e Nunzio Morasca colti in flagrante adulterio in 
una locanda del Piano delle Posate per denunzia del marito Giuseppe Noto 

 

29  1054 4 set 1823 Resta inteso della tranquillità del Valle di Catania  
29  1055 8 set 1823 Id   id   id  
29  1056 8 set 1823 Informazioni sul conto di Don Lino Minneci da Tusa  
29  1057 8 set 1823 Sulla tentata evasione dei detenuti nelle carceri di Piazza  
29  1058 8 set 1823 Comunica che il principe di Baucina per le strade di Malta, fa le più nere 

declamazioni il Sovrano e i di lui Ministri  



29  1059 8 set 1823 Comunica la sovrana risoluzione, perché l’Avvocato Generale conte 
Gaspare Manzone presso la Suprema Corte di Giustizia, il quale ha 
supplito il Regio Procuratore Generale Don Francesco Pasqualino, alligato 
a sospetto, continui nelle funzioni di Pubblico Ministero presso la 
Commissione incaricata per la revisione, accordata per grazia, della 
sentenza, pronunziata dall’abolita Commissione dello Stralcio, con la 
quale furono condannati Michelangelo e Francesco Paolo Ingrasci da 
Casteltermini alla pena di morte da eseguirsi sulle forche in quel comune, 
perché colpevoli di gravi misfatti 

 

29  1060 8 set 1823 Resta inteso delle notizie intorno a Giuseppe Arcuri di Radicina (Calabria 
Ultra) il vero omicida di Domenico Cavallaro da Maropati  

29  1061 8 set 1823 Resta inteso della tentata evasione dei detenuti nel carcere del forte di 
Sant’Anna nella città di Trapani  

29  1062 8 set 1823 Comunica la promozione di Don Luigi Guarniera [o Guarnera] ad 
ufficiale di seconda classe presso la Direzione Generale di Polizia e di Don 
Diego Lombardo ad ufficiale di terza 

 

29  1063 8 set 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 2 settembre che 
riferisce 
1. Arresto d’Erasmo, Rosalia, Francesca e Giuseppe Rosselli per aver 
ferito in rissa Ignazio Badalamenti 
2. Morte della vecchia Giuseppa Ricciardi perché investita dal cavallo 
senza guida, appartenente a Don Gaetano Scovazzi 

 

29  1064 8 set 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 3 settembre che riferisce 
1. Denunzia di Giovanni Martines di una ferita inferta alla di lui sorella 
Antonina da un tal Giuseppe di cui ignorasi il casato 
2. Arresto di Mariano Lopiccolo che cercava introdursi nella casa della 
duchessa Massa per commettervi furto 
3. Bastonate irrogate fuori Porta Felice a Don Gaspare La Rosa e Don 
Giuseppe Sirchia senza alcun motivo da Salvatore Corpora, Ferdinando 
Piccione, Giuseppe Calvagno, Giovan Battista Lomonaco [o Lo Monaco], 
Giuseppe Russo, Luigi Rutè e dai cognominati Figuccia, Anselmo ed 
Alonso 

 



29  1065 11 set 1823 Resta inteso dell’arrivo in Messina del legno comandato dal Capitano 
Litterio Vadalà proveniente da Malta, coi passaggeri Don Luigi Viletta e 
Don Domenico Longoredo da Scilla e del Chirurgo Nicolò Calapai [o 
Calapi] che ritorna a Gualtieri sua patria, e di altre notizie di poca 
importanza, fra le quali sorge quella che il principe di Baucina Don 
Domenico Termini, partir dovea per Costantinopoli 

 

29  1066 11 set 1823 Accusa ricezione di copia in stampa della sentenza emessa dalla 
Commissione Militare di Siracusa che condanna ad anni sette di Ferri Vito 
Cernigliaro da Vizzini per asportazione di arma vietata, dichiarandosi 
incompetente per il tentato furto in casa del Vicario Casimiro Caruso da 
Biscari 

 

29  1067 11 set 1823 Sulla domanda di Don Saverio Marraffa Ispettore di Polizia che chiede 29 
giorni di licenza per condursi in Napoli a far uso di quelle acque minerali  

29  1068 11 set 1823 Sullo stato nominativo rimesso dal Console Generale in Malta Don 
Antonio Girardi dei Sudditi di Sua Maestà giunti in quella isola dai Reali 
domini e degli esteri da colà partiti con regolari passaporti 

 

29  1069 11 set 1823 Resta inteso della regolare condotta dei giovani appartenenti alla così detta 
Galea  

29  1070 11 set 1823 Accusa del rapporto giornaliero di polizia degli 11 settembre che riferisce 
1. Denunzia di Don Giuseppe Pomar a carico di Don Giorgio Gulli da 
Piana dei Greci, abitante nel vicolo del Gallo, che bastona e sevizia il 
figlio di anni nove 
2. Denunzia del Dottor Don Giovanni Bevilacqua a carico del suo 
Cocchiere Giuseppe Genovese che lo fece sbalzare per due volte dalla 
carrozza, riportando contusione senza pericolo di vita 

 

30  1071 15 set 1823 Rimette supplica dei detenuti nelle carceri di Palermo sotto misura di 
polizia, perché vengano escarcerati essendo innocenti  

30  1072 15 set 1823 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere giunte in Messina per 
via di mare nello scorso Agosto  

30  1073 15 set 1823 Sull’evasione dall’isola di Pantelleria dei quattro condannati cioè 
Bologna Filippo – Giambellaro Domenico – Gioele Giusto – Zuppardo 
Filippo 

 



30  1074 15 set 1823 Accusa ricezione di copie in istampa della sentenza emessa dalla 
Commissione militare in Messina che assolve Giuseppe Felsina ritenuto 
innocente di asportazione d’arma proibita 

 

30  1075 15 set 1823 Resta inteso dell’arresto di Domenico Mercadante e di Giuseppe Greco 
Zucchina, i quali rubarono covoni di ceci appartenenti a Francesco Ferlita 
in ex-feudo Fiandra – Calapiena, e percossero il mezzadro Leoluca 
Lopresti 

 

30  1076 15 set 1823 In ordine alla competenza se un individuo di più reati deve rispondere per 
asportazione d’armi innanzi la Commissione militare e per gli altri innanzi 
le corti ordinarie 

 

30  1077 15 set 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 9 volgente che 
riferisce 
1. Ricorso di Salvatore Barba e Giovanni Granata perché bastonati e feriti 
da Carlo Tutone e Giuseppe Russo 
2. Altro di Mastro Francesco Gammosotta perché bastonato e contuso da 
Salvatore De Luca 
3. Altro di Francesco Meli perché ferito da Salvatore Mattiolo 
4. Ferita riportata da Don Giovanni Ferreri mentre in compagnia del 
fratello Emanuele entrava nella propria casa. I feritori lasciarono sul luogo 
un cappello ed ordegni atti a perpetrare dei furti 

 

30  1078 15 set 1823 Resta inteso dell’altro rapporto del 10 stante sulla denunzia di Bartolomeo 
Pedone per furto subito di denaro ed altro con chiave adulterina nella sua 
casa di via delli Divisi 

 

30  1079 15 set 1823 Comunica la grassazione subita nella pubblica strada campestre di Grotte 
da Calogero Leone, che da tre sconosciuti, venne legato, buttato a terra e 
derubato 

 

30  1080 15 set 1823 Rimette supplica di Gaspare Rizzo che, carcerato per misure di polizia, 
chiede la libertà, non essendo per nulla reo  

30  1081 15 set 1823 Richiede un dupplicato del rapporto dell’Avvocato Generale presso la 
Corte Suprema di Giustizia sulla decisione emessa dalla Commissione 
militare in Palermo per conto del principe di Baucina 

 

30  1082 15 set 1823 Resta inteso del rifiuto apposto dal Comandante Militare di Catania per 
accordare la forza onde custodire i detenuti infermi nell’Ospedale di San 
Marco di detta città; spettando tale servizio alla Gendarmeria 

 



30  1083 15 set 1823 Sul ricorso del Canonico Don Matteo Materazzi da Scicli per il di lui 
illegale arresto eseguito dal Gendarme Vincenzo Lopiccolo  

30  1084 15 set 1823 Comunica reali ordini perché Don Paolo Scandurra conservi il posto di 
secondo Maggiore della Piazza di Siracusa, e cessi, per incompatibilità, 
dall’incarico di Commissario di Polizia 

 

30  1085 15 set 1823 Rimette relazione di Giuseppe Rizzotti Giudice della Gran Corte Civile di 
Messina sul ricorso anonimo a carico dei componenti la Gran Corte 
medesima 

 

30  1086 18 set 1823 Risponde essere stata abolita la Guardia Urbana, la quale era una raccolta 
d’individui che prestavano servizio in caso di bisogno per la pubblica 
sicurezza 

 

30  1087 18 set 1823 Sulla lentezza che si riscontra nella esecuzione dei lavori di riattamento ed 
elargazione delle carceri centrali di Trapani  

30  1088 18 set 1823 Sopra un cartello anonimo trovato affisso in un luogo pubblico del comune 
di Comiso nei seguenti termini: 
Avviso alli Capo di questo Futtotissimo paesi che su non dara riparo a 
questi inconvinienzi e la libertà che si prendino i Gentarmi, e lu Brigateri, 
e li Siguri Usceri ec.ec.ec. 
Sabato venturo attendi in questa Piazza. 
Tutto il Popolo 

 

30  1089 18 set 1823 Rimette ricorso di Don Pietro Bongiovanni e Don Ferdinando Falcone da 
Calascibetta ingiustamente carcerati e calunniati per subornazione di 
testimoni 

 

30  1090 18 set 1823 Per i rondieri notturni di Modica e di Biancavilla  
30  1091 18 set 1823 Sull’istanza di Don Gioacchino Ragona condannato a dieci anni di pena in 

esilio, chiede l’assegnamento giornaliero di tarì 1.10 soliti ad accordarsi ai 
relegati di ceto civile 

 

30  1092 18 set 1823 Sulla corrispondente forza e sulla provista di Rondieri in Biancavilla ove 
non esistono  

30  1093 18 set 1823 Sulla partenza dell’esiliato politico Don Giovanni Aceto, per Marsiglia 
avvenuta il 17 agosto sul legno di Real bandiera di Padron Napoli  

30  1094 18 set 1823 Sulle favorevoli informazioni intorno a Don Giacomo Contessa Supplente 
straordinario della Gran Corte di Catania  



30  1095 20 set 1823 Sulla supplica di Don Francesco Aguglia di Termine, arrestato come 
implicato nell’istruzione del processo relativo alle riunioni segrete di quel 
comune, sollecitante l’espletamento del suo processo 

 

30  1096 20 set 1823 Sulla condotta della Gendarmeria di Catania che destinata alla custodia del 
carcere centrale di Catania in un giorno della festività di Sant’Agata, 
abbandonò il posto e per più di tre ore si mantenne lontana, abbandonando 
in balia di se stesso sifatto locale 

 

30  1097 22 set 1823 Accusa ricezione delle copie in stampa della decisione emessa dalla 
Commissione militare in Messina che condanna a cinque anni di lavori 
forzati Salvatore Marsala reo d’asportazione di coltello vietato 

 

30  1098 22 set 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla regolare condotta dei Giovani della 
così detta Galea  

30  1099 22 set 1823 Resta inteso dei sospetti di criminosa riunione nel comune di Santo 
Stefano di Camastra e nelle limitrofi campagne ove ad ore incompatte si 
vedono individui, reputati i più ostinati carbonari dei quali la Gendarmeria 
in speciale rapporto ne indica i nomi che sono i seguenti: 
Abita Giuseppe 
Aversa Giuseppe 
Cerbino Giuseppe 
De Marco Salvatore 
Ferrara Giovanni 
Ferrara Salvatore 
Galofaro Antonino 
Galofaro Giovanni 
Galofaro Salvatore 
Galofaro Salvatore abbate 
Manera Gregorio 
Orlando Camillo 
Pagliara [o Pugliara] Pietro 
Polizzano Ignazio 
Sicilia Pietro 
Tartaro Giuseppe 
Tusa Antonino 

 

30  1100 22 set 1823 Accusa ricezione dello Stato di polizia per il mese d’Agosto  



30  1101 22 set 1823 Resta inteso che i processi della Commissione Militare di Siracusa sono 
stati già depositati nell’Archivio di quella Gran Corte  

30  1102 22 set 1823 Accusa ricezione delle notizie intorno al processo istruito per l’evasione 
dei (7) condannati fuggiti dall’Ospedale Militare di Trapani cioè 
Calogero Vaccaro 
Illuminato Giammellaro (arrestato) 
Felice Montalbano 
Pasquale Barbera (arrestato) 
Matteo Pipitone (arrestato) 
Gioacchino De Miceli 
Giovanni Scollo (arrestato) 

 

30  1103 22 set 1823 Per reprimere i continui furti che si perpetrano nelle campagne del 
Distretto di Sciacca, onde è richiamato quel Capitano d’armi 
all’adempimento del proprio dovere, arrestando i ladri che hanno rubato in 
territorio di Sant’Anna diversi oggetti a Paolo Grisafi ed a Francesco 
Turano, in contrada Troccoli; a Giuseppe Genova e ad Innocenzo Arona [o 
Arone] in contrada Pipia, a Mastro Antonino Noto nella stessa contrada 

 

30  1104 22 set 1823 Resta inteso dell’irreperibilità, e della inesistenza di traccia sul conto di 
Pietro Pani da Vietri  

30  1105 22 set 1823 Resta inteso del ritorno al loro originario Monastero di San Nicolò 
all’Arena in Catania, trasferiti per opinioni politiche in altri monasteri 
della Sicilia, dei Padri Cassinesi seguenti 
Adorno Anselmo 
Afan De Rivera Paolo 
Corvaia Enrico 
Corvaia Giovanni Francesco 
Corvaia Luigi 
Cultrera Filippo 
Lavia [o La Via] Gregorio 
Omodei Alfonso 
Omodei Vito 
Rossi Ignazio 
Non si sono restituiti i Padri Trigòna Giorgio perché ammalato e Rizzari 
Cristofaro ed Afan de Rivera Ferdinando perché morti 

 



30  1106 22 set 1823 Accusa ricezione del rapporto di polizia del 13 settembre volgente che 
riferisce 
1. Furto di orologio e molta robba in casa di un Capitano austriaco fuori 
porta Montalto 
2. Arresto di Vincenzo Clementi che unitamente al soldato austriaco 
Giuseppe Novak rubarono orologio e robba ad un sergente maggiore pure 
austriaco 

 

30  1107 22 set 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 14 settembre che riferisce essere 
state involate dalla casa materna Donna Carmela e Donna Giovanna 
Fortunato da certo Nunzio Piediscalzi contro i quali fu spiccato mandato 
d’arresto 

 

30  1108 22 set 1823 Id   id   di altro del 15 settembre sull’arresto del famigerato Vincenzo 
Fusca [o Fuxa] da Antonino Morici, a cui il Fusca usò resistenza e lo ferì 
con coltello vietato 

 

30  1109 22 set 1823 Id   id   di altro del 16 settembre che riferisce 
1. Denunzia del principe di Furnari perché dal servo Giuseppe Cassata gli 
erano stati rubati una cucchiaia e una forchetta d’argento 
2. Denunzia di Luigi Giaccheri contro il suo servo Antonio Gennaro che 
gli rubò due cucchiai d’argento uno dei quali fu con l’opera di Giuseppa 
Zito all’argentiere Balsamo che lo liquefece 

 

30  1110 22 set 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 17 settembre sulla 
denunzia di Filippo Malta al quale, dormendo sotto le mure dei cattivi di 
furono rubati da certo Salvatore Digiovanni denari, fazzoletto e borsa di 
cuojo 

 

30  1111 22 set 1823 Id   id   di altro rapporto del 18 settembre che riferisce 
1. Arresto di Giuseppe Cassata per furto a danno del principe di Furnari 
come a n. 1109/1 
2. Arresto di Carlo Tutone per bastonate e ferite inferte a Salvatore Barba e 
Giovanni Granata 
3. Percosse irrogate da Don Giovanni Marino a Salvatore Tramuto 

 



30  1112 22 set 1823 Resta inteso di altro rapporto di polizia del 19 settembre che riferisce 
1. Denunzia d’Antonino Amali contro Don Giovanni Stabile che gl’inferse 
un colpo di bastone al braccio 
2. Denunzia dei commessi cafettieri Andrea Caputo e Pietro Girgenti per 
furto patito di 20 cucchiaini d’argento per cui indicano come sospetti 
autori i ragazzi Andrea Mauro, Francesco Accardi, Francesco Di Lisi e 
Santo Iannusa 

 

30  1113 22 set 1823 Accusa ricezione di una deliberazione (che non è alligata), emessa dalla 
Commissione Militare di Caltanissetta a carico di Domenico Tardio da 
Trabia 

 

30  1114 22 set 1823 Id   id   di copia in stampa di una deliberazione della Commissione 
Militare di Messina che assolve e mette in libertà assoluta Giuseppe 
Felsina imputato di asportazione d’arma vietata, e condanna alle spese il 
denunziante Antonio Manitta 

 

30  1115 22 set 1823 Sul rapporto del Commissario del Re di Valdemone nelle visite fatte ai 
comuni di Centorbi, Regalbuto, Licodia, Catenanova e Paternò, e sulle 
informazioni delle persone sospette di questo ultimo comune 

 

30  1116 22 set 1823 Notizie estere sulla guerra franco – spagnola, riferite dal Capitano 
Giacomo Francesco De Moro da Genova  

30  1117 22 set 1823 Sull’aggressione perpetrata nella pubblica strada dell’ex feudo di Meccina 
a danno di Leoluca Pomilia e Leonardo Schirò che furon fatti segno ad un 
colpo di fucile, che non scoppiò, mentre il Pomilia ricambiando la fucilata, 
ferì uno dei due aggressori, Mariano Ragona, che morì la dimane e venne 
l’altro riconosciuto per Pietro Campo da Sambuca 

 

30  1118 22 set 1823 Rimette supplica di Vincenzo Napoli per il condono dell’ammenda dei 50 
ducati ai quali fu condannato, unitamente al carcere di cinque mesi già 
perenti, a causa di un fucile che detenea in pegno per parte di certo 
Francesco Brasco 

 

30  1119 23 set 1823 Sulla sentenza emessa dalla Commissione Militare di Trapani, e 
sull’avviso di quel Procuratore Generale nella causa contro Giuseppe 
Bargione da Pantelleria, imputato di asportazione di una baionetta, onde 
dichiarò la propria incompetenza, ritenendola non fra le armi proibite, ma 
fra quelle che potrebbero riguardare altre corti 

 



30  1120 25 set 1823 Si fa sapere al Comandante Generale delle armi che le lagnanze del 
procuratore Generale presso la Gran Corte Criminale di Trapani 
riguardano, tra gli altri, i Giudicati, o meglio Giudicatura, di Alcamo e di 
Mazzara, Capi di Distretto, e quindi disponga che non manchi nei 
medesimi il conveniente servizio di Gendarmeria 

 

30  1121 25 set 1823 Sulla dimanda del Giudice Circondariale di Lipari per lo Stabilimento di 
sette Gendarmi in quell’isola  

30  1122 25 set 1823 Resta inteso del rapporto di polizia sull’arresto di Antonino Sanfratello per 
avere bastonato e contuso Ignazio Lo Verde  

30  1123 25 set 1823 Sugli arresti eseguiti in Messina di Consolo Michelangelo, Prestipino 
Cristofaro e Alberti Vittorio, non che dei Gendarmi Patinella Gioacchino e 
Dula Vincenzo per motivi d’alta polizia 

 

30  1124 25 set 1823 Comunica i debiti ordini per l’escarcerazione d’Isidoro La Barbera e 
Giuseppe Marfia da Parco, avendo provato la loro innocenza  

30  1125 25 set 1823 Sull’ordine che vuol provocare il Direttore Generale di Polizia, acciò Don 
Pietro Moscato da Raffadali, pessimo, immorale e torbido soggetto, sia 
espulso da quel comune, né acceda al comune di Sant’Elisabetta ove 
pretende recarsi 

 

30  1126 25 set 1823 Per evitarsi in Nicosia i soliti disordini a causa di etichette religiose fra le 
due Collegiate ivi esistenti, per come avvenne nell’ultima processione di 
Maria Vergine dell’Assunta 

 

30  1127 25 set 1823 Sulle riparazioni necessarie alla latrina del carcere della Vicaria e sulle 
spese occorrenti  

30  1128 25 set 1823 Comunica ordini reali perché sia strettamente sorvegliato Felice Macaluso 
da Palermo reduce dalla Spagna, benché con passaporto in regola; e si 
provveda onde la sua condotta dia campo a sospetti 

 

30  1129 26 set 1823 Sul passaporto rilasciato per Napoli ad Antonino Abbate, già Cavalcante 
della Real Cavallerizza, ritirato da Napoli a Palermo per ordine di Sua 
Maestà onde riunirsi alla famiglia; ma con l’obbligo di essere sorvegliato 
dalla polizia 

 

30  1130 27 set 1823 Intorno alla sospensione, ed indi all’esonerazione, del Dottor Don 
Antonino Bucalo dalla carica di Giudice Supplente di Novara, che vendeva 
la Giustizia ec. ec. 

 



30  1131 27 set 1823 Sulla condotta morale e politica di Don Antonio Lombardo, Don Giuseppe 
Ricciardi e Don Vincenzo Nicoletti, mentre esercitavano le funzioni 
giudiziarie ai medesimi provisoriamente affidate dal Tribunale Civile di 
Catania 

 

30  1132 27 set 1823 Sulle canne di fucili, di carabine e di pistole dei Paesani con le loro 
piastrine, che siansi mandate alla Real Sala d’Armi di Napoli nell’ultimo 
disarmo 

 

30  1133 29 set 1823 Sulla scorta data al brigantino comandato dal Capitano Carlo Giordano di 
bandiera Sarda con a bordo 80 passaggieri, fra i quali 70 Greci, diretti a 
Smirne; e ciò per impedire qualche sbarco nei Reali Domini 

 

30  1134 29 set 1823 Sulla sentenza contumaciale emessa dalla Commissione Militare di 
Messina che condannava ad un anno di carcere per resistenza agli esattori 
dei Dazi comunali Giuseppe Ronchelli da Piraino, il quale oggi trovasi 
arrestato, onde si ripeterà il dibattimento 

 

30  1135 29 set 1823 Richiedonsi nuovi ragguagli sul conto del Capitano Raffaele Tropeano da 
Napoli, al quale si rinvenne una carta appartenente a società segrete, e che 
assume riguardare forse al defunto suo suocero Gaspare Luisi da 
Castellamare di Stabia, a cui apparteneva la cassa in cui la carta fu 
rinvenuta 

 

30  1136 29 set 1823 Sul ricorso di Don Orazio Cappello e Russo da Catania contro quei 
magistrati già destituiti come settari, onde non vengano reintegrati, 
proseguendo a riunirsi nelle case di campagna 

 

30  1137 29 set 1823 Sulla insussistenza delle riunioni segrete in Mascali ed in casa di 
Domenico e Michele Gangemi, come denunzia falsamente il sedicente 
Filippo Garozzo 

 

30  1138 29 set 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 23 settembre che 
riferisce 
1. Rissa tra Giuseppe Biella e Filippo Palermo da cui il primo fu ferito con 
una arma che non seppe indicare 
2. Furto di danari e biancheria nella casa e a danno di Luigi Marini [o 
Marili] 

 



30  1139 29 set 1823 Non si accoglie l’istanza della Compagnia d’armi di Girgenti per 
conseguire il premio designato col Decreto 22 Agosto 1821, per aver 
arrestato il fuorbandito Vincenzo Scimè da Racalmuto, perché detto 
Decreto fu annullato con l’altro del 3 ottobre 1822 

 

31  1140 2 ott 1823 Per sorvergliarsi le corrispondenze che potrà mantenere con le persone di 
Sicilia il marchese di San Cataldo principe di Fiumefreddo il quale, discesi 
abbia ottenuto permesso dal Ministero Inglese di andare a Malta, punto 
tanto vicino all’isola 

 

31  1141 2 ott 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 26 settembre 
sull’arresto di Pasquale Anzalone sorpreso mentre rubava Fichi d’india  

31  1142 2 ott 1823 Id   id   di altro rapporto del 30 settembre sull’arresto di Cosmo 
Cappadonna perché sorpreso da due soldati austriaci nel momento in cui 
tentava un furto in una casa difronte alla Villa Giulia 

 

31  1143 2 ott 1823 Resta inteso del seguito arresto di Gaspare Catanese uno degli evasi dalle 
prigioni di Favara  

31  1144 2 ott 1823 Sui disordini che si espongono nel comune d’Alimena per l’irregolare 
condotta di quel Giudice Supplente  

31  1145 2 ott 1823 Comunica reali ordini perché Don Giuseppe Errante da Roma di 
professione dipintore, e di condotta sospetta si faccia allontanare dai Reali 
Domini con farsi partire per la sua patria 

 

31  1146 2 ott 1823 Sul proposito dei marinari Olandesi appartenenti al vascello di tal nazione, 
approdato nel porto di Palermo, i quali si fecero lecito tragittare il Toledo 
in due legno d’affitto, sventolando la bandiera dei Paesi Bassi, aventi tre 
colori cioè bianca, rossa e bleu 

 

31  1147 2 ott 1823 Comunica reali ordini con i quali, accogliendo la supplica del maggiore 
Don Giuseppe Schert Comandante dell’Isola del Marettimo, conferisce 
tale ufficio al Maggiore Don Staninslao Cafuri, destinando lo Schert al 
Molo di Girgenti, ove eserciterà simultaneamente la carica di Presidente 
del Consiglio di guerra di guarnigione di quella Valle 

 

31  1148 2 ott 1823 Sulle favorevoli informazioni intorno al Dottor Giuseppe Ramirez che 
chiede essere assunto nella carriera Consolare  

31  1149 3 ott 1823 Perché nel giornale ufficiale si faccia un breve cenno della sentenza 
profferita dalla Commissione Militare di Messina contro Rosseroll e 
complici 

 



31  1150 4 ott 1823 Sulle giustificazioni prodotte dall’Intendente di Caltanissetta per la 
disposizione che si disse aver data al Sottintendente di Piazza di ricusarsi a 
tutte quelle incombenze che non gli sarebbero dal Direttore di Polizia per 
di lui mezzo addossate 

 

31  1151 5 ott 1823 Rimette, per le debite informazioni, un ricorso di Don Giovanni Maggio 
contro alcuni impiegati della Real Segreteria i quali incontrandolo per il 
Toledo lo beffeggiano e l’insultano 

 

31  1152 5 ott 1823 Sollecita le informazioni sulla condotta morale e politica intorno a Don 
Francesco Barresi e a Don Calogero Grilotta chiedenti uffici nella carriera 
Giudiziaria 

 

31  1153 5 ott 1823 Sul magistrato che deve giudicare un individuo prevenuto 
contemporaneamente di reato di competenza delle commissioni Militari e 
di altro di cui la cognizione si appartiene alla giurisdizione ordinaria 

 

31  1154 5 ott 1823 Rimette, per gli opportuni provvedimenti l’istanza del notaio Francesco 
Salamone d’Augusta archiviario della Segreteria dell’Intendenza di 
Siracusa per essere escarcerato 

 

31  1154
bis 

5 ott 1823 Sui detenuti infermi nelle carceri centrali di Girgenti  

31  1155 5 ott 1823 Sulla supplica di Giuseppe Gambuto che chiede venire escarcerato, avendo 
provato di non essere complice nei misfatti perpetrati dalla comitiva, 
comandata da Don Giuseppe Distefano 

 

31  1156 6 ott 1823 Resta inteso delle disposizioni e provvedimenti dati contro i Gendarmi 
che, nella festività di Sant’Agata abbandonarono il posto delle carceri di 
Catania 

 

31  1157 6 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 27 settembre che 
riferisce denunzia di Don Giuseppe Cuccia da Mezzojuso, affermante che 
gli animali bovini rubatigli da certo Vincenzo Catania da Carini trovansi il 
potere di un certo Carlo Tramuto, in seguito a che vennero sequestrati dal 
Caporonda Condorelli due vacche e due seguaci 

 

31  1158 6 ott 1823 Sul passaggio o deposito eseguito presso l’archiviata Gran Corte dei 
processi decisi dalle Corti marziali e dalle Commissioni Militari della 
Valle Maggiore Mazzara 

 

31  1159 6 ott 1823 Sulla supplica di Don Saverio Zangara chiedente un impiego nella polizia 
nelle dogane  



31  1160 6 ott 1823 Resta inteso dell’eseguito arresto dei nominati Domenico Di Bella, Angelo 
e Mario Marcella, facienti parte della compagnia armata veduta nelle 
campagne di Santa Lucia 

 

31  1161 6 ott 1823 Sul rapporto apocrifo di alcuni pretesi padri di famiglia contro il Rettore 
della Regia Università di Palermo, persona riconosciuta stimabile e 
irreprensibile 

 

31  1162 6 ott 1823 Notizie estere sulla spagna riferite dal Capitano Francesco Vianello da 
Venezia e dal Capitano Simone Castaldi da Genova  

31  1163 6 ott 1823 Notizie estere come sopra riferite dal Capitano Giovanni Bassi da San 
Remo  

31  1164 7 ott 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina che condanna a cinque anni di lavori forzati Salvatore Marsala da 
Lercara Friddi reo d’asportazione d’armi vietate 

 

31  1165 8 ott 1823 Resta inteso per la nomina della Commissione onde procedere per la fascia 
tricolore, emplema carbonico, rinvenuta da un soldato in Alcamo in mano 
di alcune donne che dissero appartenere a certo Mastro Natale Lombardo 

 

31  1166 8 ott 1823 Comunica che l’importo per il pagamento degli espressi che dai 
Commissari del Re si spediscono nel caso di preciso bisogno, deve 
comprendersi fra le varie spese della Commissione, e quindi aversene 
ragione nella nota di siffatte spese 

 

31  1167 9 ott 1823 Rimette memoriale di Don Agostino Paola Giuffrida per avere un posto in 
Catania sua patria o nella Polizia o nelle Dogane  

31  1168 9 ott 1823 Sull’occorso in Borgetto tra soldati austriaci di transito ed alcuni paesani  
31  1169 9 ott 1823 Sul conto di Bartolomeo Catanzaro da Termini, a di cui carico trovasi 

spedito dalla Gran Corte di Palermo mandato d’arresto   

31  1170 9 ott 1823 Resta inteso dell’eseguito arresto di Rocco Cutrera e Filippo Drago due dei 
quattro evasi dalle prigioni di Mazzarino  

31  1171 9 ott 1823 Ordina che ai detenuti del Valle di Girgenti sia aumentata la 
somministrazione del pane da 19 a 24 oncie alla sottile  

31  1172 9 ott 1823 Sul processo contro Mastro Salvatore Cardaci, custode delle prigioni di 
Piazza, imputato di sevizie e percosse in persona dei detenuti Francesco 
Franchina, Ignazio Russo, Antonino Barbera, Giuseppe Pennisi, Antonino 
Leonardo, Francesco Scibona, Giovanni Cucinella e Giuseppe Bonanno 

 



31  1173 9 ott 1823 Accusa ricezione di tre copie di decisione della Corte Suprema di Giustizia 
sul conflitto giurisdizionale elevato tra la Gran Corte Criminale di Trapani 
e quella di Girgenti nella causa contro Don Gaetano Castelli da 
Casteltermini, dimorante a Castelvetrano imputato di due omicidi con 
premeditazione commessi nella Valle di Girgenti, e di furti qualificati e di 
resistenza alla forza pubblica con impugnazione d’arma vietata, consumati 
nella Valle di Trapani. 
Evvi alligato un fascicolo sull’arresto del fuorbandito Giuseppe Vaccaro, e 
su quello di Nicolò Ieri l’ultimo dei componenti la comitiva armata di 
Partanna stante essere stati precedentemente assicurati alla giustizia gli 
altri cioè: 
Fasulo Antonino 
Ieri Nicolò 
Li Causi [o Licausi] Vincenzo 
Mandina Vito 
Mangione Antonino 
Piazza Antonino 

 

31  1174 9 ott 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità di Catania  
31  1175 9 ott 1823 Rimette istanza del Canonico Giuseppe Alessi Professore di Diritto 

Canonico nella Regia Università di Catania, perché venga esaminata la sua 
condotta, onde chiuder l’adito a sospetti e calunnie degli emoli 

 

31  1176 9 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero del 29 settembre il quale 
riferisce 
1. Denunzia di Bernardo Guastella con Gennaro Castaldi soldato del treno 
napolitano che condusse seco in Napoli il di lui figlio Salvatore Guastella 
2. Denunzia di Rosalia Mazzi contro una donna incognita che, seducendo 
la ragazza Angela Carnevale [o Carnovale], le tolse un involto di 
biancheria e la Mazzi avea consegnato per portarla alla lavandaia 
3. Bastonate inferte da Gaetano La Monica [o Lamonica] a Maria Laurini 

 

31  1177 9 ott 1823 Sul conto del Canonico Giuseppe La Piana del Comune di Randazzo  
31  1178 9 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 1° Ottobre 

riferente  
Querela del Sacerdote Don Salvatore Pampillonia contro la sua serva 
Lucia Fazio da Cefalù che gli rubò alcuni mobili 

 



31  1179 9 ott 1823 Id   di altro rapporto del 4 ottobre che riferisce l’arresto di certo Gaspare 
Furnari provocato da Ignazio Pellegrino  

31  1180 9 ott 1823 Sul vagabondaggio di Don Antonino Lo Cascio da Palermo, dimorante in 
Messina, e perché sia da colà allontanato onde vivere convenientemente 
nella sua patria sotto la sorveglianza della polizia 

 

31  1181 9 ott 1823 Rimette due suppliche una della baronessa Donna Concetta Abela per 
espletarsi il processo e decidersi la causa a carico di suo figlio Don 
Giuseppe; e l’altra di Don Baldassarre Gaetani da Naro implicato nella 
medesima causa che domanda pronto compimento di Giustizia 

 

31  1182 11 ott 1823 Sulla sentenza profferita dalla Commissione Militare di Caltanissetta a 
carico di Paolo Dominuco [o Dominicco] da Montedoro, imputato 
d’asportazione d’armi vietate e condannato a sette anni di ferri 

 

31  1183 13 ott 1823 Sulla denunzia di Errico Del Bosco procuratore generale del Conte di 
Modica contro il Presidente del Tribunale Civile di Trapani per una causa 
decisa contro il costituente sui terraggioli dovuti dai Singoli di Calatafimi. 
Sono alligate le pratiche ed un processo camerale istruito tanto per il detto 
Presidente, quanto contro il figlio Francesco Filiti 

 

31  1184 13 ott 1823 Resta inteso del Rapporto giornaliero di Polizia del 7 ottobre sull’arresto di 
Giuseppe Carrara che tirò un sasso al Caporale della pattuglia dei 
Granatieri della Guardia Reale 

 

31  1185 13 ott 1823 Id   id   dell’altro del 9 ottobre sul calcio al ventre inferto da Giuseppe 
Pensabene alla moglie Rosa Zanca  

31  1186 13 ott 1823 Accusa ricezione dello stato politico settimanile del Valdinoto  
31  1187 13 ott 1823 Accusa ricezione del verbale relativo alla eseguita sentenza di morte nel 

piano fuori Porta San Giorgio in persona di Nicolò Russo – Alessi, uno dei 
colpevoli degli avvenimenti di Polizzi 

 

31  1188 13 ott 1823 Sulla supplica di Don Luigi Ardizzone Consigliere sospeso 
dall’Intendenza di Catania per essere reintegrato nell’ufficio  

31  1189 13 ott 1823 Sul ricorso anonimo contro Don Antonino Atanasio Giudice Supplente del 
Circondario di Taormina, dipinto come settario ed istitutore di vendita 
carbonica 

 

31  1190 13 ott 1823 Su Giovanni Costa che per la sua infermità, rimase a Napoli, mentre era 
come preso nello stato nominativo di coloro che partivano per Palermo, e 
che doveasi presentare alla polizia locale 

 



31  1191 13 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia dell’8 ottobre che 
riferisce, sui tre individui rincorsi dal Capo Ronda Calabrò, e che 
buttarono a terra una coltellina 

 

31  1192 13 ott 1823 Comunica reali ordini, consentendo alla istanza del principe di Belvedere, 
perché il di costui figlio duca di Castrofilippo possa rientrare nei reali 
domini, dandosi gli ordini corrispondenti all’Ambasciatore di Sua Maestà 
residente in Parigi 

 

31  1193 13 ott 1823 Si approvano i provvedimenti per evitare disturbi che succedono nelle 
prigioni della Vicaria a causa di forte animosità tra detenuti Palermitani e 
Detenuti Montagnesi 

 

31  1194 13 ott 1823 Resta inteso che fu passato all’autorità giudiziaria il verbale contro il 
Professore di Clarinetto Signor La Rovere, che nella prova del ballo al 
Teatro Carolino urtò una fazione ch’era di guardia sul palcoscenico 

 

31  1195 15 ott 1823 Sull’arresto dell’argentiere Don Gaetano Lambrosa che volea spacciare 
una pezza colonnata alterata e mancante di peso giusto, rilevandosi in 
seguito la sua innocenza 

 

31  1196 15 ott 1823 Sulle supposte lagnanze del pubblico di Catania per l’asserita eccedenza 
del prezzo del pane  

31  1197 16 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 6 ottobre che 
riferisce 
1. Arresto di Gaspare Beamonte e di Rosa Gueli di lui amica per avere 
ucciso a bastonate Antonia Ricciardi 
2. Ferite riportate da Salvatore Restivo in una rissa con Giuseppe Giacona 
che venne arrestato 
3. Furto di tarì tre con violenza sottratte a Don Francesco Tripiciano 
passando per Porta San Giorgio, da uno sconosciuto con arma snudata 
4. Ferita riportata nella bettola di via Bandiera da Filippo Ajello per mano 
di Raffaele Spasimo 

 

31  1198 16 ott 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
31  1199 16 ott 1823 Rimette istanza di Don Giovanni Scicli per essere nominato custode nelle 

prigioni di Palermo  

31  1200 16 ott 1823 Sull’omicidio commesso in Naso in persona di Rosario Pezzino, onde sono 
imputati ed arrestati i coniugi Gaetano Pezzino e Rosaria Corona  



31  1201 16 ott 1823 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere giunte in Messina per 
la via di mare nello scorso settembre  

31  1202 16 ott 1823 Sulle disposizioni date dall’Intendente di Trapani, ammettendo in pratica i 
legni spagnoli colà arrivati  

31  1203 16 ott 1823 Perché sia in anticipazione apprestata una mensile di stipendio, per 
facilitarne la partenza, a Don Giuseppe Zappulla eletto Ispettore supplente 
del Distretto di Cefalù 

 

31  1204 16 ott 1823 Sul rapporto intorno allo spirito pubblico di Sicilia  
31  1205 16 ott 1823 Resta inteso della grave punizione inflitta ad un soldato austriaco che ferì 

senza ragione il sarto Pietro Tagliavia  

31  1206 16 ott 1823 Sul decreto di grazia della libertà concessa a Giovanni Mastrojanni 
condannato a 25 anni di ferri; e della vita ad Alessio Fasulo, commutando 
la pena di morte inflittagli in quella dell’ergastolo; colpevoli di 
cospirazione ed attentato contro l’interna sicurezza dello stato in Messina 
nei fatti di Rosaroll 

 

31  1207 16 ott 1823 Sul ricorso anonimo a nome dei Cittadini Messinesi contro la reprensibile 
condotta di quel Presidente del Tribunale Sollima, del Procuratore 
Generale Ieni e del Giudice Litterio Di Domenico, qualificati ladri di passo 
e cabalisti 

 

31  1208 17 ott 1823 Accusa ricezione delle due deliberazioni emesse, una della Commissione 
militare di Catania e l’altra di quella di Siracusa che dichiarano la propria 
incompetenza nelle rispettive cause contro Giacomo Favilla e Vincenzo 
Spanò 

 

31  1209 18 ott 1823 Sull’arresto eseguito dei fuorbanditi fratelli Baldassarre e Giacinto La 
Mattina, non che di Francesco Scimè  

31  1210 18 ott 1823 Intorno a Don Giovanni Cassisi Giudice della Gran Corte Civile di 
Messina traslocato a Caltanissetta  

32  1211 20 ott 1823 Sulla mancanza del Giudice Circondariale di Castronovo nella rimessa 
degli Stati di Polizia ed altro  

32  1212 20 ott 1823 Sulla istanza di Don Andrea Uggini Chirurgo maggiore supplente 
nell’ospedale militare di San Francesco Saverio di Palermo, per aversi 
certificato della sua condotta morale e politica 

 

32  1213 20 ott 1823 Accusa ricezione dello stato di polizia della Valle di Palermo per il mese 
di Settembre  



32  1214 20 ott 1823 Sulle suppliche di Gaspare Rizzo, Biagio Martines, Giacomo Guarneri, 
Giuseppe Gangi, Giuseppe La Rosa e Francesco Licciardi, detenuti per 
misure di polizia, onde essere intesi di Giustizia 

 

32  1215 20 ott 1823 Resta inteso che il Capo posto dell’ospedale di Girgenti è a disposizione di 
quella Gran Corte colpevole di avere abbandonato la guardia e di aver fatto 
fuggire tre detenuti infermi 

 

32  1216 20 ott 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Trapani che dichiarasi incompetente nella causa contro: 
Vincenzo D’Alia – Giovanni Scollo 
Salvatore Crivello – Emanuele Inglese 
Antonino Corso – Pietro Ferraro 
Benedetto Paladino – Antonino Spampinato 
Antonino Cacioppo – Baldassarre Marino 
Giuseppe Zangarà – Giacomo Ferrara 
Vincenzo Mirabile – Angelo Gambino 
Diego Coppola – Michele La Rocca 
Mariano Lumia – Vincenzo Arcadipane 
Giovanni Repuccia imputati di detenzione d’armi vietate ec. 

 

32  1217 20 ott 1823 Sul ricorso di Don Antonino Pappalardo e Russo da Catania, contro quei 
magistrati che, destituiti come settari, sperano essere reintegrati, benché 
tuttora si riuniscano segretamente e di notte, tra i quali 
Don Antonino Perni - Don Giovanni Privitera 
Don Pasquale Croce – Don Pasquale Ninfo 
Don Giovanni Ardizzone ed altri simili 

 

32  1218 20 ott 1823 Sui rapporti settimanili dei Commissari del Re del Valle Maggiore di 
Mazzara contranmiraglio Ignazio Staiti; di Valdemone maresciallo 
Giuseppe Clary e di Valdinoto conte Giovanni Statella; non che nelle 
comitive armate comparse nelle campagne del Valdimazzara (nel fascicolo 
sono alligati i due Regi Decreti che istituiscono e regolano le attribuzioni 
dei Commissari del Re 

 

32  1219 20 ott 1823 Sul rapporto del Commissario del Re di Valdimazzara, riferente i furti 
consumati nei territori di Contessa, Caltabellotta e Naro  

32  1220 20 ott 1823 Ordina che sia dato in appalto il fornimento di letti ed utensili peri detenuti 
infermi degenti all’ospedale di Catania  



32  1221 20 ott 1823 Comunica Reale Ordine con cui si accorda a Don Vincenzo Patti la chiesta 
esonerazione dell’ufficio di Vice Cancelliere di polizia in Catania  

32  1222 20 ott 1823 Perché il Caporale di Gendarmeria Francesco Ventorelli rimanga in 
Palermo sotto sorveglianza dei Superiori, sospendendone il trasloco a 
Misilmeri, ove le sue imprudenze darebbero luogo a disordini 

 

32  1223 20 ott 1823 Ordina la scarcerazione di Don Salvatore Giardina detenuto per eccessi 
commessi nella casa del nonno materno  

32  1224 20 ott 1823 Sulle notizie estere di spagna riferite dal Capitano Salvatore Trapani 
proveniente da Gibilterra  

32  1225 20 ott 1823 Sulla lettera anonima che il Direttore del Regio Corso Don Giovanni 
Lanzirotti trovò nel suo ufficio, reduce da regolare congedo, e che, 
riguardando notizie sediziose e false in ordine a svolgimenti europei, l’ha 
consegnato all’Intendente di Caltanissetta per scovrirne l’autore 

 

32  1226 20 ott 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 12 ottobre sulle 
contusioni e ferite inferte da Gioacchino Ardizzone a Salvatore Anelli  

32  1227 20 ott 1823 Id di altro del 13 ottobre che riferisce 
1. Caduta dall’alto di una casa all’alberghieria di una bambina a tre anni, 
già in pericolo di vita 
2. Arresto di Vincenzo Di Lisi in via Cintorinai, il quale per effetto di 
ubbriachezza perturbava la tranquillità del vicinato 
3. Bastonate inferte da Pasquale Miraglia ad Onofrio Mangano [o 
Manganaro] 

 

32  1228 20 ott 1823 Id   id   di altro del 14 ottobre riferente 
1. Ferite riportate dalla ragazza Giovanna Firenze dall’urto del legno 
guidato dal Comandante di Piazza delle Truppe austriache, che da uno dei 
due cavalli ebbe preso la briglia, scappando per via macqueda presso le 
Scuole pie 
2. Furto di onze 95 e di oggetti d’oro e di argento pignorati a danno ed in 
casa di Donna Leonarda D’Amico 
3. Arresto di Michele Boccellato di anni 18 perché portava molte corde di 
bastimento di cui non indicò la provenienza 

 



32  1229 20 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 15 ottobre che 
riferisce 
1. Ferita riportata da Giuseppe Genova contadino per l’urto di una 
giumenta dal barone Politi, che scappò mentre si attaccava alla carrozza 
2. Rapporto medico del Dottor Francesco Miserendino che cura un ragazzo 
con due ferite contuse con riscovertura al pericranio 

 

32  1230 20 ott 1823 Id   di altro rapporto giornaliero del 17 Ottobre che riferisce 
1. Furto di biancheria in casa di Francesca Piombo 
2. Prove raccolte sul furto di Michele Boccellato come a n. 1228/3 

 

32  1231 23 ott 1823 Id   altro del 18 Ottobre che riferisce 
1. Ferite riportate in rissa da Don Giuseppe La Farina per mano di 
Michelangelo Santoro e Vincenzo La Marda 

 

32  1232 23 ott 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 19 ottobre sulla ferita 
riportata da Catarina Marino [o Catterina Marico] per una pietra 
scagliatale da Vincenzo Santoro 

 

32  1233 23 ott 1823 Sul congedo di quindici giorni accordato al Direttore Generale di Polizia 
marchese delle Favare  

32  1234 23 ott 1823 Sollecita il completamento del processo contro Don Gaetano Abela, 
Ignazio Aprile, Sacerdote Benanti e Compagni  

32  1235 23 ott 1823 Evasione di quattro detenuti nelle carceri di Mazzarino, uno dei quali è 
stato arrestato  

32  1236 23 ott 1823 Per il servizio delle Ronde notturne in Borgetto e Partinico, onde prevenire 
la frequenza dei furti perpetrati per la mancanza di forza  

32  1237 23 ott 1823 Sui ricorsi di Mastro Paolo Mazzanobile, Mastro Filippo Gallina, Mastro 
Ignazio Nicastro e Sacerdote Mariano Lanzirotto, carcerati e chiedono sia 
fatta sollecita giustizia 

 

32  1238 23 ott 1823 Sul conto di Stefano Sutera da Piazza, arrestato perché in pubblica piazza 
manifestò il disegno di obbligare quel Decurionato, convocato nella casa 
comunale, ad adattare il metodo di transazione sul macinato reggio 

 

32  1239 23 ott 1823 Sul ricorso di Antonino Baronello da Capizzi contro cui fu spedito 
mandato di arresto per l’omicidio mancato in persona di Mastro Giacomo 
Di Gregorio, mentre il maggiore incolpato, Mastro Pasquale Lavia [o La 
Via] per mezzo di denari rimane in libertà 

 



32  1240 23 ott 1823 Perché la Commissione militare di Palermo delegata per la causa contro il 
barone Avanella e complici si regoli, per il metodo del procedimento come 
alla disciolta Commissione Militare 

 

32  1241 23 ott 1823 Sulle imputazioni a carico del Cancelliere Circondariale di Carentini Don 
Andrea Bando che dicesi, rivelare il segreto dei processi  

32  1242 23 ott 1823 Perché si redarguisca il Sottintendente di Piazza che ha delegato al 
Sindaco ed al Giudice Circondariale di Calascibetta la facoltà di 
permettere le processioni, avvertendone detti Sindaco e Giudice di non 
avvalersi più oltre della delega 

 

32  1243 23 ott 1823 Sull’escarcerazione ordinata dal Commissario del Re di Valdemone 
degl’imputati di furto, Francesco Sapienza, Biagio Puglisi ed Elisabetta 
Longhillo 

 

32  1244 25 ott 1823 Sulle riparazioni urgenti agli acquidotti delle latrine delle carceri della 
Vicaria, già ostruite, acqua stagna da non ricevere materie, onde si 
compromette la salute dei detenuti 

 

32  1245 25 ott 1823 Sulle suppliche di Don Giovanni La Loggia il quale, sospesso dall’ufficio 
di Giudice del Circondario di Corleone, chiede di essere reintegrato, o 
abilitato a produrre le sue giustificazioni 

 

32  1246 27 ott 1823 Sui rapporti settimanili dei tre Commissari del Re delle tre valli  
32  1247 27 ott 1823 Sull’arrivo in Messina del brigantino proveniente da Livorno, comandato 

dal Capitano Bartolomeo Gaetano Pittaluca diretto a Trieste, avente a 
bordo il passaggiero Tommaso Gelsich di Brazza in Dalmazia, avente 
passaporto, però non vietato dal Regio Console in Livorno 

 

32  1248 27 ott 1823 Sulla decisione della Corte Speciale nella causa dei misfatti commessi nel 
comune di Campobello  

32  1249 27 ott 1823 Sul giudizio pendente innanzi la Gran Corte Criminale di Siracusa contro 
Don Ferdinando Lopez - Fonzeca e Don Raffaele Minichini imputati del 
Cartello anonimo in cui s’invitavano i proseliti della proscritta setta 
carbonica ad imitare l’esempio dell’uomo di Nazaret 

 

32  1250 27 ott 1823 Sul disbarco in Termini dei 24 soldati austriaci senza le debite formalità 
sanitarie e di polizia  

32  1251 27 ott 1823 Intorno alla supplica di Don Filippo Stella sollecitante l’espletamento della 
causa di Abela in cui dicesi ingiustamente implicato  



32  1252 27 ott 1823 Comunica l’ordine spedito all’Ambasciatore di Sua Maestà in Parigi di 
rilasciare al duca di Castrofilippo il passaporto di cui avrà bisogno per 
ritornale nei Reali Domini 

 

32  1253 27 ott 1823 Sull’istanza di Leopoldo Tamburello, implicato nel processo contro Abela, 
perché si solleciti la spedizione della causa, e gli alimenti giornalieri del 
carcere 

 

32  1254 27 ott 1823 Resta inteso della spontanea presentazione di Pietro Coniglio, Carmelo 
Ronchella e Vincenzo Sidoti che unitamente all’arrestato Giuseppe 
Ronchella, furono condannati in contumacia pei fatti di Piraino, onde va a 
dibattersi nuovamente la causa 

 

32  1255 27 ott 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 20 ottobre che 
riferisce 
1. Arresto di Giuseppe Raus che ferì alla testa Teresa Digiovanni 
2. Arresto di Stefano Clementi e di Salvatore Mattiolo per avere inquietato 
e lanciato pietre nella casa di Provvidenza Buscemi 
3. Sequestro di vacche rinvenute che pascolavano in un fondo nel piano di 
Sant’Erasmo, pertinente al denunziante Salvatore Lombardo 
4. Furto di denari e merletti in casa di Andrea e Giovanni Battista 
Carnovale negozianti Genovesi 

 

32  1256 27 ott 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 21 ottobre sul cadavere 
non identificato, rinvenuto nella contrada di Romagnolo  

32  1257 27 ott 1823 Sulla tentata evasione dalle carceri centrali di Girgenti  
32  1258 27 ott 1823 Rimettonsi i connotati di Don Giuseppe Bartoli di Mazzarino contro cui fu 

spiccato mandato di cattura  

32  1259 28 ott 1823 Sui carichi addossati al Sindaco di Tusa, Don Giuseppe Coco ed al 
Giudice Circondariale di Santo Stefano di Camastra, entrambi sospesi 
dalle loro rispettive funzioni e sul ricorso del Sacerdote Don Nicolò Logo 
da Tusa contro i medesimi 

 

32  1260 29 ott 1823 Ordina che devono restar conservati nell’archivio, riunì al processo le carte 
carboniche trovate, in giugno 1821, in casa di Don Giovanni Battista 
Nicosia da Paternò 

 

32  1261 30 ott 1823 Sul ricorso anonimo contro Don Angelo Laporta, che si accusa come 
carbonaro supponendo sia proposto a Cancelliere di Polizia del 
Circondario di Trapani 

 



32  1262 30 ott 1823 Sulla liberanza di onze 15 e rotti, di cui è creditore Don Giovanni Perrone 
Ispettore supplente di Mistretta  

32  1263 30 ott 1823 Comunica ricorso di Francesco Sciacchitano da Palermo, perché rimosso 
dall’impiego d’assistenza nelle carceri della Vicaria di Palermo  

32  1264 30 ott 1823 Resta inteso che i disordini di Montalbano, furono esagerati, e prodotti a 
causa della riscossione del ruolo di ripartizione   

32  1265 30 ott 1823 Intorno al quesito proposto dalla Giunta per il destino dei Condannati, sul 
come devono esser tenuti i servi di pena con la nuova nomenclatura di 
condanne prescritte dal nuovo codice in vigore 

 

32  1266 30 ott 1823 Ordina che ogni Ufficiale Capo di Riporto della Real Segreteria avrà cura 
di trasmettere volta per volta al Segretariato una lista particolare di tutte le 
suppliche da qualunque parte provengano, e ciò con la designazione degli 
avvenimenti e delle definitive risoluzioni date 

 

32  1267 31 ott 1823 Sopra un richiamo dell’Intendente di Trapani a quel Procuratore Generale 
presso la Gran Corte Criminale per una lettera sulla condotta di Don 
Giuseppe Valenza, detenuto nelle prigioni di Caltanissetta, datata 11 e 
spedita a 13 ottobre, cioè con due giorni di ritardo 

 

32  1268 3 nov 1823 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia [inc.] dei 29 e 31 
Ottobre, e del 1° e 3 novembre 1823  

32  1269 3 nov 1823 Id del rapporto del 24 ottobre che riferisce 
1. Denunzia di Giovanni Battista e Ignazio Andriolo [o Andrioli] che, che 
trovandosi in compagnia d’Antonino Cannone, Gaetano Mineo e Don 
Leopoldo Ragusa furono al piano dei Porrazzi aggrediti e bastonati 
d’Antonino Tomasino e da Nicolò Garofalo 
2. Denunzia di Rosaria D’Anna, che venne bastonata dal servo del duca di 
Montalbo, per essersi sottratta alle di lui violenze carnali 

 

32  1270 3 nov 1823 Id   del rapporto del 27 ottobre riferente 
1. Furto di limoni commesso da Giovanni Marsala nel giardino del barone 
Turrisi all’Acquasanta 
2. Ferite riportate da Michele Conticello [o Conticelli] in una rissa con 
Giovanni Battista Sacco Salvatore Vecchione 

 



32  1271 3 nov 1823 Accusa ricezione delle copie delle quattro sentenze emesse dalla 
Commissione militare di Trapani ritenendo la propria incompetenza nelle 
cause contro 
D’Ambrosio Giovanni da Campobello, 
Alacchi Francesco 
Abbate Bartolomeo 
Adamo Sebastiano e Sciacchitano Leonardo d’Alcamo 

 

32  1272 3 nov 1823 Id   id   del rapporto giornaliero di Polizia del 28 ottobre che riferisce 
1. Arresto di Nicolò Mazza per furto di Grigiuoli involati al padrone Don 
Deodato Di Salvatore 
2. Denunzia di Don Nicolò Bruno perché sua figlia Giovannina era fuggita 
dalla casa paterna; onde chiamata costei rivelò maltrattamenti subiti dal 
padre e dal fratello 

 

32  1273 3 nov 1823 Id   di altro rapporto del 30 ottobre sul furto di denari ed altro perpetrato 
con chiavi adulterine nella casa della vedova Chiara Lopresti  

32  1274 3 nov 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
32  1275 3 nov 1823 Accusa ricezione delle copie di due sentenze emesse dalla Commissione 

militare di Catania, una che assolve Margherita, e condanna il padre 
Giuseppe Lo Bartolo a sei anni di relegazione come detentore di emplemi 
carboniche; e l’altra che condanna a sette anni di ferri Croce Iuculano, per 
detenzione d’armi 

 

32  1276 3 nov 1823 Comunica il ritorno dei tre Reali legni che scortarono il brigantino Sardo 
coi 78 Greci diretti per Zante e Navarino, sino alla distanza di 80 miglia 
dal Capo Spartivento 

 

32  1277 3 nov 1823 Sulla infondata denunzia del Direttore Generale di Polizia contro i Real 
Procuratore Generale presso la Suprema Corte di Giustizia Don Francesco 
Pasqualino il quale, secondo le calunniose confidenze, è caduto in tanta 
mentale debolezza da non essere più atto a sostenere l’ufficio; onde le 
persone occorrono alle udienze della Corte Suprema col proposito di 
raccogliere le conclusioni del Pasqualino e metterlo in derisione 

 

32  1278 6 nov 1823 Comunica Reali Ordini perché la Giunta pel destino dei condannati faccia 
la stato nominativo di tutti i condannati ch’esistono nei diversi 
penitenziari, ed uno stato mensile di tutte le novità che accadono 

 



32  1279 8 nov 1823 Sulle informazioni intorno ad Andrea, Biagio e Pasquale Scollo [o Scolo] 
– Vona, condannati dal Giudice del Circondario di Chiaramonte a mesi 
cinque di prigionia per asportazione di fucili senza permesso 

 

32  1280 10 nov 1823 Sulla sospensione di Don Francesco Li Calzi [o Licalsi] dalla carica di 
Sindaco di Serradifalco perché padre dei Fuorbanditi Don Antonino e Don 
Girolamo 

 

32  1281 10 nov 1823 Sulla custodia delle prigioni centrali di Caltanissetta  
32  1282 10 nov 1823 Accusa ricezione del rapporto sulla tranquillità pubblica del Valle di 

Catania  

32  1283 10 nov 1823 Accusa ricezione del comunicato sulla sentenza di morte profferita dalla 
Gran Corte di Caltanissetta contro Giuseppe Laporta prevenuto del 
tumulto popolare di Castrogiovanni 

 

32  1284 10 nov 1823 Sull’uniforme che devono indossare i Capitan d’armi  
32  1285 10 nov 1823 Resta inteso dell’arresto di Litterio Russo – Bicchirella  
32  1286 10 nov 1823 Rimette supplica di Francesco Sciacchitano come in precedenza  
32  1287 10 nov 1823 Resta inteso della condotta dei giovani della cosi detta Galea  
32  1288 10 nov 1823 Accusa ricezione di due copie della sentenza emessa dalla Commissione 

militare di Trapani che dichiara la propria incompetenza nella causa contro 
Don Gaetano Castelli da Casteltermini accusato di più reati come in 
precedenza 

 

32  1289 10 nov 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 5 novembre della 
denunzia fatta di Grazia Noto intorno al cadavere di una bambina 
rinvenuto in via Cavallari e che venne dalla polizia remosso e trasportato 
all’ospedale della Vicaria 

 

32  1290 10 nov 1823 Id dell’altro del 6 novembre sulla ferita inferta da certo Mastro Francesco 
Paolo all’altro calzolaio Mastro Domenico Bonomo  

32  1291 10 nov 1823 Sul processo intorno alla fucilata tirata a Don Salvatore Viola denunziante 
di riunioni carboniche il Fiumefreddo  



32  1292 10 nov 1823 Accusa ricezione di altro rapporto giornaliero di polizia che riferisce 
1. Arresto di Filippo La Rosa per avere rubato vari oggetti nella casa della 
pignoratrice Raja Gesualda 
2. Morte per poplessia di Don Giacomo Membrini 
3. Furto per discassamento in casa di Donna Anna Cipollina 

 

32  1293 10 nov 1823 Rimette supplica del notaio Roccaro da Caltabellotta, Gaetano Biondolillo 
e Giuseppe Paci da Lercara li Friddi, reclamanti l’espletamento della loro 
causa per l’imputazione di riunioni settarie 

 

32  1294 10 nov 1823 Comunica l’assegnamento mensile di onze 10 per spese stabilite per la 
Commissione militare in Palermo  

32  1295 10 nov 1823 Comunica il Reale ordine con cui Don Bernardo Valenti viene reintegrato 
nell’Ufficio di Vice Cancelliere del Commissariato di Polizia Tribunali  

32  1296 10 nov 1823 Si autorizza l’ordinanza per la rinnovazione delle licenze delle armi 
permissibili  

32  1297 10 nov 1823 Sull’istanza di Don Nicola Gatto, Consigliere della Suprema Corte di 
Giustizia, che chiede essere discaricato della commissione di Real 
Procuratore Generale presso la Gran Corte Civile di Palermo; onde in 
sostituzione si propongono Don Salvatore Batolo e Don Domenico 
Mastrantonio 

 

32  1298 10 nov 1823 Accusa ricezione di cinque copie in stampa delle due sentenze emesse 
dalla Commissione militare di Siracusa; una che condanna a dieci anni 
d’esilio Domenico Poscuzzi, detentore di carte carboniche, e l’altra che 
condanna Angelo Napolitani a nove anni di ferri per asportazione d’armi 
vietate  

 

32  1299 13 nov 1823 Rimette supplica di Donna Marianna Giardina perché suo fratello Don 
Pietro, sia almeno ammesso a libertà provvisoria, perché non fu costatato 
dalla Commissione Militare di Palermo di essere ascritto alla Carbonaria, 
come deposero Don Vito Ramistella, Don Salvatore Meccio ed il 
Sacerdote Ingrassia 

 

33  1300 13 nov 1823 Comunica reale ordine perché il Senato di Messina non s’ingerisca nelle 
disposizioni date dal Direttore Generale di Polizia per gl’individui 
prevenuti di riunioni settarie 

 



33  1301 13 nov 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 7 novembre che 
riferisce 
1. Arresto di Giovanni Battista Severino che, guidando una carrozza fe’ 
cadere a terra il Dottor Giuseppe La Farina ed Abate, cagionandogli ferita 
alla testa 
2. Rissa tra Francesco e Giovanni Vitrano con Ludovico Troja, Francesco 
Barbarotto ed altri, nella quale rimase ferito il Francesco Vitrano 

 

33  1302 13 nov 1823 Resta inteso d’altro rapporto del 10 novembre che riferisce 
1. Bastonate riportate dal gendarme Francesco Emmanuele [o Emanuele], 
assalito da cinque individui che non seppe nominare 
2. Ferita pericolosa di vita inferta da Felice Beninati a Francesco Rizzo 

 

33  1302
bis 

13 nov 1823 Sull’escarcerazione di Don Giovanni Borrometi commesso comunale di 
Modica  

33  1303 13 nov 1823 Sul rapporto giornaliero di polizia del 9 novembre riferente che il 
marchese San Gabriele, passando per la via che porta a Casa Professa, fu 
assalito da un individuo il quale gli rubò la canna americana 

 

33  1304 13 nov 1823 Comunica reale ordine, perché Don Francesco Avolio riassuma l’ufficio di 
Giudice della Gran Corte Criminale di Caltanissetta, ove fungeva da 
Pubblico Ministero; ed il Giudice della Gran Corte Criminale di Trapani, 
Don Giuseppe Salluzzo assuma le rette funzioni di Pubblico Ministero in 
Caltanissetta 

 

33  1305 13 nov 1823 Comunica il congedo di 29 giorni accordato al Sottotenente Don Mariano 
De Maddi per recarsi a Napoli  

33  1306 13 nov 1823 Intorno allo stipendio dei cinque Ufficiali soprannumerari di polizia 
stabilito per annue onze 30 mentre nel decreto organico si prevedeva per 
onze 32 

 

33  1307 13 nov 1823 Comunica Reale ordine con il quale accorda a Don Nicolò De Michele 
l’esonerazione, per motivi di salute, dell’impiego d’Ispettore di Polizia in 
Bivona 

 

33  1308 13 nov 1823 Richiede sollecite notizie sulla somma dalla quale fu ordinato il 
pagamento al capitano d’armi provvisorio del distretto di Palermo Don 
Antonio Picone per furti consumati ec. 

 



33  1309 16 nov 1823 Comunica la sospensione del Giudice Circondariale di Castronovo Don 
Domenico Chibbaro, per essersi allontanato dalla residenza, portandosi in 
Palermo, senza darne avviso a lasciare il supplente 

 

33  1310 16 nov 1823 Rimette al Direttore di Polizia lo Stato nominativo di sudditi esteri e reggi 
porti da Malta per i Reali Domini con debito passaporto da quel Console 
Don Antonio Girardi 

 

33  1311 16 nov 1823 Informazioni sulla vita e fama di Gaetani Francesco – Gibiino Calogero – 
Picone Andrea – Pollara Francesco – Vinci Giacomo  

33  1312 17 nov 1823 Intorno alla dimostrazione pacifica avvenuta in Licodia perché la tassa 
comunale sul macinato fosse tradotta ad uno strasatto testatico  

33  1313 17 nov 1823 Sul servizio straordinario che si presta nelle prigioni del Valle di Girgenti  
33  1314 17 nov 1823 Per riferire sul ricorso di Don Carmelo Soraci da Messina che chiede sia 

assunto ai nuovi impieghi, essendo stato impiegato nell’amministrazione 
abolita del dazio d’immissione ad asportazione 

 

33  1315 17 nov 1823 Per continuarsi le indagini onde accertare se sia veramente avvenuto un 
duello in Palermo tra il Comandante della Piazza austriaco ed uno dei figli 
del barone Pisani 

 

33  1316 17 nov 1823 Sulla dimanda di Luigi Cremona da Roccella perché non venga dimesso da 
soldato, ch’è, della posta militare di quel Comune  

33  1317 17 nov 1823 Comunica che la Commissione Militare in Palermo dichiarò la propria 
incompetenza nella causa di Giovanni di Rosa, Don Girolamo Li Calsi [o 
Licalsi], Gaetano Angilella, Antonino Donzello, imputati d’asportazione 
d’armi vietate, ed inoltre il Donzello di omicidio tentato 

 

33  1318 17 nov 1823 Sul rapporto del vice Console Regio in Gibilterra Don Giuseppe Viale 
intorno a certo Don Innocenzo Mauceri da Catania che presentava un 
passaporto per la vidimazione, e che invece, credesi sia Giuseppe Isaja da 
Messina, condannato a morte 

 



33  1319 17 nov 1823 Ordina il rimborso delle minute spese, e l’appronto per quelle a sostenersi 
al Capitano Don Giovanni Andrea Maurigi relatore presso la Commissione 
delegata per la causa contro il barone Avanella e complici, e libera onze 37 
da ripartirsi agl’impiegati della disciolta Commissione militare cioè 
Raspa Domenico – Gandio [o Gaudio] Antonio 
Basile Gennaro – Rivela Paolo 
Vaccaro Vincenzo – Bucca [o Brucca] Saverio 
Pozzo Pietro – Di Bella Carmelo 

 

33  1320 17 nov 1823 Resta inteso delle ferite inferte a Francesco Rizzo da Capaci da un soldato 
della Compagnia d’armi di Vanasco, e raccomanda l’arresto del reo e 
l’istruzione del processo 

 

33  1321 17 nov 1823 Resta inteso dell’arresto eseguito di Francesco Pace e Rosario Larosa [o 
La Rosa], e delle ricerche per arrestare il terzo individuo, i quali 
componevano la comitiva armata che fecesi vedere nell’ex feudo di Boara 

 

33  1322 17 nov 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 12 novembre 
sull’arresto di Vincenzo Amore per aver rubato una bisaccia con poco orzo 
e fave  

 

33  1323 18 nov 1823 Per addirsi una persona al servizio del Giudicato del Circondario di Piazza, 
per come richiede quel Giudice  

33  1324 18 nov 1823 Sugli stipendi che avanzano gl’impiegati alla Sottintendenza di Patti; onde 
si è provveduto al relativo pagamento  

33  1325 18 nov 1823 Sulla dimanda di Don Nicolò Ciaccio detenuto nel Castellamare di 
Palermo, per aggraziargli il residuale tempo di pena che resta ad espiare, 
attesi i servizi da lui esposti 

 

33  1326 18 nov 1823 Sul conto delle tre deliberazioni emesse dalla Commissione militare di 
Palermo, delle quali sono alligate le copie, nelle cause contro Angelo 
Alliotta alias lo Russo imputato di ferita inferta a Giuseppe D’Angelo, 
contro Giuseppe Macceca imputato d’asportazione d’armi vietate, e contro 
Gaetano Barone e Don Francesco e Don Giuseppe Amorello imputati di 
rissa e d’asportazione di uno stocco 

 

33  1327 20 nov 1823 Comunica il parere sovrano per ritenersi le carabine con pala stoccata, di 
qualunque, di qualunque misura siasi la canna, come arme proibite  



33  1328 20 nov 1823 Informa essere ufficiale di tutti i meriti il Sottotenente Don Michele 
Scardamaglia, proposto per giudice presso la Commissione militare di 
Girgenti 

 

33  1329 20 nov 1823 Sugli eccessi della Gendarmeria stazionata in Girgenti e sulle violenze 
usate a due donne paesane e ad un altro paesano Federico Nocera, non che 
al Vice Cancelliere del Commissariato di polizia Arcangelo Cutajar 

 

33  1330 20 nov 1823 Sul trasferimento nel castello di Termini delle armi che si ritirarono dalle 
sciolte Guardie Urbane del distretto di Cefalù, a spese dei rispettivi 
comuni, e sul trasporto delle armi degli altri comuni  

 

33  1331 20 nov 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 14 novembre che 
riferisce 
1. Denunzia del Dottor Paolo Puccio perché Settimo Laplaca, soffrendo di 
febbri, dolori ec. ingoiò un impiastro vescicatorio 
2. Ferite reciproche in rissa tra Angela Caldo e Giacoma Conigliaro 
3. Id   inferte da Giovanni Anzello a Luigi Meli 

 

33  1332 20 nov 1823 Accusa ricezione di altro rapporto del 17 novembre che riferisce 
1. Arresto di Ruggero Martines per bastonate inferte a un soldato austriaco 
2. Altre bastonate inferte da un soldato napolitano a Ninfa Vinci, 
Domenica Guanisa e Giovanna Calà 

 

33  1333 20 nov 1823 Resta inteso d’altro rapporto del 18 novembre sul tentato furto in casa di 
Maria Anna Legnani e sulla rissa nella via dei Cappuccini  

33  1334 20 nov 1823 Sull’evasione dalle Carceri di Termini di Pietro Gerucci, Vincenzo 
Cangialosi e Rosolino Panzica, sotto la protezione del carceriere Salvatore 
Scuola 

 

33  1335 21 nov 1823 Sull’avviso agl’Intendenti di non emettere ordinanze, senza provocarne 
l’autorizzazione del Governo per mezzo della Direzione di Polizia  

33  1336 22 nov 1823 Si terrà presente la supplica di Don Girolamo De Angelis Giudice 
Conciliatore di Cammarata, che domanda la carica di Giudice 
Circondariale dello stesso Comune 

 

33  1337 23 nov 1823 Rimette ricorso del Cavaliere Antonio Crisafulli e di sua figlia Domenica 
Isabella contro la polizia, che loro impedisce l’imbarco per Messina ove 
costei deve trattare una causa vertenza con lo zio Giorgio Passalacqua  

 



33  1338 24 nov 1823 Resta inteso dell’inammisibilità della dimanda del Chirurgo Don Filippo 
Sidoti, non potendosi pel Decreto organico nominare suppletti agli eletti 
Chirurghi di Polizia  

 

33  1339 24 nov 1823 Id   id   della condanna inflitta dalla Gran Corte Criminale di Palermo 
eretta in Gran Corte Speciale a Giovanni Scollo – Matteo Pipitone – 
Illuminato Giammellaro e Pasquale Barbera, quattro dei sette condannati 
evasi dall’ospedale di Trapani 

 

33  1340 24 nov 1823 Accusa ricezione delle due sentenze emesse dalla Commissione militare di 
Palermo, una che dichiara l’incompetenza in causa contro Antonino 
Donzello da Monreale, imputato d’asportazione d’armi vietate e di tentato 
omicidio in persona di Matteo Accardo; e l’altra che ritiensi pure 
incompetente nella causa contro Don Girolamo e Don Antonino Li Calsi 
[o Licalsi], Mastro Gaetano Angilella e Mastro Giovanni Di Rosa da 
Serradifalco imputati d’asportazione d’armi vietate  

 

33  1341 24 nov 1823 Sulla formazione di uno stato delle armi consegnate nel generale disarmo  
33  1342 24 nov 1823 Sul ricorso anonimo a carico di Don Bernardo Bruno da Corleone, 

dimorante in Palermo, Gran Maestro Carbonaro che medita tentare nuovi 
disordini 

 

33  1343 24 nov 1823 Resta inteso del referto per il passaporto speditosi dall’Intendente di 
Siracusa per Malta agl’inglesi Giuseppa e Roberto Midelleton  

33  1344 24 nov 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 19 novembre che 
riferisce 
1. Ferite riportate da Giovanni Arena ed Antonino Catalano nella rissa di 
via Cappuccini, nella quale presero parte detti Arena e Catalano, Salvatore 
Scaletta, Giuseppe Merendino, Gioacchino Allieri, da un canto, e dall’altro 
Giovanni Riso, Salvatore Spedale, Giacomo Cannatella, Giovanni 
Scaglione, Lorenzo Lovavato e Vincenzo Termini 

 

33  1345 24 nov 1823 Comunica la partenza da Malta per Corfù di Don Domenico Termini 
principe di Baucina a bordo dello Schooner Inglese, il Prospero, 
comandato dal Capitano Giacomo Watson 

 

33  1346 24 nov 1823 Sullo stato nominativo di alcuni sudditi di Sua Maestà giunti in Malta  



33  1347 27 nov 1823 Sul cartello trovato affisso a 31 ottobre in Caltanissetta concepito come 
appresso: 
Caro Caltanissetta già siete morto, che verranno quattromila uomini 
briganti, perché leveranno la polizia del tormento, guai per Don Vincenzo 
Franco, perché ne la testa della polizia morti sul moriuntus morti, morti 
1824 farà la rivoluzione di Caltanissetta guai morti giorno mio so morto 
su morto. 

 

33  1348 27 nov 1823 Sull’alluvione scatenato in Messina la notte del 14 e 15 novembre, che 
capovolse atterrò, distrusse uomini e cose  

33  1349 27 nov 1823 Comunica reali ordini perché venga traslocato da Trapani quel Presidente 
del Tribunale Don Antonio Filite, vegliando particolarmente sulla condotta 
di lui 

 

33  1350 27 nov 1823 Resta inteso della destinazione del Maggiore Don Giuseppe Schert a 
Presidente della Commissione militare di Girgenti  

33  1351 27 nov 1823 Sull’esonerazione della carica di Cancelliere Comunale di Don Vincenzo 
Milito, perché cognato di Don Rosario Ippolito ch’esercita la carica di 
Sindaco e di Conciliatore e sulla rinnovazione del Sindaco se alasso il 
periodo 

 

33  1352 27 nov 1823 Sul processo contro Don Giuseppe Ragona e Santo Catanese, arrendatari 
del macino del comune di Assaro, i quali, abusando del loro potere, 
spinsero quella popolazione a un tumulto 

 

33  1353 27 nov 1823 Resta inteso dello sviluppo delle imputazioni ascritte a Rosario Mannino 
da Leonforte, il quale, vestito d’Eremita percosse le campagne di quel 
Comune portando allarme e timore a quei naturali 

 

33  1354 27 nov 1823 Sui merciai di Trapani, patentato dal Protomedico, che vendono a minuto, 
come il pepe e l’aromo, l’arsenio sostanza velenosa  

33  1355 27 nov 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 22 novembre che 
riferisce 
1° Querela di Michele Mineo a carico di Antonino Sanfratello che lo ferì 
lanciando delle pietre 

 

33  1356 27 nov 1823 Sullo stato generale delle armi confiscate nel Valle di Catania dal Real 
Decreto 11 settembre 1821 a tutto settembre 1823  

33  1357 27 nov 1823 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere giunte in Messina per 
la via di mare  



33  1358 27 nov 1823 Sul perché poche cause sono portate all’esame della Suprema Corte di 
Giustizia  

33  1359 27 nov 1823 Accusa ricezione del rapporto settimanile del Commissario del Re di 
Valdemone  

33  1360 29 nov 1823 Sul rapporto dello spirito pubblico di Sicilia  
33  1361 1 dic 1823 Accusa ricezione di venti esemplari in stampa di sentenza emessa dalla 

Commissione militare in Messina che assolve Pietro Coniglio Palumbo, 
Giuseppe e Carmelo Scafidi Ronchella e Vincenzo Sidoti Cardillo, 
imputati di resistenza agli Esattori del dazio in Piraino 

 

33  1362 1 dic 1823 Sul conto di Don Pietro Lo Iacono da Palermo, esonerato dall’Intendente 
di Siracusa principe di Reburdone dall’impiego di Ufficiale di 1^ Classe di 
quell’Intendenza 

 

33  1363 1 dic 1823 Comunica reali ordini sull’applicazione delle pene agli asportatori d’armi 
vietate  

33  1364 1 dic 1823 Sul ricorso del Commissario Ispettore di Polizia di Catania, Don Filippo 
Majorana, contro quell’Intendente, barone di Mandrascate [o 
Mandrascati], il quale permette che tutte le carte, anche segrete di polizia, 
dirette alla Intendenza, vengono prima lette a postillate di alcuni impiegati 
di sua fiducia, onde svaniscano confidenze e segretezze 

 

33  1365 1 dic 1823 Sui carichi dati al custode delle carceri di Caltanissetta Don Angelo 
Nocilla  

33  1366 1 dic 1823 Resta inteso dei provvedimenti contro i Gendarmi Lorenzo Miranda e 
Francesco Savoca che, traducendo due detenuti da Santamargherita alle 
carceri di Sambuca, lasciarono fugirne uno, certo Antonino Amodeo 

 

33  1367 1 dic 1823 Comunica che il vero nome di Don Nicolò Di Martino da Cefalù è invece 
Giacomo  

33  1368 1 dic 1823 Sul processo contro Pietro Costantino da Fondaconovo che favorì la 
diserzione del soldato austriaco Francesco Heuschel  

33  1369 1 dic 1823 Resta inteso dell’arresto di 15 giorni inflitto al Caporale Luigi Guida 
comandante la brigata di Gendarmeria in Cammarata, il quale, senza 
motivo, percosse quel cafettiere Mastro Gerlando Sferlazza 

 

33  1370 1 dic 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  



33  1371 4 dic 1823 Sul ricorso dal Sacerdote Don Pietro e Don Antonio [o Antonino] Cambria 
da Spadafora Sammartino, sporto, ad istigazione del Parroco di Rometta, 
con il quale denunziano i carbonari di colà 

 

33  1371
bis 

4 dic 1823 Sulle fucilate tirate nelle campagne di Partinico a un distaccamento di 
Gendarmeria  

33  1372 4 dic 1823 Sulle imputazioni fatte a Don Giovanni Ferro in qualità di Capitano d’armi 
del Distretto di Corleone  

33  1373 4 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 24 novembre che 
riferisce 
1. Arresto di Salvatore Magliolo imputato di ferita in persona di Santo 
Marchione 
2. Arresto di Gaetano Laviosa per aver ferito Antonio Barone di Procida 

 

33  1374 4 dic 1823 Ordina perché venga scortato il Visitatore Generale dei Padri Domenicani 
Padre De Weltz eseguendo la visita dei Conventi del detto ordine esistente 
in questi Reali Domini 

 

33  1375 4 dic 1823 Ordina che il Giudice Circondariale di Canicattì corrisponda direttamente 
con il Giudice Cassisi delegato per la processura sugli avvenimenti di 
Caltanissetta 

 

33  1376 8 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di Polizia del 25 novembre che 
riferisce  
Arresto di Donna Catterina Migliaccio da Portolongone, moglie di Don 
Francesco Orlando per ferite inferte al barbiere Giuseppe Trecalli da cui si 
reputò offesa 

 

33  1376
bis 

8 dic 1823 Comunica la supplica di Don Ferdinando Guarino che, detenuto per essere 
stato affiliato alla Carbonaria di Termini, chiede il disbrigo del processo  

33  1377 8 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 28 novembre che 
riferisce: 
1. Arresto d’Elisabetta Di Rosalia per aver ferito Pietro Cassata 
2. Id di Benedetto Mirabella imputato di sodomia in persona del settenne 
Giuseppe Fleres nella bottega del barbiere Mastro Angelo Colonnello 

 

33  1377
bis 

8 dic 1823 Sullo stato nominativo del Regio Console in Malta Don Antonio Girardi 
dei Reali Sudditi partiti da colà con passaporti pei Reali domini  

33  1378 8 dic 1823 Sul altro statino nominativo del regio Console e dei Reali sudditi giunti in 
quell’isola  



33  1379 8 dic 1823 Resta inteso e sollecita il processo contro Giovanni Garofalo da Floridia, 
prevenuto di eccitare disordini in quel comune per la riattivazione dei Dazi 
Signorili e di attentato alla vita di Don Santo Mazzarella e Don Giuseppe 
Reale, creduti autori di quella ripristinazione 

 

33  1380 8 dic 1823 Comunica la sospensione di Don Giovanni Sava e Don Antonio Borzi, 
Sindaco e Cancelliere del Comune di Belpasso, impiegati in quell’ufficio 
Postale, perché furono Carbonari dignitari ed entusiasti 

 

33  1381 10 dic 1823 Sulle informazioni intorno a Don Nicolò Marsolo da Bisaquino, 
domiciliato a Palermo, il quale, dovendo ritornare in sua patria, chiede 
esser nominato Giudice di quel Circondario 

 

33  1382 10 dic 1823 Sul ricorso di Providenza Buscemi contro l’infermiere dell’Ospedale di 
San Bartolomeo in Palermo, che le bastonò la figlia Maria Stella Pedino, 
ivi ricoverata come meretrice sifilitica, perché si dolse della pessima 
qualità di pane somministrato 

 

33  1383 11 dic 1823 Sull’abolizione delle Maestranze in Palermo, e sull’elezione di un Capo 
provisorio al ceto dei Misuratori della Capitale, che, sotto altro titolo, sia 
sostituito all’antico Console. 

 

33  1384 11 dic 1823 Accusa ricezione della sentenza emessa dalla Commissione militare di 
Trapani, che rinvia al giudizio del Giudice Circondariale d’Alcamo 
Liborio Aguanno evaso da detenuto nello spedale d’Alcamo 

 

33  1385 11 dic 1823 Id di altra emessa dalla stessa Commissione suddetta che mise in libertà 
assoluta Rosaria Messina Sanzalone, ed in libertà provvisoria Girolama 
Mancuso Coppola, imputate di aver messo in vendita una fascia tricolore, 
emblema massonico, di pertinenza di certo Natale Lombardo 

 

33  1385
bis 

11 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 1° dicembre che 
riferisce sulla rissa in Piazza Garraffello tra Angelo Paternostro, Girolamo 
Oliveri, Mastro Girolamo Ortolano – Giuseppe Gallo – Bernardo 
Castiglione – Salvatore Ficarotta e Guglielmo Varvaro da una parte e 
dall’altra Gaspare Azzarello – Salvatore Virzì – Rosario e Gaetano Basile 
ed altri, nella quale rimase ferito Ortolanoe contuso Oliveri 

 



33  1386 11 dic 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 2 dicembre che 
riferisce 
1. Furto violento di onze 4 di bronzo commesso nel vicolo Corsitta da due 
incogniti a danno di Gaspare Mangia 
2. Ferita inferta dal Gendarme Domenico Verani a Filene Lolli da Perugia 

 

33  1386
bis 

11 dic 1823 Partecipa il reale ordine impartito al Real Ministro in Roma di accordare a 
Don Salvatore Calascibetta duca di San Nicola il passaporti di cui 
abbisogna per ritornare nei reali domini 

 

33  1387 11 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 4 dicembre sulla ferita 
inferta da Vincenzo Di Paola a Vincenzo Cacciatore  

33  1387
bis 

11 dic 1823 Resta inteso delle disposizioni date per lo arresto dei fratelli Taddeo  

33  1388 11 dic 1823 Accusa ricezione di due copie di sentenza emessa dalla Commissione 
militare di Messina che condanna Filippo Zizzo, Giovanni Serpulla 
Saglimbene, Michelangelo Garigale e i contumaci Vincenzo Pagano alias 
Lo Babbo ed Angelo Muscolino fuorbanditi, per aver fatto parte di 
comitiva armata 

 

33  1389 11 dic 1823 Accusa ricezione della sentenza della commissione militare di Messina che 
condanna a 5 anni di lavori forzati per asportazione d’arma proibita 
Giuseppe Raineri Chiodo, e resta inteso dei processi contro Giuseppe 
imputato di stupro e Francesco Rao di omicidio in persona di Domenico 
Leanza 

 

33  1390 11 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 6 dicembre sull’arresto 
di Salvatore Porpora che rubò un caciocavallo ad Emanuele Farina  

33  1390
bis 

11 dic 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  

33  1391 11 dic 1823 Sul rapporto settimanile dello stato politico del Valdinoto spedito da quel 
Commissario del Re  

33  1391
bis 

11 dic 1823 Resta inteso del rapporto negativo di polizia del 5 dicembre  

33  1392 11 dic 1823 Rimette istanza dei cavalieri Giovanni, Giuseppe, Raimondo e Gaetano 
Guttadauro, dei principi di Reburdone che chiedono un impiego  



33  1393 11 dic 1823 Resta inteso di quanto scrive il Giudice Giovanni Cassisi delegato 
all’istruzione del processo sul saccheggio di Caltanissetta dell’agosto 
1820, intorno all’altro processo relativo ad un furto commesso in danno di 
Biagio Giordano nel detto saccheggio 

 

33  1394 11 dic 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero del 9 dicembre sulla rissa nella 
quale Gioachino Lopresti fu ferito da Camillo Carrozza  

33  1395 11 dic 1823 Sulle informazioni intorno al medico Don Gerlando Di Giuseppe ed al 
fratello Vincenzo da Santa Margherita, il primo che da circa due anni 
esercita la Chirurgia in Algeri 

 

33  1396 11 dic 1823 Rimette al Direttore di Polizia lo Stato nominativo dei sudditi esteri partiti 
da Malta per Sicilia  

33  1397 11 dic 1823 Rapporto sull’insussistenza della voce che i soldati di guarnigione in 
Messina concorressero a un qualche occulto tentativo da turbare l’ordine 
pubblico 

 

33  1398 14 dic 1823 Notizie estere Spano – Francesi riferite da un Capitano di legno siciliano 
proveniente da Majorca e Minorca, ed altre notizie estere inglesi e russe 
raccolte dal Commissario del Re di Valdemone 

 

34  1399 15 dic 1823 Sull’istanza del Dottor Giuseppe Gemmellaro da Catania, perché gli si 
rilasci il passaporto per Malta, ove andrà ad espletari affari propri e 
riscuotere somme 

 

34  1400 15 dic 1823 Notizie estere francesi  
34  1401 15 dic 1823 Sulle notizie estere franco – spagnole sparse in Canicattì dai viaggiatori 

inglesi Canonico Nott, Dottor Ierardi Frure ed il loro servo Giacomo 
Eraldi [o Erardi] 

 

34  1402 15 dic 1823 Sulle doglianze intorno alle notizie riservate pervenute dal Console di 
Malta per sudditi ivi residenti, e che vengano rese pubbliche in Palermo, 
onde raccomandasi oculatezza e segreto 

 

34  1403 15 dic 1823 Per provvedersi alle spese erogate dalla Commissione Militare di Catania  
34  1404 15 dic 1823 Rimette la chiesta copia conforme del progetto, esistente fra le carte della 

Giunta di pubblica sicurezza, che il Giudice Antonino Malvica, suppone 
scritto dal principe d’Aci, e che crede influire a delucidare la causa 
dell’omicidio in persona di detto principe 

 



34  1405 15 dic 1823 Resta inteso che il detenuto Don Andrea Manno da Pantelleria giunse a 
Trapani  

34  1406 15 dic 1823 Sulla supplica di Don Francesco Incontrera da Palermo che giace ancora 
nelle carceri, non ostante la sua innocenza proclamata dalla Corte nel 
processo della sommossa di Salvatore Neccio e Compagni 

 

34  1407 15 dic 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia dell’8 dicembre, che 
riferisce 
1. Morte del ragazzo Francesco Di Federico, il quale ieri, cadendo dal 
carretto, fu travolto sotto una ruota 
2. Contusione prodotta in rissa da Mariano e Benedetto Lo Re ad Antonino 
Di Bartolo 
3. Denunzia di furto in casa a danno di Don Baldassarre Supina 
4. Denunzia di Don Francesco Somma per essere stato assalito e bastonato 
nella via di San Carlo da Don Camillo Riotta e Don Francesco Montalbano 
ed altri a lui ignoti 

 

34  1408 16 dic 1823 Rimette la terna nelle persone di Don Stefano Romano, Don Onofrio 
Formica e Don Vittorio Tramontana per l’ufficio di Ispettore di polizia di 
Girgenti, vacante per l’esonerazione di Don Giovanni Passananti 

 

34  1409 17 dic 1823 Resta inteso della sentenza di morte eseguita nel Teatro Marittimo di 
Messina contro Giuseppe Saraceno, reo di furto e di omicidio commesso la 
notte dell’8 dicembre 1822 a bordo del Brigantino, comandato dal 
Capitano Andrea Cardillo, ove rimase vittima il marinaro preposto alla 
custodia Saverio Piraino da Milazzo 

 

34  1410 18 dic 1823 Ordina che si restituisca alla Vicaria il detenuto Francesco Gioè, degente 
all’Ospedale dei matti e dichiarato da quel medico Don Pietro Pollura 
nello stato di perfetta fatuità  

 

34  1411 18 dic 1823 Non accolglie l’istanza di Don Antonino Musso e Trafficante da 
Villafranca che chiede siano prese informazioni sulla sua condotta, ove 
volesse adire a qualche impiego 

 

34  1412 18 dic 1823 Ordina il pagamento delle indennità dovute al Commissario del Re di 
Valdemone Brigadiere Morrichy dal 1° marzo al 13 aprile decorsi  

34  1413 18 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 23 dicembre sull’arresto di 
Francesco Stroscia che a mano armata minacciò Don Rosario Larocca [o 
La Rocca] 

 



34  1414 18 dic 1823 Id del rapporto del 14 dicembre che riferisce 
1. Arresto di Don Antonio Savasta per ferita inferta a Santo Schirò 
2. Arresto di Giuseppe Dichiara e Felice Fiorenza, costui per aver ferito il 
primo 

 

34  1415 18 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 15 dicembre sul 
rapporto medico constatante trovarsi feriti e ricoverati all’Ospedale Grande 
Luigi e Pasquale Renda padre e Figlio 

 

34  1416 18 dic 1823 Sull’arresto di Don Gaetano Orlando imputato d’aver commesso accessi 
nel vicolo delle Mosse, e ferito con pietre e pugni Rosalia Laganà e 
Lorenza Rizzo, onde riconosciuta la di lui pazzia fu tradotto al Manicomio 

 

34  1417 18 dic 1823 Sul rapporto intorno alla tranquillità del Valdinoto e sulla vigilanza per 
l’asportazione e detenzione d’armi  

34  1418 18 dic 1823 Comunica l’arrivo in Smirne di certo Giuseppe Logiudice [o Lo Giudice] 
da Palermo con passaporto del Luogotenente Generale e che, 
qualificandosi Notaro, cerca colà l’impiego 

 

34  1419 18 dic 1823 Comunica la partenza per Smirne degli esuli sudditi di Sua Maestà 
Francesco Santoro e Giuseppe Cofino Messinese i quali si trovavano in 
Malta sotto il rispettivo finto nome di Francesco Tortorella e Giuseppe 
Mangiò 

 

34  1420 18 dic 1823 Sul rapporto dei Reali Sudditi arrivati in Malta e su quelli partiti per Sicilia  
34  1421 18 dic 1823 Sullo stato settimanile di polizia di Valdemone  
34  1422 18 dic 1823 Invita il Vescovo di Nicosia a provvedere di preti nel villaggio di 

Passarello ove assolutamente mancano  

34  1423 18 dic 1823 Ordina perché Don Gaetano Orlando senza remora sia trasferito al 
manicomio essendo stato in preda ad altri eccessi   

34  1424 20 dic 1823 Richiede informazioni sul conto dei seguenti individui di Monreale Barone 
Don Giuseppe Sicardi 
Dottor Don Nicolò Modica 
Dottor Don Francesco Tusa 
Dottor Don Ignazio Di Giovanni 

 

34  1425 22 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 16 dicembre 
sull’aggressione subita nel piano delle Vergini da Don Giuseppe Battifora 
da cinque persone due delle quali armate, a lui sconosciute 

 



34  1426 22 dic 1823 Ordina che le guardie doganali non tracurino come per lo passato di 
pattugliare sul littorale di Terranova onde impedire contrabandi  

34  1427 22 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero di polizia del 18 dicembre sulla 
denunzia di Don Gaetano Nicolini, onde vennero sequestrate otto vacche 
che pascolavano in un di lui podere nella contrada Maredolce 

 

34  1428 22 dic 1823 Resta inteso delle tre stanze nel locale dell’Intendenza di Siracusa 
assegnate per il Commissariato di Polizia  

34  1429 22 dic 1823 Sul conto di Benedetto Puglisi e del barone Sabuci i quali, rifugiati in 
Malta, sparlano del governo di Sua Maestà il Re delle due Sicilie   

34  1430 22 dic 1823 Ordina che Don Filippo Stella sia tradotto innanzi la Gran Corte Criminale 
di Girgenti per rispondere di saccheggio e stragge, commessi nel comune 
di Palma, unitamente ai latitanti Don Giacomo Cellura, Don Luigi Ferri, 
Don Raffaele Accaputo, Don Pietro Scrofani e Don Ferdinando Malvica 

 

34  1431 22 dic 1823 Sulla supplica di Don Carmelo Santonocito, detenuto nel castello di 
Trapani, perché sia rimesso in libertà, o libero in una isola  

34  1432 22 dic 1823 Resta inteso della sentenza emessa dalla Gran Corte Criminale di Siracusa 
che, in grado di appello, condanna a mesi sette di confino nel capoluogo 
della Valle Don Vincenzo Minicardi reo dell’affissione dei due cartelli in 
Canicattini Bagni, nei giorni 12 e 19 gennaio 1823 così concepiti: 
1. Cari San Giuseppe, poco Santa Rosalia tutte tre gabelloti e tuo popolo 
oppresso di levare al figlio di Giò ebbanali Giarro, perché traditore 
generale tutto. E se poi non levato subito questo giorno cessaro gran 
sagrificio forme prescritte del Sacro Concilio di Trento – parte di tutto 
popolo nella Casa Comunale……verità 
                                      Il Governatore Giuseppe, poco 
2. Menchione di Eletto coglione……Paraco = curatur 
      I Decorione facci di cazzo il           O tinni vai 
      Cancelleri si il paraco                     O morto 
      Nuovo non trovati assagirale          ti troverai 
      Lignati e cetera 

 

34  1433 22 dic 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  
34  1434 22 dic 1823 Resta inteso della tranquillità ristabilita nel comune di Camporeale, con 

l’istallazione dei rondieri dopo l’uccisione di quel Cancelliere Comunale  



34  1435 22 dic 1823 Accusa ricezione dello stato di polizia de Valle di Palermo dello scorso 
novembre  

34  1436 22 dic 1823 Ordina liberarsi onze 25 al Capitano relatore della Commissione Militare 
di Messina Don Giovanni Capparelli ed onze 15 al Cancelliere della 
Commissione stessa 

 

34  1437 22 dic 1823 Comunica che il principe di San Cataldo si è imbarcato da Londra per 
Malta  

34  1438 22 dic 1823 Comunica che Don Domenico Termini principe di Baucina giunse a Corfù 
procedente da Malta a 7 novembre prossimo passato a bordo dello 
Schooner Inglese “Il Prospero” Capitano Vatson 

 

34  1439 24 dic 1823 Sull’attraso del pagamento degli stipendi agli impiegati dell’Intendenza di 
Messina  

34  1440 25 dic 1823 Sulla custodia interna delle carceri d’Alcamo  
34  1441 25 dic 1823 Accusa ricezione delle copie conformi della sentenza profferita dalla Corte 

Speciale di Trapani nella causa dei misfatti commessi in Campobello di 
Mazzara nelle passate vicende, onde furono condannati: 
Bono Sebastiano – Natale Gaspare 
Fugaldo [o Fugardi] Baldassarre – Pipitone Mariano 
Gulotta Giuseppe – Rizzo Francesco alias Mitticella 
Manzo Antonino – Sansone Maurizio 

 

34  1442 25 dic 1823 Sulle licenze d’asportazione e detenzione delle armi permissibili  
34  1443 25 dic 1823 Ordina che dal sequestro incoato dall’Erario alla Cassa Comunale di 

Caltagirone, vengono escluse le somme necessarie per la notturna 
illuminazione della città 

 

34  1444 25 dic 1823 Sul pagamento degli stipendi agli impiegati di polizia di Castroreale  
34  1445 25 dic 1823 Per i cinque cartelli incendiari affissi il Linguaglossa, le cui copie sono 

alligate al fascicolo, ma che non si trasferiscono perché prolissi  



34  1446 26 dic 1823 Accusa ricezione delle filiazioni e condanne dei servi di pena seguenti, 
cioè: 

Venuti da Catania 
Rapisarda Giusepe – Ruscica [o Ruscia] Nicolò 

Venuti da Girgenti 
Allegri Pietro                                       Noto Ignazio 
Doscina [o Dosina] Salvatore              Salvo Gaetano 
Ieraci Gaetano                                      Tamburello Luciano 
Martorana Matteo 
Moscato Francesco                                Di Vita Filippo 
per essere addetti al servizio dell’Ospedale Militare di San Francesco 
Saverio e del Quartiere Militare di San Giacomo 

 

34  1447 27 dic 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Iser Maria Hatlin americano 
proveniente da Genova, sulla morte del vecchio Re di Sardegna  

34  1448 27 dic 1823 Notizie estere riferite dal Capitano Nicola Azzaretto proveniente da 
Gibilterra, che riferisce avere quel governo ordnò l’espulsione delle 
persone costituzionali spagnuole colà pervenute, onde eransene imbarcate 
altre duecento 

 

34  1449 29 dic 1823 Accusa ricezione delle due opere in stampa della sentenza della 
Commissione militare di Palermo che condanna Giovanni Battista 
Caracciolo ad otto anni di ferri per asportazione d’armi vietate 

 

34  1450 29 dic 1823 Comunica lo stato nominativo dei sudditi esteri partiti da Malta per i Reali 
domini  

34  1451 29 dic 1823 Nel rimettere l’atto di morte di Don Francesco Costa, il Sindaco di Borgia 
(Calabria Ultra) dice esservi altro Francesco Costa fu Don Giuseppe e di 
Donna Rosa Baldaia, che vive però pacificamente in seno alla famiglia 

 

34  1452 29 dic 1823 Comunica che la Scorritoja, addetta attualmente alla crociera tra Milazzo e 
Cefalù, ritorni all’antica destinazione per il servizio della polizia in Lipari  

34  1453 29 dic 1823 Resta inteso della nomina del Sottotenente Benedetto Concina a Giudice 
della Commissione militare di Girgenti invece del Capitano Michele Negri  

34  1454 29 dic 1823 Resta inteso del rapporto sulla tranquillità del Valle di Catania  



34  1455 29 dic 1823 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 19 dicembre che 
riferisce 
1. Arresto di Luigi e Pasquale Renda feritori di Francesco, Gaspare e 
Antonino Scalia, padre e figli 
2. Denunzia di un soldato austriaco contro Don Salvatore Firmanò che 
tentò rubargli della carne che tenea in un fazzoletto 
3. Ferita in rissa riportata da Luciano Catanese per mano di Salvatore 
Catania che venne arrestato 

 

34  1456 29 dic 1823 Accusa riziezione di altro rapporto del 20 dicembre che riferisce 
1. Rissa contro una barca tra Francesco e Girolamo Romeo ed il marinaio 
Baldassarre Scattiolo, nella quale rimasero feriti il Girolamo, lo Scattiolo e 
un ragazzo di costui figlio 
2. Denunzia di tentato furto in casa di Don Giuseppe Gatto in via 
Buonfratelli 
3. Querela di Rosa Nicolosi per bastonate irrogatele da Biagio D’Amore 
Tenente della Compagnia d’armi di Corleone 

 

34  1457 29 dic 1823 Resta inteso del rapporto di polizia del 21 dicembre sulla ferita inferta da 
Girolamo Vivilacqua, a Sebastiano Spatafora il quale erasi frapposto per 
sedare una rissa 

 

34  1458 29 dic 1823 Id dell’altro rapporto del 22 dicembre che riferisce 
1. Arresto di Luigi Lo Castro per ferite inferte a Teresa Galofaro 
2. Ferita riportata da Pietro Di Piazza per mano di Domenico Piscitello con 
cui erasi altercata 
3. Ferite inferte d’Antonino Gambino a Giovanni e Giuseppe Fiumefreddo 
padre e figlio 

 

34  1459 29 dic 1823 Id d’altro del 23 dicembre riferente 
Denunzia di Donna Caterina Fignon contro il Dottor Don Giovanni 
Favaloro che le rapì la nipote, ragazza a 14 anni 

 

34  1460 29 dic 1823 Sulle doglianze dell’Intendente di Messina contro quell’Ispettore 
Maggiore Ruiz che tolse la guardia di Gendarmeria ausiliaria addetta alla 
di lui casa e a quella dell’Intendenza 

 



34  1461 29 dic 1823 Resta inteso del rapporto giornaliero del 24 dicembre che riferisce 
1. Contusione inferta da Francesco Calì a Mastro Angelo Figlia 
2. Arresto di Salvatore Moncada impu[ta]to di furto di dodici galline a 
danno di Mastro Baldassarre Di Marzo 
3. Ferita inferta in rissa da Crocifissa e Francesca Catalano a Gregorio 
Calabrò 

 

34  1462 29 dic 1823 Sul conto di certo Giacomo Scandaliato da Trapani, domiciliato in 
Messina, il quale, esercitando la professione di Pilota d’altura, giunse da 
Londra a Malta, ove trovasi, e pare sia emissario del principe di San 
Cataldo, avendo avuto abbocamenti con gli amici di lui, Angelo Marchi da 
Licata e Padre Giuseppe Guglielmini dei Minori Conventuali di San 
Francesco 

 

34  1463 29 dic 1823 Accusa ricezione di due copie della sentenza emessa dalla Commissione 
Militare di Trapani che dichiara la propria incompetenza nella causa a 
carico di Giuseppe Terranova imputato d’asportazione d’arma vietata e di 
resistenza alla forza pubblica 

 

34  1464 31 dic 1823 Comunica avere Sua Maestà accettate le dimissioni di Don Giuseppe 
Maria Salemi da Ispettore Supplente di Polizia in Termini  

35  1465 31 dic 1823 Stati di licenze d’armi rilasciate nel Valle di Caltanissetta  
35  1466 31 dic 1823 Nota in stampa delle Gale della Real Corte dell’anno 1823  
35  1467 31 dic 1823 Albo dei rei assenti condannati a morte dalla Commissione Militare di 

Messina per cospirazione contro la sicurezza interna dello stato, i quali 
sono 
Cofino Giuseppe – Di Marco Michele 
Natuzzi Giuseppe – Saija Giuseppe 
Rosaroll Giuseppe ex generale 

 

35  1468 31 dic 1823 Due esemplari in istampa di passaporto a nome del Luogotenente Generale 
di Sua Maestà in Sicilia Don Pietro Ugo Marchese delle Favare ec. ec.   



35  1469 27 feb 1823 Copie in stampa della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina che, per cospirazione contro i poteri dello stato, condanna a morte 
il contumace Giuseppe Rosaroll e il detenuto Alessio Fasulo ed a 25 anni 
di ferri a Giovanni Martorana, rimanendo però sospesa l’esecuzione della 
sentenza per Fasulo e Mastroianni, sino alla sovrana deliberazione, mentre 
assolve gli altri imputati: Bongiovanni Pietro – D’Amico Calogero – 
Galletti Vincenzo – Pagano Francesco – Sampognaro Settimo – Vasta 
Giuseppe – Villascosa Raffaele 

 

35  1469
bis 

18 apr 1823 Copia in stampa della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina che conferma la condanna a morte per cospirazione contro la 
sicurezza interna dello stato degl’individui al n. 1467, ordinando di venire 
iscritti nell’albo, e che non presentandosi infra un mese, si procederà alla 
dichiarazione di pubblici nemici a termine dell’art. 473 

 

35  1470 19 apr 1823 Id di detta Commissione che assolve Don Filippo Puccio, Don Domenico 
Biondo, Don Giovanni Battista Russo da Fiumefreddo imputati di 
carboneria 

 

35  1471 15 mag 1823 Id della stessa Commissione che condanna Antonino Scalia a cinque anni 
di lavori forzati, reo di asportazione di un coltello vietato  

35  1472 15 mag 1823 Id della Commissione militare di Palermo che assolve Antonino Leto da 
Monreale dell’asportazione d’armi e lo rinvia al magistrato competente per 
il tentato furto a danno di Salvatore Diliberto dello stesso comune 

 

35  1473 15 mag 1823 Id della Commissione medesima che mette a libertà Bartolomeo 
Sorrentino, imputato di ferite lievi a danno di Rocco Lauriano  

35  1474 12 ago 1823 Copia in stampa della sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina a cinque anni di lavori forzati temporanei Antonino Greco per 
asportazione di coltello vietato 

 

35  1475 20 ago 1823 Id di detta Commissione che condanna Luigi Favazzo a cinque anni di 
lavori forzati temporani per il reato d’adulterio  

35  1476 25 ago 1823 Id della stessa Commissione che riconferma la condanna di morte del 18 
aprile per cospirazione come a n. 1469 bis  

35  1477 12 set 1823 Id della Commissione militare di Caltanissetta (incompleta) in causa 
contro Raimondo Crapanzano, imputato d’asportazione d’arma proibita  

35  1478 2 ott 1823 Id di quella di Catania che condanna a sette anni di ferri Croce Iucolano [o 
Iuculano] per asportazione d’arma vietata  



35  1479 6 nov 1823 Id di quella di Messina che ammette al godimento dell’amnistia del 25 
marzo 1822 gl’imputati di attacco e resistenza alla forza pubblica in 
Piraino, Pietro Coniglio Palumbo, Giuseppe e Pietro Carmelo Scafidi e 
Ronchella, e Vincenzo Sidoti Cardillo, ch’erano stati condannati in 
contumacia 

 

35  1480 18 nov 1823 Copie di stampa di sentenza emessa dalla Commissione Militare di 
Messina, che, per comitiva armata in Mangiuffi, condanna Garigale 
Leonardo – Muscolino Angelo – Pagano Vincenzo alias Lo Babbo – 
Serpulla Saglimbene Giovanni, Zizzo Filippo, e fa godere l’amnistia a 
Michelangelo Garigale 

 

35  1481 21 nov 1823 Id della Commissione Militare di Caltanissetta a carico di Bonadonna in 
Passaniti Carmela – Chiaramonte Benedetto – Guarnacca Gregorio – 
Guzzardella Rocco – Passaniti Rosario – Salsetti Giovanni, tutti da Butera 
meno dell’ultimo ch’è da Mazzarino 

 

35  1482 11 dic 1823 Id della Commissione Militare di Catania che assolve Placido Aulino 
dall’imputazione d’asportazione d’arma vietata   

35  1483 18 dic 1823 Id della Commissione Militare di Caltanissetta, che assolve Antonino 
Catalano imputato d’asportazione d’arma vietata  

35  1484 18 dic 1823 Frammento in stampa, mancante di data della sentenza emessa dalla 
Commissione Militare di Messina, che assolve Francesco Saverio Zaccone 
da Borgia, ritenendo infondata la denunzia di Francesco Griffo 

 

35 3 1485    Rapporti periodici ed altre carte relative ai misfatti consumati nel 1820 in 
Campobello di Mazzara, e per i quali vennero condannati dalla Gran Corte 
Speciale di Trapani 
Bono Salvatore 
Fugardi Baldassarre 
Gulotta Giuseppe 
Manzo Antonino 
Natale Gaspare 
Pipitone Mariano 
Rizzo Francesco 
Sansone Mercurio 

 

36 1 1486    Movimenti marittimi  



36 2 1487 25 set 1823 Accusa ricezione del movimento del porto di Palermo dei legni con i 
passaggeri arrivati e partiti nel giorno 20 settembre  

36 2 1488 25 set 1823 Id   id   id   nel giorno 21 detto mese  
36 2 1489 2 ott 1823 Id   id   id   nel giorno 22 dello stesso mese  
36 2 1490 2 ott 1823 Id   id   id   nel giorno 23 del mese anzidetto  
36 2 1491 2 ott 1823 Id   id   id   nel giorno 24 del medesimo mese  
36 2 1492 2 ott 1823 Id   id   id   nel giorno 25 del mese suddetto  
36 2 1493 6 ott 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei legni 

con i passaggieri arrivati e partiti nel giorno 26 settembre ultimo  

36 2 1494 6 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno 27 settembre suddetto  
36 2 1495 6 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno 28 dello stesso mese  
36 2 1496 6 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno 29 del mese anzidetto  
36 2 1497 6 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno 30 del mese medesimo  
36 2 1498 9 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno primo ottobre stante  
36 2 1499 9 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno due di detto mese   
36 2 1500 9 ott 1823 Id   id   dei movimenti marittimi settimanili della Valle di Trapani  
36 2 1501 9 ott 1823 Id   id   del movimento del porto di Palermo nel giorno 3 ottobre stante  
36 2 1502 9 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 4 di detto mese  
36 2 1503 9 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 5 dello stesso mese  
36 2 1504 13 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 6 del mese anzidetto  
36 2 1505 13 ott 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei legni 

con i passaggieri arrivati e partiti nel giorno 7 ottobre  

36 2 1506 13 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 8 ottobre suddetto  
36 2 1507 13 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 9 dello stesso mese  
36 2 1508 16 ott 1823 Id   id   id   id   del giorno 10 del mese anzidetto  
36 2 1509 16 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno del mese istesso  
36 2 1510 16 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno del detto mese  



36 2 1511 20 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno 13 del medesimo mese  
36 2 1512 20 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno quattordici del mese anzidetto  
36 2 1513 20 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno quindici del detto mese  
36 2 1514 20 ott 1823 Movimenti marittimi del Valle di Caltanissetta dal 28 settembre al 4 

ottobre  

36 2 1515 23 ott 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei 
passaggeri arrivati e partiti nel giorno sedici volgente ottobre  

36 2 1516 23 ott 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei legni 
e passeggeri arrivati e partiti nel giorno diciassette Ottobre volgente  

36 2 1517 23 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciotto di detto mese  
36 2 1518 23 ott 1823 Id   id   id   del distretto di Cefalù dal 16 al 30 settembre ultimo  
36 2 1519 23 ott 1823 Id   id   id   del porto di Palermo nel giorno 19 volgente ottobre  
36 2 1520 27 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno venti del detto mese  
36 2 1521 27 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventuno dello stesso mese  
36 2 1522 27 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventidue del mese anzidetto  
36 2 1523 30 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventitre del medesimo mese  
36 2 1524 30 ott 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventiquattro del mese stesso  
36 2 1525 3 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno venticinque di ottobre ultimo  
36 2 1526 3 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventisei di detto mese  
36 2 1527 3 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventisette dello stesso mese  
36 2 1528 9 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventotto ottobre passato  
36 2 1529 9 nov 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei legni 

e passaggeri arrivati e partiti nel giorno venti ottobre suddetto  

36 2 1530 9 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno quattro novembre stante  
36 2 1531 9 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno cinque di detto mese  
36 2 1532 13 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno sei del mese stesso  
36 2 1533 13 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno sette del medesimo mese  



36 2 1534 13 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno otto del mese anzidetto  
36 2 1535 13 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno nove di esso mese  
36 2 1536 13 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno dieci di detto mese  
36 2 1537 17 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno undici del mese anzidetto  
36 2 1538 17 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno dodici dello stesso mese  
36 2 1539 20 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno tredici di esso mese  
36 2 1540 20 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno quattordici del detto mese  
36 2 1541 20 nov 1823 Accusa ricezione dello stato del movimento del porto di Palermo dei legni 

e passaggeri arrivati e partiti nel giorno quindici novembre volgente  

36 2 1542 20 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno sedici di detto mese  
36 2 1543 24 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciassette dello stesso mese  
36 2 1544 24 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciotto del mese anzidetto  
36 2 1545 24 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciannove di esso mese  
36 2 1546 24 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno venti del mese stesso  
36 2 1547 24 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventuno dell’anzidetto mese  
36 2 1548 28 nov 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventiquattro di esso mese  
36 2 1549 1 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno venticinque del mese stesso  
36 2 1550 4 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventisei di esso mese  
36 2 1551 4 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventisette del mese anzidetto  
36 2 1552 4 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventotto dello stesso mese  
36 2 1553 8 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventinove novembre ultimo  
36 2 1554 8 dic 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo, dei legni 

e passaggeri arrivati e partiti nel giorno trenta novembre suddetto  

36 2 1555 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno primo del corrente dicembre  
36 2 1556 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno due di detto mese  
36 2 1557 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno tre del mese stesso  



36 2 1558 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno quattro del medesimo mese  
36 2 1559 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno cinque del mese anzidetto  
36 2 1560 11 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno sei del suddetto mese  
36 2 1561 15 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno nove del mese stesso  
36 2 1562 15 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno dieci dell’anzidetto mese  
36 2 1563 18 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno undici del mese medesimo  
36 2 1564 18 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno dodici di detto mese  
36 2 1565 18 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno tredici dello stesso mese  
36 2 1566 22 dic 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo dei legni 

e passaggieri arrivati e partiti nel giorno quattordici dicembre volgente  

36 2 1567 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno quindici di esso mese  
36 2 1568 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno sedici del detto mese  
36 2 1569 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciassette del mese stesso  
36 2 1570 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciotto del mese anzidetto  
36 2 1571 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno diciannove del medesimo mese  
36 2 1572 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno venti del mese suddetto  
36 2 1573 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventuno dello stesso mese  
36 2 1574 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventidue del mese medesimo  
36 2 1575 22 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventitre di esso mese  
36 2 1576 31 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventiquattro del mese anzidetto  
36 2 1577 31 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno venticinque di detto mese  
36 2 1578 31 dic 1823 Id   id   id   id   nel giorno ventisei dicembre spirante  
36 3 1579 31 dic 1823 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Palermo, dei legni 

e passaggeri arrivati e partiti nel giorno ventisette di detto mese   

 3     Suppliche diverse  



36 3 1580 17 mar 1823 Supplica del Sacerdote Sebastiano Passanisi e Ranno d’Augusta perché si 
proceda come di giustizia alla compilazione del processo della sommossa 
di Augusta avvenuta nel 1821; denunziando fatti e persone, carbonari e 
carbonaria 

 

36 3 1581 18 apr 1823 Id del Dottore in medicina Giuseppe Mileti d’Alcara Li Fusi perché, ad 
onta del mandato di cattura, non sono stati arrestati Don Gaetano Bartolo e 
complici, imputati di reati a danno di lui, a cui han tentato la vita 

 

36 3 1582 21 apr 1823 Id di Don Giovanni Ferro d’Alcamo, sospesso dalle funzioni provvisorie di 
Capitano d’armi del Distretto di Corleone, perché sia castigato se reo, e 
reintegrato se innocente  

 

36 3 1583 14 mag 1823 Id del detenuto Primo Tenente Salvatore Vaccaro, per comunicare 
direttamente a Sua Maestà in Napoli un affare urgente e segreto che a 
nessun altro intende comunicare 

 

36 3 1584 28 mag 1823 Supplica del Parroco di Calascibetta Don Mariano Lanzarotto [o 
Lanzirotto] per farglisi razione contro quel Sindaco e quel Giudice 
Circondariale che disposero una processione senza la di lui licenza 

 

36 3 1585 28 mag 1823 Id   id   di Mario Moncada ex Capitano d’armi del Distretto di Nicosia, per 
aver fatta giustizia reintegrandolo  

36 3 1586 28 mag 1823 Id di Bartolomeo Magrì e Vincenzo Piombo per ottenere la libertà, 
essendo in arresto per disposizioni del Direttore Generale di Polizia, come 
al n. 1590 

 

36 3 1587 4 giu 1823 Id di Gaetano Tusa che denunzia carbonaro Don Tommaso Graffeo, 
commesso nella Cancelleria Comunale di Sambuca  

36 3 1588 9 giu 1823 Id di Don Vincenzo Garofalo Regio Credenziere e Fisco della Dogana di 
Trapani, perché assuma l’ufficio di Contraloro [o Controllore] dei dazii 
indiretti, al quale si propone un carbonaro l’agrimensore Don Vito Maida 

 

36 3 1589 17 giu 1823 Id di Donna Carmela Leontini da Spaccaforno, perché venga escarcerato 
suo figlio Sacerdote Innocenzo, detenuto per opinioni politiche, e risultato 
innocente dall’imputazione ascrittagli, giusta l’istruttoria 

 

36 3 1590 21 lug 1823 Id di Bartolomeo Magrì e Vincenzo Piombo come al n. 1586  



36 3 1591 25 lug 1823 Memoriale di Don Giuseppe Danieli da Siracusa per venire assunto a 
Ispettore Commissario di Seconda Classe, in sostituzione di Don Giovanni 
Vico, il quale sostituirà l’Ispettore Commissario di Prima Don Paolo 
Scandurra, siccome trovasi nel contempo Maggiore di quella Piazza e 
quindi incompatibile 

 

36 3 1592 26 lug 1823 Id di Don Giuseppe e Suor Angela Guardione del fu Tommaso da 
Francavilla, perché sia a loro restituito lo zio Padre Mastro Vincenzo 
Guardione trasferito in altro convento come torbido rivoluzionario 
carbonaro, su denunzia di emuli calunniatori; acciò possa essere soccorso 
nella sua tarda età, e vigilare gli orfani nipoti, or che la loro madre Donna 
Rosa Sardo passò a seconde nozze 

 

36 3 1593 27 lug 1823 Id del suddetto Padre Vincenzo Guardione Carmelitano della provincia di 
Sant’Alberto da due anni esiliato in altro convento, e già sofferente, 
infermo e povero, vedi n. precedente 

 

36 3 1594 12 ago 1823 Id di Vincenzo Piombo come al n. 1590 e a n. 1586  
36 3 1595 30 ago 1823 Id del Dottor Don Domenico Landolina da Castronovo acciò, per i tanti 

servizi prestati e ch’enumera, gli si conferisca qualche giudicatura 
circondariale 

 

36 3 1596 9 set 1823 Id dell’Arciprete di Petralia Soprana Don Matteo Scelfo per mettersi un 
freno alla calunnia della quale è stata vittima per opera dei suoi nemici, dei 
quali rivela i difetti e l’indica come: il Sacerdore Pasquale Rinaldi a cui lo 
Scelfo fu preferito in quella Arcipretura – Don Sebastiano Sabatino 
Giudice del Circondario, debitore di onze 700 alla Chiesa del Purgatorio, 
onze 80 ai pii legati ed onze 95 alla madre, Il Sindaco Mariano Velardi 
debitore delle chiese consuntore del patrimonio delle Opere Pie – Sabatino 
e Velardi per ciò soggetti alle pressioni dell’arciprete, e parenti di quattro 
Frati concubinati: Tutti che temono essere disturbati dallo Scelfo 

 



36 3 1597 18 set 1823 Memoriale degl’impiegati seguenti della Gran Corte Criminale e del 
Tribunale Civile di Siracusa 
Boggio Giovanni – Migliore Miche[le] 
Danieli Giuseppe – Monforte Giuseppe 
Denaro Girolamo – Mortellaro Pasquale 
Gentile Domenico – Pennavaria Luigi 
Gianfrida Giuseppe – Rosano Felice 
Guerriera [o Guerrera] Michelangelo – Romano Gaetano 
Innorta Vincenzo – Signorelli Giuseppe 
contro l’ordine della Direzione Generale di Polizia che li obbliga alla 
Ronda notturna 

 

36 3 1598 20 set 1823 Id di Vincenzo Zambito da Siculiana contro il Barone Don Stefano 
Agnello, che, benché Prosegreto, abita tutto l’anno in Palermo e lascia 
l’amministrazione al primogenito Don Giuseppe, a cui dice, avendogli 
comprato la Laurea, fece nominare Giudice di quel circondario, benché sia 
stato Gran Maestro Carbonaro unitamente al Cancelliere Don Giusto 
Colletti ec. ec. (enumera circostanze) 

 

36 3 1599 30 set 1823 Memoriale del notaio Francesco Salamone d’Augusta, Archiviario 
dell’Intendenza di Siracusa, per venirgli condonata la multa di Ducati 600, 
inflitta della Gran Corte Criminale di Siracusa, per non essere stato in 
tempo di presentarsi per il processo di sottrazione e vendita di carte a lui 
ascritta mentre il reato fu consumato da Melchiore [o Melchiorre] Abela 
Sottoarchiviario 

 

36 3 1600 3 ott 1823 Id di Bernardo Valenti da Palermo per venire reintegrato nell’impiego di 
Vice Cancelliere di Polizia nel Commissariato Palazzo Reale e Tribunali, 
essendone stato ingiustamente destituito dal Direttore Generale di Polizia, 
per aver trattenuto in una cella l’avvocato Giovanni Accardi per qualche 
ora, avendogli nell’esercizio delle sue funzioni mancatogli di riguardo; 
onde venne malamente informata la Direzione di Polizia 

 

36 3 1601 17 ott 1823 Memoriale di Don Calogero D’Amico da Caltanissetta detenuto, benché 
proclamato innocente di complicità nei fatti di Rosaroll, chiede 
l’escarcerazione 

 



36 3 1602 7 nov 1823 Id del Dottore in Chirurgia Don Francesco Leonardi da Cattolica 
esercitante in Napoli, detenuto da quattro mesi nella Quinta Casa in 
Palermo per venire escarcerato, essendosi provato di non esistere sospetto 
per lui nella causa dei Girgentani, come parente di Pacino Pasquale intruso 
in questo affare e per cui venne arrestato 

 

36 3 1603 9 nov 1823 Id di Don Michele Barocchiere da Palermo per annullarsi l’ordine della 
Polizia che l’obbliga a sfrattare dalla casa da lui abitata sita nel Cortile 
dietro Santa Margherita, non entrando detto cortile nel perimetro della 
soppressa conceria 

 

36 3 1604 9 nov 1823 Id del suddetto Dottor Francesco Leonardi come al n. 1602  
36 3 1605 9 nov 1823 Id di Don Giovanni Schiavo contro l’ordine della Polizia che vuole sfratti 

dalla sua casa sita in via Fornari, oltre il recinto della Conceria ove solo è 
stata determinata l’inibizione di abitarvi 

 

36 3 1606 16 nov 1823 Id di Giuseppe Corrado Ballarò da Mineo detenuto politico in Palermo, 
vessato, calunniato, sopportando le sue vicissitudini e l’attaccamento al 
suo Re, chiede l’escarcerazione 

 

36 4     Affari diversi 
(dal primo ordinatore erroneamente fu formato un fascicolo sotto tal nome, 
mentre gli atti riguardano rapporti che avrebbero dovuto rimanere al posto 
cronologico) 

 

36 4 1607    Rapporti di vari funzionari sullo spirito pubblico dell’isola  
36 4 1608 23 giu 1823 Resta inteso del Rapporto giornaliero di Polizia del 19 giugno sulle gravi 

ferite prodotte da un carretto di n. 1232 al figlio di Don Francesco 
Cammuca e a Giuseppa D’Angelo  

 

36 4 1609 23 giu 1823 Id di altro del 20 giugno sull’arresto di Bartolomeo Baita per avere 
bastonata e contusa nella Piazza Grande Angela Arini  

36 4 1610 1 lug 1823 Altro rapporto sull’arresto di Giovanni Battista Passalacqua per avere 
insolentito contro un soldato della Gendarmeria ausiliaria in fazione al 
Teatrino dell’Arena 

 

36 4 1611 4 lug 1823 Altro sull’arresto di Conigliaro Ignazio che assalì di notte tre donne mentre 
passavano dal Largo Sant’Anna la Misericordia   



36 4 1612 10 lug 1823 Altro riferente che il Facchino Sebastiano Salamone, bendatisi gli occhi si 
buttò nella tromba della scala del principe di Carini rimanendo all’istante 
cadavere 

 

36 4 1613 26 ott 1823 Rapporto giornaliero di polizia 
1. sulle ferite constatate dal Chirurgo Gaspare Safina in persona di Rosalia 
Tarantino 
2. sul furto in casa di Donna Rosalia Caraccioli 
3. Arresto di Giovanni Battista La Rosa ed Andrea Triolo per aver lanciato 
pietre in via Lattarini alla volta di Domenico Brasini 
4. Furti con destrezza consumati da Pietro Consabella a danno di Don 
Tommaso Grano e di un caffé austriaco in via Bandiera 
5. Arresto di detto Consabella che consumò altri furti 
6. Arresto di Vincenzo Vaccaro per avere scagliato delle pietre in un 
bordello della nominata Anna Gatto 
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